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Licei ipsae Coeremoniae i\uTlam secundum 
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se perfectionem > nullamcontineant Sanctita- 
tem: sunt tamen actus externi Religionis , 
quibus quasi • signis excitatur animus ad re- 
rum sacrarum venerationem , mens ad supe- 
riora elevatur 5 nutritur pietas , fovetur ca - 
ritas , ere scit fide s , devotio roboratur ? in- 
$truuntur simplicìores , Dei cultus ornatur 9 
conservatur Religio , et veri fideles a pseudo- 
Christianis , et heterodoxis diseernuntur . 

Bona apud Marten. in Praef. Tom. I. 
de Ecelesiae ritibus. 
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CAPO PRIMO 

BEILA FESTA DELLA PURIFICAZIONE 

A R T. I. 

Cose da prepararsi. 

I '> ' 

N Sagrestia nel luogo solito il Pi- 

» 4 

viale pel Celebrante , Stola , Cingolo , 
Camice , ed Ammitto ; pei Diaconi Pia- 
neta piegata, Stola, Cingolo v Camice, 
ed Ammitto, e lo stesso dicasi del Sud- 
diacono senza però ' la Stola c tutto di 
color violaceo. 

2.1/ Altare sarà preparato coi soliti 
Candelieri , e Croce , ed il paliotto vio- 
laceo sopra di ! altro bianco: *• 

3. Vicino all’ Altare a parte Epistola ? 
si porrà una piccola credenza coperta 
con tovaglia , e sopra le Candele da 
benedirsi coperte con tovaglia bianca. 
Memoriale Rituum tit . I. cap. I. 

4* Sulla Credenza il Vaso dell’ acqua 
santa con suo A spersorio , nel mezzo il 
Caline ed altre cose necessarie per la 


Messa ; coprendosi tutto , in tempo della 
benedizione , con velo violaceo , ed il boc- 
cale per lavar le mani con suo sciuga- 
tojo. Merali pcirt. IV. tit. XIV. n. V. 

5. In luogo opportuno la Croce astile, 

il Turibolo con navicella , ed un fo- 

• * * « 

concino con carboni accesi per rinno- 
vare il fuoco al Turibolo, e sue molle 

Memoriale Rituum iblei. 

% * 

6. Sul banco dei Ministri, ovvero in 
luogo congruo si preparerà Pianeta , Sto- 
la , e Manipolo pel Celebrante ; Dalma^ 
tica Stola , e Manipolo pel Diacono; Tjo- 
na cella, e Manipolo pel Suddiacono, e tut- 
to di color bianco. 

jr. Che se per caso la Messa non sarà 
della Madonna , allora si prepareranno i 

4 t *" 

paramenti proprj di quel giorno. 

» \ 

4 ' \ « c • - 

+ * ’ * + A t 
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A R T. IL 


r Dal pararsi' dei Ministri sino alla 
' % distribuzione delle Candele . 


8. Ad ora destinata si parano i Mini- 
stri di. ammiuo, camice , e cingolo, ed il 
Diacono anche di stola , c vestito il Cele; 
brante. di .piviale , i Ministri si pongono 
le piauete piegate senza i manipoli. Cce - 
rem. E pi se. lib. Il.cap. XVII . §. i. Al 
cenno del Cerimoniere i Ministri partono 
col Celebrante in mezzo alzandogli il Pi- 
viale ai lati, e tutti e tre col .capo co- 
perto. Merati part. IV_. tit. XlV.n. VI» 
g. Giunti in Coro danno le berrette 
al Cerimoniere , e fatte le debite rive- - ;* 
renze alla Croce , ascendono sulla pre- 
della , ove . il Celebrante bacia l’Altare 

nel mezzo, Gavanto part. IV. tit. XIV . 

* 

in Rubric. 3. litter . e . , Merati ibidem 
n . V IL , ed i Ministri sagri nel me- 
desimo tempo genuflettono ; indi si riti- 
rano in cornu epistolce , ove stanne 
con quest’ordine , il Celebrante nel mezzo, 
il Suddiacono alla di lui sinistra 7 ed il 


t 
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Diacono alla destra , clie scende sotto il 
gradino, ed ambi alquanto discosti dall’Ala 
tare, Merati ibid. tit • FU. ri . XII. 
allora il Cerimoniere scopre le Candele* 
io. Stando i Ministri* con quest’ordine 
il Celebrante colle mani giunte canta in 
tuono feriale il Domìnus vobiscum , Rubr . 
Miss. ut in die * e di poi soggiunge 
, Oremus , e l'Orazione Domine Sancte 
colle altre quattro seguenti , e quando 
benedice le candele posa la sinistra so- 
pra l'Altare , ed il Diacono allora gli 
alza la fimbria del piviale , Merati ibid . 
tit. XI F. n. Fili* , il che fa , ancora 
quando adopra l’ aspersorio , ed il tu- 
ribolo. .■ _ • j 

i i7~Aj~ principio di dette Orazioni il 
Turiferario prepari il fuoco nel turi- 
bolo , ed al fine di esse viene in cornu 
Epistola; unito al primo Accolito che 
và alla di lm destra portando il vaso 
dell’ acqua santa, e suo aspersorio, Baul - 
dry' part . 1F. cap . III. art • II. n • XI. ^ 

Bisso htt . B. n. 84* §• 7* 

12 . Terminata la quinta Orazione , il 
turiferario fatta la genuflessione in plano 


7 

ascende sul gradino par far mettere e 
benedir l’ incenso al solito , indi si ritira 
in plano col turibolo, e navicella , e 
fatta l’Accolito genuflessione come il Tu- 
riferario porge 1’ aspersorio al Diacono , 
il quale prendendolo nel mezzo lo dà coi 
soliti baci al Celebrante , che , aspergo 
tre volte le candele prima nel mezzo 
poi alla destra , indi alla sinistra delle 
medesime , dicendo l’Antifona Asperges 
me etc. senza canto, e senza salmo, Rubr . 
ibid. Di poi il Diacono restituisce all’Ac- 
colito . F aspersoxùo , ; e preso dal turife- 
• rario il turibolo , 1 q dà coi soliti baci 
al Celebrante, il quale incensa tre volte 
le candele nel modo detto nell’ asper- 
sione , Rubr . ibid., senza dir niente 
Gavanto ibid. Ut. iti Rubr. i3* 

litt. f. „ 

i3. Dopo T incensazione il Turiferario 
prende il turibolo , e fatta coll 1 Accolito 
la debita riverenza all 1 Altare, torna ognu- 
no a posare la roba al suo luogo. Raul* 
dry ibid • n . XI. Risso ibid . §* io. 


8 

ART. III. 

• * » « 

Dalla distribuzione delle Candele 
sino alla Processione . 

i/y. Terminata la benedizione delle can- 
dele il Celebrante coi Ministri si porta 

nel mezzo dell 1 Aitare, e fatta da tutti e 

* » 

tre riverenza alla Croce , senza mutar po- 
sto , si rivoltano colla faccia verso il po- 
polo , ed il primo Accolito tiene in corna 
' Epistola ? le candele, quali ministra al 
Diacono. Morati paruIV.tit» XIV V. 

' 1 5. Prima che il Celebrante si volti * 
verso il popolo, il secondo. Cerimoniere 
avviserà il* più* degno del Coro vestito. del 
suo abito corale senza stola, secondo il 
decreto della Sac. Congrega de' Riti li 
i/y.Febraro ijo 5, acciò si trovi pronto 
sul primo gradino , ove stando in piedi , 
ricevei'à dal Diacono la candela, e bacia- 
tala solamente , la dà al Celebrante , il 
quale parimenti la bacia , e la dà al Sud- 
diacono, il quale ricevutala coi soliti baci 
la posa sopra V Altare, ed il Celebrante 
presa dal Diacono un altra candela, la 
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dà al più degno del coro , il quale la * ri- 
ceverà genuflesso , baciando la mano del 
celebrante, eia candela, come ha dichia- 
rato la Sacra Congregazione . de Riti li 
j 4 Feb. i jo5 , e fatti i dovuti inchini , tor- 
na al suo posto accompagnatp dal secon- 
do Cerimoniere , Bauldry par. Il T . c. III. 
art • II. n. XIV. , il quale farà venire con 
ordine il Coro. 

Nota. Se nel Coro non vi sarà un Sa- 
cerdote onde presentare la candela al 
Celebrante , il Diacono , presa dall’ Accoli- 
to la candela, la pone nel mezzo dell’Al- 
tare ; allora il Celebrante fatta riverenza 
% 

nel mezzo, genuflette sulla predella colla 
faccia rivolta alla Croce , e stando così , 
prende dall’Altare la candela, la bacia, 
Memoriale Rituuni tit. /. cap • II. §. II . 
de distributione Candelarum , la dà al 
Suddiacono , ed alzatosi prosiegue la di- 
stribuzione come si dirà in appi’esso. 

i6* Mentre s’incomincia la distribu- 
zione delle candele , i Cantori cantano 
l 1 Antifona lume u ad revelationem gerì - 
tium etc . , Ccer. Ep. lib. IL cap. XVII. 



Digitized by Google 


10 

8 * 4*9 ed il Cantico JVunc dimittis ete . 
Rubr * Mis. ut in die . 

17. Se terminato il Cantico non fosse 
compiuta la distribuzione , allora senza, 
dire il Gloria Patri si ripete detto Can- 
tico , dovendosi dire una sola volta il G/o- 
ria Patri , finita la distribuzione come 
vogliono Bauldry ibid . zz. XXII • Bisso 
litt . i?. /z. 84- §. 1 1. 

18. Partito il piu degno del Coro, il 
Diacono, e Suddiacono scendono sul gra- 
dino, ed inginocchiatisi sull’ orlo della pre- 
della l'icevono coi debiti baci le candele 
dal Celebrante , Rubr . ibid . , indi si al- 
zano, e fatta genuflessione sulla predella, 
torna il Suddiacono alla destra , tenendo 
alzata la fimbria del piviale , ed il Dia- 
cono alla sinistra per porger le candele 
al Celebrante, Merati ibidem tit * VII* 
n* XIX. , avendo lasciate le loro in mano 
degli Accoliti. Indi il Celebrante le distri- 
buisce al Clero , prima ai Sacerdoti, e poi 
ai Chierici, venendo lutti a due a due, 
baciando prima la candela , e poi la mano 

. al Celebrante. C cererà* Episc. ibid * §. 3 - 
Rubr* ibid* 


% 


A 
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ig. Circa il fine della distribuzione al 
cenno del Cerimoniere , gli Accoliti de- 
stinati accenderanno le candele al Clero 
per la Processione. Ccerem- Ep. ib.\. 5. , 
20 . Terminatala distribuzione , i Mini- 
stri unitamente al Celebrante si voltano 
verso r Altare, fanno inchina alla Croce , 
e tornano col medesimo ordine % che sta- 
vano prima, in corrili Epistola * dove il 
Celebrante si laverà le mani , Bisso lit. B • 
n. 86. §. 12. Aferati ibid . n. XV^. , can- ' 
tandosi in questo tempo dai Cantori V An- 
tifona Exurge, quale si ripete. Rubric . 
ibid . Merati ibid . 

ai. Lavatesi il Celebrante le mani, e 
ripetuta V Antifona stando in cornu Epi- 
stoica senza dire il Dominus < vobiscum 
canta Oremus , di poi Y Orazione Exau - 
di etc. Rubr . ibid* 

Nota . Se fosse dopo la Settuagesima , 
e non giorno di Domenica, i Ministri pri- 
ma che il Celebrante dica Oremus si por- 
tano unus post alium , ove il Diacono 
canta a suo tempo JleoXamus genua , ed 
il Suddiacono detto Levate % Rub. ibid., 
si alzano tutti , ed i Ministri restano cosi 


sinché sia finita 1* Orazione, il che deve 
, sempre farsi quando occorre il Flecta - 
musgenua. Bisso litt • M.n. 1 5 1 . e /*££• 2?. 
n. 86- §. i3- « - 


* Nota . Se poi vi fosse il costume . che 
il Celebrante distribuisse le candele al po- 
polo, sir porterà alla balaustra per distri- 
buirle , avvertendo che gli uomini bacie- 
ranno prima la candela, e poi la mano 
del Celebrante , e le donne la sola candela. 
Dopo la distribuzione al popolo i Ministri 
sagri tornano all'Altare, fanno genufles- 
sione sull’ infimo gradino, ed il Celebrante 
la debita riverenza, e si portano nel pia- 
no in cornu Epistolce , ove si lava le mani 
vicino alla Credenza. Se fosse alla balau- 
stra una gran quantità di popolo, allora 
un altro Sacerdote* vestito di cotta e stola 
violacea distribuirà le candele colle solite 
cerimonie di . sopra. Gavanto part . IV. 
tit. VII . in Rubr. i4 • Hit. hv 


r3 

A R T. tV. 

a* 

Della Processione . 

* « 

25. Nel dirsi dal Celebrante V ultima 
Orazione il Turiferario va a preparare il 
fuoco nel turibolo, quale finita , si porta 
in cornu Epistola* dove al solito si mette 
-e benedice l’incenso. Rubr . Miss .ut in 
die . Quindi il Suddiacono fa riverenza 
all’ Altare, e per brevioreni va a prende- 
re la Croce datagli dal secondo Cerimo- 
niere, e postosi tra i due Accoliti s’ in- 
cammina, preceduto dal Turiferario , nel 
mezzo del Coro , ove si ferma, colla faccia 

voltata all’ Altare. 

* . 

23. In questo tempo il Diacono prende 
la candela ( dal Cerimoniere ) del Cele- 
brante, e gliela porge coi soliti baci, e 
ricevuta la sua , al cenno del Cerimoniere 
. voltatosi verso il popolo canta con voce 
alta, e chiara Procedamus in pace , ed 
il Clero, risponde Iti nomine C liristi , 
Amen . Rubr.ibid . 

24 * Risposto così dal. Clero, s’incam- 
mina la Processione 7 con quest’ordine; 


\ 
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i 

precede il T ariferario , dopo di aver fatto 
genuflessione, indi gli Accoliti, e Croci- 
fero, i quali non genuflettono, sieguono 
i Cantori, ed il rimanente del Clero, e 
tutti nel partire a due, a due genuflet- 
tono , portando ognuno la candela acce- 
sa, Rubr . ibicL , ed in fine il Diacono, e 
Celebrante, parimenti colle candele ac- 
cese, che avvisati dal Cerimoniere scen- 
dono in plano , ove fatta d’ ambedue la 
debita riverenza, il Diacono porge coi 
soliti baci la berretta al Celebrante , e ri- 
cevuta dal Cerimoniere la sua , si inette 
alla sinistra del Celebrante , tenendogli 
colla destra alzata la fimbria del piviale, 
ed i Cantori cantano le Antifone poste 
neLMessale. Rubr . ibid. 

JVota . Durante la Processione non si 
suonerà il campanello all’ elevazione delle 
Messe private, che se ciò accadesse, al- 
lora la Processione, passando avanti a tale 
Altare , s’inginocchierà utroque genti , fin- 
che sia terminata V Elevazione còme ha 

decretato la Sacr. Cangreg . de' Riti il 

• / 

i. Marzo 1681. 

25 . Neil' uscire dalla porta della Chiesa 


tS 

( se vi è T uso ) si coprono tutti , eccet- 
tuati il Turiferario, il- Crocifero, i due 
Accoliti, ed anche il Cerimoniere , il quale 

* t 

non potrà usare nè anche il zucchetto 
secondo il decreto della Scie . Congrega 
de Riti il dì 17 . Luglio 1^34-, avver- 
tendo di scoprirsi nell’ entrar che fa la 
processione in Chiesa , eccettuato il Cele- 
brante , ed il Diacono. La processione 
farà il giro consueto secondo fuso della 
- Chiesa. 

26 . Nell 1 entrare la processione in Chie- 
sa, se sarà stata fatta fuori, o nell* in- 

e 

gresso del presbiterio , se dentro , si canta 
dai Cantori il Responsorio ' Obtulerunt 
Domino , ancorché non fossero terminate 
le Antifone, Bisso litt. B. n. 84* §• i5*, 

• V 

ed in tal modo s 1 incamminano verso il 
Coro. 

27 . Giunto il Turiferario nel mezzo 
del Coro fa genuflessione , e porta il tu- 
ribolo al suo luogo, li Crocifero , e gli Ac* 
coliti senza genuflettere vanno alla Cre- 
denza, ove depongono i loro candelieri , 
ed il Crocifero la Croce , ritirandosi al 
banco , ove aspetta il Celebrante , e Dia- 
cono* 


id 

* 28. Il Clero dopo .aver fatto genufles- 
sione nel mezzo , va al suo posto , ed estin- 
gue le candele. Il Celebrante , ed il Dia- 
cono nell 1 entrare in Coro si scoprono, 
vanno . nel mezzo , estinguono le candele, 

dandole more solito al Cerimoniere , e fatti 

» 

i soliti inchini , vanno al banco dei Mini- 
stri, e stando voltati verso l’Altare, si 
leva dai Ministri il piviale al Celebrante , 
e tutti e tre si vestono dei . paramenti 
proprj secondo la Messa di quel giorno, 
come abbiamo detto alf Jìrt • /. , doven- 
dosi cantare la Messa da quello medesi- 
mo, che ha falta la funzione, come di- 
chiarò la Sac* Congi de Riti li 12. Giu- 
gno 1627., dopo ciò il Celebrante coi 
detti Ministri si porta all’ Altare colle so- 
lite riverenze, e comincia la Messa pro- 
seguendola more solito • 
o 

Nota . Se la Messa non sarà .della Do- 

* 4 

menica, in tempo della processione un 
Chierico leverà dall 1 Altare, e dalla Cre- 
denza i paramenti violacei. Car. Episc. 
lib. IL cap> XVII • §• 5 . 

Nota . Se la Messa sai'à della Madon- 

* V 

na , si tengono le candele accese dal Ce- 


lebrante, e da tutti gli altri del Coro 
quando si canta il Vangelo. Dal Coro poi 

anche dal Sanctus sino al termine della 

_ , 

comunione. Rubr» » ibicL Se poi la Messa 
non fosse della Madonna, ma di Settua- 
gesima , Sessagesima , o Quinquagesima , o 

del Patrono , o del Titolare , allora in 

• * 

tempo della Messa non si accendono le 
candele. Rubr . ibid . , Ccer . E pi s. ibicl . , 
Qavanto part. IF'.lit* XIV • m Rubr • 

n • 10.7 Bisso litt . jF. rc. 76. §. 

* • • • 

c a p o ir. 

# « » , 

DEL MERCOLDl’ DELLE CERERI, 

ART. I. 

9 

' Cose da prepararsi. 

» * *" 

1. In Sagrestia si preparerà nel luogo 
solito il Piviale , Stola , Cingolo, Camice, 
ed Ammitto pel Celebrante; pel Diacono 
Pianeta piegata, Stola , Cingolo , Camice , 
ed Ammitto , e lo stesso pel Suddiacono 
eccettuta la Stola, e tutto di color pao- 


nazzo. 


I 


r8 

2 . Si prepara l’Altare coi soli Cande- 
lieri, e Croce senza alcun ornamento , ed 
il Paliotto di color violaceo. Si pone 9ul 
medesimo in cornu Epistola: il vaso dì 
argento , o d’ altra materia decente con 
entro le Ceneri ( le quali devono esser 
arida come decretò la Sac • Congr . de' 
Riti il dì 23. Maggio i6o3. ), e si co- 
prirà sino al principio della funzione , 
Castaldi lib. Ili . sess . IV • cap. II. 
n. 4* Bisso litt . F. n. 4 l * §• 1 • Merati 
part. IV. tic. VI. n. II. , o con velo vio- 
laceo, o con suo coperchio. Memoriale 
Rituiun tit. II. cap. /. 

3. Si mette sulla Credenza, oltre le cose 
solite per la Messa Cantata, il Vaso dell* 
acqua santa col suo Aspersorio , ed un 
piattino' con due o tre fette di midolla 
di pane , il boccale colf acqua , e suo sciu- 
gatojo sopra di una sottocoppa. Crerem • 

E P isc. lib. IL cap. XFIII • §• I., Merati 

•9 

ibidem . s 

' \. Sui banco dei Ministri Sagri la Pia- 
neta , ed il Manipolo del Celebrante , co- 
gli altri due Manipoli dei Ministri, che 
debbono metterseli dopo vestito di Pia- # 


/ 
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aeta il Celebrante. Ccer. Ep. ibid. §. ?4* 
5. In luogo opportuno si preparerà il 
Turibolo con navicella, ed il foconcin» 
con suoi carboni accesi, e molle, 

ART. n. 

> % 

* * 

Della Benedizione , e Distribuzione 

delle Ceneri. 

y 

x 

* 

% 

^6. Vestiti al solito i Ministri di ca- 

ì * , 

mice, ed il Diacono anche di stola a j ti- 
tano a parare il Celebrante di-ammitto, 
camice, cingolo, stola, e piviale, indi 
si pongono ambi le pianete piegate. Al 
cenno dei Cerimoniere i Ministai par- 
tono dalla Sagrestia col Celebrante in 
mezzo , alzandogli il piviale ai lati , e 
tutti e tre col capo coperto , Merati 
pari. IK* tic . n. 

V 

y. Giunti all' Altare , e date al solito 
le berrette al Cerimoniere fanno ivi le 
debite riverenze , e salgono tutti - e tre 
sulla predella , ove il Celebrante bacia 
l' Altare nel mezzo . , Gavanto part. 
IV.tit. VI. in Rubr. 2 . litt f. , ed 


i Ministri Sagri nel medesimo tempo ge- 
nuflettono Merati ibid. n. VI. , indi 
si ritirano a cornu Epistolce ove si pon- 
gono con con quest' ordine , il Celebrante 
nel mezzo , il Suddiacono alla di lui si- 
nistra , ed il Diacono alla destra che 
scende sotto il gradino , discosti ambe- 
due alquanto dall' Altare , Bisso liit . B. 
n. 86 . §. 3 ., allora il Cerimoniere sco- 
pre le ceneri. Memoriale Rituum tit. II. 
cap. //.. * 

8. Giunti i Ministri Sagri iti corna 
Epistolce , il Celebrante legge V Anti- 
fona Exaudi eie . quale sarà cantata dal 

* 

Coro 7 Rabr . Miss . ut in die 9 come 

_ i ^ 

ilntroito della Messa, Bisso ’ ibid. colle 


maui giunte , Bauldry pari. IV. cap. I V. 
art. /. n. V. 

9. Ripetuta dai Cantori f Antifona, il 
Celebrante nel medesimo posto senza vol- 
tarsi al popolo canta in tuono feriale colle 
mani giunte Dominus Vobiscum , di poi 
soggiunge Oremus facendo solo iuchino 
. alla Croce , iVicolaus de Bralion peirt. 
IH. cap. V. 11. 4 j e l e quattro Ora- 
zioni seguenti $ allorché benedice le cer 


« 

rreri posa la sinistra sopra TAltare , ed il 
Diacono in tale -occasione gli alza la fim- 
bria destra del piviale , G avanto ibid. in 
Rubr. 3 . Bauldry ibid , il che fa ancora 
quando adapra V aspersorio , ed il turi- 
bolo. • - . : ' 

io. Al principio di dette Orazioni il 
Turiferario va a mettere il fuoco nel tu- 
ribolo , ed al fine di esse viene in cornu 
Epistola* unito ai primo Accolito che 
va alla di lui destra , portando il vaso 
dell’acqua santa , e suo aspersorio; fatta 
d’ambedue in pianola, dovuta riverenza, 
ascende il 'Turiferario sul gradino per 
far mettere , e benedire V incenso al so- 
lito , indi si ritira in plano col turibolo , 
e cede il suo luogo alT Accolito , che 
porge T aspersorio al Diacono , il quale 
prendendolo nel mezzo, io da coi soliti 
baci ai .Celebrante , che asperge tre volte 
le ceneri prima nel mezzo , poi alla des- 
tra, indi alla sinistra delle medesime, Ga - 
vanto ibid-. in Rubr . 4- Htt. h. : dicendo 
Asperges me etc . senza canto , e senza 
salmo , Merati ibid. n. X. Di poi il 
Diacono restituisce all 1 Accolito T asper* 

I 


Digitized by Google 


sor io, e preso dal Turiferario fli turi- 
bolo, lo dà; coi soliti baci al Celebrante, 
il quale incensa tre volte le ceneri , nel 
modo detto nell 1 aspersione , Rub. ibid , 
senza dir niente. 

11. Dopo T incensazione il Turifera- 
rio ' prende il turibolo , e fatta colf Ac- 
colito la debita riverenza aU'Àltare, torna 
ognuno a posare la roba al suo luogo. 
Bisso ibid., Buuldrj ibid. n. VII* 

12. Fatta dal Celebrante la benedizio- 
ne, si porta coi Ministri nel mezzo dell 
Altare per la distribuzione , avendo a de- 
stra il Diacono col vaso delle ceneri in 

* * 

mano , ed a sinistra il Suddiacono , il/e- 
rati ibid • n. XII* , Bauldry ibid « art. II* 
n. I«, stando tutti e tre voltati verso il 
spopolo , ed il Celebrante col capo scoper- 
to , come ha dichiarato la Sac. Congreg. 
de Riti li 18 .Luglio 1626. . ' 

1 3 . Prima che il Celebrante si volti 
verso il popolo il secondo Cerimoniere 
avviserà il più degno del Coro vestito del 
suo abito corale senza stola , secondo il 
decreto della Sac. Congreg . de* Riti il 
* dì 1 4 +Febr* 1705., acciò si trovi pronto 


! 
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4uir infimo gradino , e dopo di aver fatta 
profonda riverenza al Celebrante , ascende 
sui primo gradino, ove stando in piedi, 
pone le ceneri sul capo del medesimo 9 
che starà parimenti in piedi col capo in- 
chinato, e colle mani giunte, Bisso ibid . 
3. 6. Batddrj ibid. n. II., formando sul 
Capo del Celebrante un segno di Croce y 
dicendo intanto Memento homo etc • Me- 

K 

rati ibid. n. XI 11 . 

4 - * 


1 4. Dopo . che il Celebrante avrà rice- 
vute dal più degno del Coro le ceneri, 
prende daf vaso .sostenuto dal Diacono, 
delle ceneri, e Y impone sul capo di quel- 
lo, da cui le ha ricevute, che starà ge- 
nuflesso sul primo gradino, Bauldrj ib • 
n. IV • , e la Sacr . Congreg . , de' Riti il 
dì 14. Febraro r*o 5 . , dicendo Memento 
homo etc. nel formargli il segno di Cro- 
ce , Bubr. ibid., e fatti i dovuti inchini 


torna al suo posto accompagnato dal se~ 
. condo Cerimoniere, il quale farà venire 
con ordine il Clero. 

Nota. Se non vi fosse un Sacerdote 

/ > 

vestito di Cotta , per dar le ceneri al Ce- 
lebrante , egli stesso genuflesso utroque 


I 
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gemi sulla predella Terso T Altare , si se- 
gnerà colle ceneri il capo nulla dicendo 
Rubr . ih. ancorché il Diacono che serve 
all' Altare fosse insignito dell' ordine Sa- 
cerdotale , non dovrà imporre le ceneri 
al Celebrante, servendo in qualità di Mi- 
nistro in tale funzione. Bisso ib . , Baul - 
dry ibid . n. f ili - , Merati ih* n. XI Vi 
x 5 . Quando incomincia la distribuzione 

y» ¥ ^ 

i Cantori cantano T Antifona Immutemur 
habitu etc. con quel che siegue , Rubr . 
ibid . CVer. E pi se • lib. II. XVIII* 
§• io. , ripetendola ancora quando ec«or- 
ra durante la distribuzione. Merati ibid . 

n. XV. ' ' 

16. Partito il Sacerdote, il Diacono con- 
segna il vaso delle ceneri o ai Cerimo- 
niere , o lo colloca sull’ Altare , ed unita* 
mente al Suddiacono scende sul gradino , 
ed ambedue inginocchiatisi sulla predel- 
la , ricevono le ceneri dal Celebrante , 
indi torna il Diacono alla destra , ove ri- 
prende il vaso delle ' ceneri , ed ilSuddia- 

covo alla sinistra. Bisso ibid* §. io. , Ca- 

« 

staldi lib. Ill sess- ÌK. cap. Ill.n. 8 . 

Quindi il Celebrante le distribuisce al Clc- 
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ro , e poi ai Chierici , Rubr . ibid. , ve- 
nendo tutti a due a due* 

17. Terminata la distribuzione delle 
ceneri-, il. Diacono dà il vaso di esse al 
Cerimoniere, che lo porrà sulla creden- 
za , e tutti e tre vanno in corrili Epi- 
stola, ove il Celebrante si lava le mani, 
Ccer . Epis. ibid* cap. XIX • §. 6., Baili - 
dry ibid. n. IX. , stropicciandosele prima 
colla midolla del pane, versandovi deli* 
acqua un Accolito , ed i Ministri sagri so- 
stenendo lo sciugatojo. Mcrati ibidem 

n. XIX. , : f \ > : 

« 

Nota. Se poi vi fosse il costume, che il 
Celebrante distribuisse le ceneri al po- 
polo , si porterà alla balaustra, avendo i 
Ministri come sopra , per distribuirle , 
avvertendo, che nel dar le ceneri alle 
donne non gliele ponga sul velo, ma so* 
lamento su i capelli. Gavanto ibid. in. 
Rub • 6* hit. r Compiuta la distribuzione 
al popolo , i Ministri Sagri tornano avanti 
all’ Altare , fanno genuflessione sull’ infimo 
gradino , ed il Celebrante la debita rive- 
renza , e si porta eoi me.de§i&u in comu 
. ■ Tom, ir.Z • 0 . a 
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Epistolce , o Ve in plano lavasi le mani 
come sopra. 

_ 1 8* Lavatesi le mani , il Celebrante can- 
terai Dominus vobiscum , e di poi l 1 Ora- 
zione Concede nobis etc. \ Rubr • ibid - f 
colle mani giunte in tuono feriale , stando 
i Ministri ai lati del medesimo , Bauldry 
ibid . , Merati ibid. , e rispostosi dal Coro 
Amen , fanno inchino alla Croce , e per 
breviorem vanno al banco , ove il Cele- 
brante depone il piviale , e vestesi di ma- 
nipolo, e pianeta, ed i Ministri dei soli 
manipoli, Merati ibid* n* XX* , indi si 
canta la Messa da quel medesimo Sacer- 
dote che ha fatta la benedizione , e non 
da altro , come ha dichiarato la S . Con - 
greg . de Riti il dì 12* Giugno 1627. 

ART. IH. 

» . . 1 

v 

Della Messa. 

% 

ig. Partiti i Ministri dal Banco fan- 
no i soliti inchini al Coro , e giunti avan- 
ti i gradini dell’ Altare le debite riveren- 
ze alla Croge » e s’incomincia dal Cele- 


* 
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forante la Messa , la quale va more soli- 
to fuori delle seguenti particolarità. Alla 
. Confessione , ed alle Orazioni il Coro sta 
inginocchio come ancora i Chierici che 
servono all’ Altare , e dal Sanctus sino 
al Ys/gnus Dei ex elusive. Bisso Li tt. M. 
n. 249 §. 2 . e Zite. G. n. 29. §. 9., Baul- 
dry pari. IV. , cap. IV. artic. II. 
n. XI. , Merati pari. IV. tit. VI. 
n. XX. e Castaldi. 

20. Quando il Celebrante canta la pe- 
nultima Orazione avanti l’Epistola , il se- 
condo Accolito leva al Suddiacono la pia- 
neta, e la pone sopra il banco, rimet- 
tendogliela dopo che , terminata l’Episto- 
la, avrà baciato la mano al Celebvante , 
e mentre questo legge il Vangelo, il Dia- 
cono levatasi la pianeta si . mette lo sto- 
lone sopra la stola ( quale riassumerà do- 
po che avrà voltato il messale pel Com- 
munio) Merati ibid. tit. I. n . IV. , e 
porterà il libro del V angelo all’ Altare 
more solito . 

2I * Leggendo il Celebrante 1 ' Adjuvct 
nps etc. non genufletterà , e terminato 
di leggere il Vangelo torna nel mezzo 
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more solito , ove aspetta die si canti 
l' Adjuva nos de» , ed allora tutti e tre 
s inginocchiano sull’ orlo della predella , 
e terminato sbalzano , Morati ibid • tit • 
vi. n. XIX', si mette lmcenso nel tu- 
ribolo , C si va a cantare il Vangelo al 

solito. 

22. Gli Accoliti dal Sanctus restano 
, eolie loro torcic genuflessi sino alla Co- 
munione del Celebrante. 

* a 3 . All’ Orazione che si dice super 

popuhim dopo la Comunione, intuonato 
dal Celebrante Oremus , il Diacono canta 
voltato verso il popolo , pel suo lato de- 
ntro, Humili ate capita vostra Deo, Me - 
rati ibid. 


CAPO HI. 

delle domeniche LMTJBE , E gaudetm. 

k • 

In queste Domeniche vi sono tre cose 
particolari. 

Primo. Alla Messa Cantata si suona 
l'Organo, Coerern. Episc. lib. /• Cap. 
XXV III. §. a. > ed ancora nei Vespen 


come ha dichiarato la S . Congregazione 
de' Riti il dì a. Aprile 1718.,. 

Secondo. Si adoprano i Paramenti Ro- 
sacei alquanto più nobili* 

Terzo. Il Diacono, e Suddiacono in 
luogo delle Pianete piegate adeprano .la 
Dalmatica, e Tonaceli» , Rubr. Miss, de 
qualilate paramenlorum. . 

CAPO IV* 

4 ' 

1 

DELLA DOMENICA DELLE PALME. 

* - * / . 

A R T. I. 

? 

/ • 

Cose da prepararsi . 

r. In Sagrestia nel luogo solito dei 
Ministri sagri , pel Celebrante Piviale , 
Stola, Cingolo, Camice , ed Ànvrnitto ; 
pel Diacono Pianeta piegata, stola],, ma- 
nipolo , cingolo , camice ed ammitto ; , ed, 
il medesimo pel Suddiacono eccettuata . 
la stola , e tutto di color paonazzo. 

2. L* Altare sarà preparato coi soli 
Candelieri, e Croce scnz’alcun ornamento-. 
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a riserva dei rami di Olivo che si frap- 
porranno tra i candelieri , Bauldry part . 
lfr , cap. VI. art. I . n . / , Merati 
part . IV. tit. VII. n. V III. ? ov è 

una tal consuetudine. 

3. Vicino all’Altare a parte Epistola* 
una piccola mensa coperta di tovaglia 
con sopra le Palme coperte con tova- 
glia bianca. A parte Evangehi in luogo 
opportuno tre legilj pel Passio. 

4* Sulla credenza il vaso dell’ acqua 
santa con suo aspersorio , nel mezzo il 
Calice coperto col solito velo omerale , 
ampolline , campanello , messale pel Van- 
gelo , ed Epistola , lo stolone pel Dia- 
cono , il boccale per lavar le mani > e suo 
sciugatojo. 

5. In luogo opportuno la Croce Astile 
coperta con velo paonazzo , ed un fo- 
concino con carboni accesi per rinno- 
vare il fuoco al Turibolo, e sue molle. 

6. Sul banco dei Ministri la Pianeta 
del Celebrante , e suo manipolo sopra. 

7. Inoltre 0 in Sagrestia , o in altro 
luogo rimoto dall’ Altare si prepareranno 
pei tre Diaconi del Passio , tre ammitti , 


I 
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tre camici , con suoi cingoli , manipoli , 
e stole violacee, Merati .ibid. Bauldrjr 
ilid. n- II. Bisso Littera B. n. 2a5- 
§. n . , ed i tre libri pel Passio. ■ 

' ^ i 

A R T. IR 

» 

Dot principio della Funzione sino 

alla distribuzione delle Palme . 

^ . * 

* % * k 

g. Vestiti al solito I Ministri di Ca- 
mice ,, ed il Diacono anche di stola , aju- 
tano a parare il Celebrante di camice, 
stòla, e piviale. indi si pongono» ambi le 
pianete piegate , ed i manipoli.. Al cenno 
del Cerimoniere I Ministri: partono col 
Celebrante in mezzo alzandogli il piviale 
ai lati , 'e tutti e tre col capo coperto , Ga- 
vanto part. IV. tit. VII '. in Bub. 7 . htt. 
b Morati ibid. n- X. , 

<h. Giunti all’ Altare , e date al solito le : 
berrette al Cerimoniere , fanno ivi le de- 
bite riverenze , e sàlgono : tutti e tre sulla; 
predella , ove il Celebrante bacia l’Altare 
nel mezzo» G avanto ibid. Merati ibid . , 
ed i Ministri sagri nel medesimo tempo 
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genuflettono.* Bauldry part. IT 7 . 1 oaj . 
Vi . //. rc. ///. , nuli si ritirano i 

tornii Epistola ove stanno con qucst'ov- 
■dine, il Celebrante nel mezzo . bil Sue- 

r A 9 i 1 

diacono alla di lui 'sinistra * ed il Du- 
cono alla destra , che scende sotto il 
gradino , Bauldry ibid. , ed ambi al- 
quanto discosti dall' Altare , Morati ibid . 
n. XII.,: Allora il„ Cerimoniere scopre 
le palme., Bauldry ibid. 

* io. Andati i Ministri sagri - in conni 
Epistola j il Celebrante legge rAntifona 
sul messale Ilosanna etc . senza segnarsi 
stando colle mani giunte , ed il Coro la 
canterà 9 Bissq ditterà B • n • 87. §. 
Bauldry pq Mèrati ibid. y * 


il. Finita da cantarsi rAntifona il 
Celebrante* colle mani giunte dice, verso 

il messale in tuono feriale il Dominus 

« * , 

' vobiscum , Bubr . MissaLutdii die , e 
T Orazione che siegue ( alzandogli i Mi- 
nistri iW<? le .fimbrie del Piviale ) 
al principio della quale il Suddiacono* 
fatta riverenza * alla Croce , scende in 
plano dietro al Celebrante, ove stando 
voltato verso V Altare , gli viene levata > 
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la pianeta dal secondo Accolito , e dato* 
gli il libro dal secondo Cerimoniere. 

12 . Finita die sarà Y Orazione canta 
in tuono di Epistola la lezione die sie- 
gue , avendo fatte prima e dopo le solite 
riverenze ai Coro , riceve la benedi- 
zione dal Celebrante , Rubr . ibid. , e 
riassume la Pianeta tornando per brevio- 
rmi ad assistere il Celebrante, Melati 

ibid. n. XI F . , 

13. Terminata la Lezione dal Suddia^ 
cono , il Coro canta uno di quei due 
Responsorj , ebe sieguono nel messale 
Rubr. ibid. , co’ suoi Versetti , ed in- 
tanto il Diacono fatta riverenza alla 
Croce, scende in plano , ove gli vien 
levata la pianeta , e messo lo stolone, 
riceve dal secondo ceremouiere il mes- 
sale , e lo porta colle solite riverenze nei 
mezzo dell 1 Altare, Rubr . ibid . , ove ri- 
postolo, ivi genuflette, e torna per bre - 
viorein alla destra del Celebrante a mi- 
nistrar r incenso, tenendo il Suddiacono 
alzata la fimbria del piviale. 

14. Benedetto V incenso il Suddiacono 5 
scende in plano , ed .il Diacono» torna* 

% % 
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per brevi or em nel mezzo dell’ Altare , 
dice il Munda cor menni , more solito , 
e preso il messale domanda la benedi- 
zione al Celebrante , Rubr . ibid. , il 
quale voltatosi verso corna Evangelii 
gliela comparte secondo il solito , e di 
poi canta il Vangelo come nell* altre 
Alesse, quale finito, il Suddiacono ne dà 
a baciare il principio al Celebrante , ed 
il Diacono l’incensa, Rubr . ibid, 7 tor- 
nando il Suddiacono alla sinistra del Ce- 
lebrante , ed il Diacono alla destra , dopo 
di essersi spogliato dello stolone , e rias- 
sunta la pianeta piegata Gavanto ibid.- 
in Rubr . io. e Alerati ibid . n . 

1 5. Il Celebrante ricevuta 1* incensazio- 
ne si volta verso l’Altare, e canta l’Ora- 
zione che ivi siegue in tuono feriale, 
Rub. ibid* , e finito il Prwfatio dice ivi 
con tuono di voce sommessa, ed inchi- 
nato il Sanctus insieme coi Ministri sa- 
grì , quale viene cantato anche dal Coro, 
Rubr . ibid. 

1 6 . Dopo di questo il Celebrante canta 
in tuono feriale colle mani giunte il Do- 
minus vobiscum, e le Orazioni della be- 
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/mando benedice le palme 
riedizióne , e <1 r Altare , G avanto , 

posa la sinistra s0 P va ^ DiaC0D0 adora 

ibid. in Mubr. ‘ lo « • iale , idrati 

gli alza q U ando egli ado- 

pra 1’ aspersorio , ^alue frazioni , va 
* ■ ?• Al Voco nel 

» T»" “Jaìeesc viene in eorn» 
.ribolo , ed a ; m0 Accolito , che 

Epistola uUlto P ortan do il Yas0 

r , lo a: lui destra, P 01ta f 

va alla di aspersorio , latta 

doli’ acqua santa , doV nta riverenza 

d’ ambedue in p *» d i n0 per far 

ascende il l’incenso al solito, 

mettere e beue c0 l turibolo , e 

indi si ritira ^ y as per.o- 

navicella , e j e prendendolo ne 

rio al Diacono , * I ^ ^ Celebrai 
mezzo lo da co ^ le palme P«- 

te , che asperge U ^ destl . a ,. indi alla 
ma nel mezzo , P Quanto t bld ' lTl 

sinistra, dette P 1 c * dicendo Jsp er 8 es 
***•■'1 JTm 1, il soi a, pa— ; 

«satni^c ^ a. ,una.a... «. >“* 

; nde dal 1 
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uà Coi soliti baci al Celebrante, ili quale 
incensa tre volte le palme nel modo dei- 
to per l’aspersione , Rubr. ibid . , senza 
dir niente. Gavanto ibid. liu. £, Meraii 
ibi d.n. XVII. 

i8. Dopo l’incensazione, il Turiferario 
prende il turibolo , e fatta coll 1 Accolito 
la debita riverenza ali’ Altare torna ognu- 
no a posare la roba al suo luogo. 

ig. Finita V incensazione il Celebrante 
dice il Domimi s vobìscum , e V Orazione 
cl>e ivi siegne nel modo detto per le ab* 
tre. Rubr . ibid • 


A R T. m. 




Della distribuzione delle palme . 


Terminata l'Orazione, i Ministri 
col Celebrante vanno in mezzo all - Alta-*; 

è * 

ye r fa «no riverenza alla Croce, e si vol- 
tano colla faccia verso il popolo r ed il. 
primo Accolito tiene in eornu Epistola* 
le palme, quali ministra al Diacono, in*. 
»v>do che il piede di asse resti voltato i 

'terso il Diacono, 


i 
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à i .i Prima , che ! il Celebrante si volti 
verso il . popolo , il , secondo Cerimoniere 
avviserà il piu degno del Coro vestito 
del suo abito corale , senza stola secondo 
il decreto dulia Sac. Congreg . de Riti il 
giorno . i/p Febraro i joo* , acciò si trovi 
pronto syl primo gradino, ove stando in 
piedi riceve dal Diacono la palma ,e ba- 
ciatala solamente , la dà al Celebrante , il 
quale parimenti la bacia, e la dà al Sud- 
diacono , il quale coi soliti baci la posa 
sopra T Altare, ed il Celebrante ricevuta 
dai Diacono un'altra palma la dà al più. 
degno del Coro , il quale la riceverà ge- 
flesso , baciando la mano, e la palma, co- 
me ha dichiarato la Sac . CongAe Riti 
il, dì \/\ Febraro i;oò , e fatti i dovuti 
inchini , torna al suo posto accompagnato 
dal secondo Cerimoniere , il quale «farà 
venire con ordine, il Coro, 

— » n M, 

. 22. Quando; incomincia la distribuzio- 
ne, i Cantori cantano T Antifona P fieri t 
hebrccoi um etc • , Rubr. Miss. ut in die x 
Careni . Episc • libali, cap • XXI . §. (j., rir > 
patendola ancora quando, occorra durante , 

U disu'ibuwpne^ Rubr* ibi 4 * 


38 

Partito il più degno del Coro, il 
Diacono, e Suddiacono scendono sul gra- 
dino, ed inginocchiatisi sull 1 orlo della 
predella ricevono coi debiti baci le pal- 
me dal Celebrante, Rubr. ibid . , indi si 
alzano, e fatta genuflessione sulla, pre- 
della torna il Suddiacono' alla destra te- 
nendo alzata la fimbria del piviale, ed il 
Diacono alla sinistra per porgere le pal- 
me al Celebrante, Merati par* lV*‘tit* 
VII. n- XIX * , avendo lasciate le loro o 
sopra r Altare , o date agli Accoliti come 
vuole il Bisso lift. B • w* 87 . §. ‘i3* Indi il 
' Celebrante le distribuisce al Clero prima 
ai Sacerdoti , e poi ai Chierici , Rubr . 
ibid . , venendo tutti a due a due bacian- 
do prima la palma, e poi la mano al 
lebrante. Ccet • Ep • ibid. c. XVII. §. 3. 

Terminata la distribuzione ai Cle- 
ro , i Ministri unitamente al Celebrante si 
voltano verso T Altare , fanno* inchino alla 
Croce, e tornano col medesimo ordine, 
che stavano prima in cornu Epistoloc , 
dote il Celebrarne si laverà le mani , Cce - 
rem. Episc» ibid.. cap» XXI Ca~ 
staldi libelli * sect* V . cap.IV*n* i*t 
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Bauldry pari. IT 7 . cap - VI- arde . IL 
XFL , A/eratt i«<*. 7;. AA7/. ed al- 
tri , e di poi canterà l’ Orazione Omni- 
potens sempiterne Deus. Rubr-ibid . 

Nota I . Se poi vi fosse il costume , che 
il Celebrante distribuisse le palme al p,o- 
polo , si porterà alla balaustra per distri- 
buirle , avvertendo che gli uomini bacie- 
ranno prima la palma , e poi la mano 
del Celebrante , e le donne la sola palma, 
Merati ibid - n - XIX. , Bisso ibid. §. 14 . 
Dopo la distribuzione al popolo i Ministri 
sagri tornano avanti all’ Altare , fa uno ge- 
nuflessione sull’ infimo gradino, ed il Ce- 
lebrante inchino alla Croce, e si porta 
coi medesimi in cortili Epistola ove in 
plano lavasi le mani come sopra. , 

Nota IL Se fosse alla balaustra una 
gran quantità di popolo, potrà allora un 
altro Sacerdote , vestito di cotta e stola 
violacea, distribuir le palme colle solite 
cerimonie di', sopra,. Gavanto part. IV . 
tit. FIL, in Rubr- i4- Htt. h^'Merad 
ibid- n. XXL E eia che si è detto delle 
palme si dica ancorai delle, candele f e. 
ceneri,. 

/ 

% _ > 

) 
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A R T. iv. 

Della Processione . 

a 5 . Mentre i Ministri sagri tornano/#, 
conni Epistola? , il turiferario ya a pre- 
parare il fuoco nel turibolo , e finita V Ora- 
zione si porta in conni Epistola , dove 
al solito si mette Y incenso. Rubr. Miss, 
ut in die . Di poi il Suddiacono fa rive- 
renza alla Croce, e per breoiorern \ a alla 
credenza, ove depone il manipolo , e pren- 
de la Croce astile, e postosi tra i due Ac- 
coliti , s' incammina coi medesimi in mez- " 
zo del Coro preceduto dal Turiferario, 

ed ivi si ferma colla faccia voltata all' 

• # 

Altare. 

26. In questo tempo il Diacono leva- 
tosi, il manipolo prende la palma dal Ce- 
rimoniere , e la da ai Celebrante coi so- 
liti baci; quindi prende la sua in mano, 
e si ritira dietro il Celebrante sul primo 
gradino, Merati part . IV. tit . VII. mi - 
mer. XXII • , ed al ccnrió- del Cerimoniere 
voltatosi verso il popolo canta il jP/’oce- 
darnus in pace , ed il Clero risponde in 
nomine C liristi 7 Amen % Rubr. ibid . 


Digilized by Google 


4 ^ 

aj. Risposto cosi dal Clero s incammi- 
na la- processione con quest’ordine verso 
la porta della Chiesa. Precede il Turifc<- 
rario dopo di aver fatto genuflessione , 
indi gli Accoliti , e Crocifero , i quali non 
genuflettono , sieguono i Cantori , ed il ri- 
manente del Clero, e tutti nel partire a 
due a . due genuflettono nel mezzo del 
Coro , portando ognuno la palma al di 
fuovi , Rubi \ ibid . , ed in fine il Diacono , 
e Celebrante., che avvisati dal Cerimonie- 
re , .scendono in plano , ove fatta d’ am- 
bedue la debita riverenza, il Diacono por- 
geo coi soliti baci la berretta ai Celebran- 
te, c ricevuta dal Cerimoniere la sua, si: 
mette alla sinistra' del Celebrante, Me 
rati ibid» ii» XXIII., e XXIV . , tenen- 
dogli colla destra alzata la fimbria del 
piviale, e colla sinistra la sua palma, e 
copertisi sieguono la processione. 

.28. Nell \ uscire dalla porta della Chiesa 
si coprono tutti , eccettuati il Turifera- 
rio , il Crocifero , coi due Accoliti , ed an- 
che il Cerimoniere, il quale non potrà 
usare nè anche il zucchetto giusta il De- 
creto della $ac. Congreg. de Riti il dì > 
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i j m Luglio 1734 *? e l a processione farà 
il giro consueto , secondo Fuso della Chie- 
sa , cantandosi dai cantori o tutte, a 
parte di quelle Antifone poste nel Mes- 
sale finche dura la processione* Rubr . 
ib. , Bauldrj part* IV* e- VI~art - ///- 
w- //. , Bisso Htt . P* rc* 225^ §. 3.. 

2 g. Nel ritornare che fa la processio- 
ne verso la porta della Chiesa , entrano 
in essa alcuni Cantori , e la chiudono ri- 
manendo ai di fuori il Turiferario , che: 
si ritira alla destra del primo» Accolito y 
ed avvicinatosi il Crocifero in mezzo de- 
gli Accoliti volta V Immagine dei Croce- 
fisso al popolo , Bauldrj ibìd . n+ 111 • > 
Bisso ibidem §. 5-, Gavantò part. IV. 
tit* VII. in Rub~ 16* litt- <7., Merati ib. 
n~ XXVI . , e si ferma- Il Coro si di- 
vide in due parti facendo un circolo; 
stando nel mezzo il Celebrante col capo 
coperto voltato verso la porta col Dia- 
cono alla sinistra, il quale si 'scoprirà 
unitamente al Clero , Bauldrj ib. n. IV . , 
Merati ibid.n. XXVI. e XXVII . , op- 
pure come vuole il Bralion part. Ili . 
cap. VII. n. 7. >potrann 9 starei tutti cd 
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capo coperto considerandosi come pro- 
cessione fuori di Chiesa. 

3o. Allora i Cantori di dentro . rivolti 
alla porta cantano i primi due versi Glo- 
ria , Laus etc „ quali vengono dopo ripe- 
tuti dal Clero insieme col Celebrante , e 
poscia quei di dentro cantano altri due 
versetti seguenti, e quei di fuori ripe- 
tono i primi due un’altra volta, e cosi 
a vicenda sino ai fine , oppure in parte- 
Rubr . ibid* 

3i- Finito così il canto , il Suckfiacona 
rivolta la faccia del Crocefisso verso la 
porta, col piede della Croce la percuote, 
quale subito viene aperta, ed entra la 
processione in Chiesa, Rub* ibìd., ed i 
Cantori cominciano a cantare l’Antifona - 
Ingrediente Domino etc., Caer. Episc. 
lib. II. cap.- à.N.1, §. y. , al fine della quale 
non si dice Gloria Patri. Rub. ibid. 

Nota . Se non si, è. potuto uscire fuori 
della Chiesa, la processione si farà intorno 
alla medesima , ed il resto alla porta del 
presbiterio. Gavanto part. iF.tit. FU. 
in Rubr. 18 . n. 2 ^. - 

3à. Nell’ entrare la processione in Chie* 
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sa si scoprono tutti ( se avranno assistile 
col capo coperto ) fuori del Celebrante , 
e Diacono, ed in tal modo vanno verso 
il Coro. Giunto il T uriferario nel mezzo 
del Coro fa genuflessione , e porta il tu- 
ribolo al suo luogo. Il Crocifero cogli 
Accoliti senza genuflettere va alla cre- 
denza , ove gli Accoliti depongono i loro 
candelieri , e il Suddiacono ia Croce , 
Bauldry ibid.n . VI. , Bisso ibid . §. 8 . , 
Gavanto ibid . in Rub. 16 . litt* r. , Me - 
rati ibid* n* XXIX* , e quindi si ritira 
al banco ove aspetta il Celebrante , e Dia- 
cono. Il Clero dopo aver fatta genufles- 
sione nel mezzo va al suo posto tenendo 
la palma in mano^ 

33. 11 Celebrante, ed il Diacono' nell* 
entrare in Coro si scoprono, vanno nel 
mezzo , e fatta la debita riverenza pas- 
sano ai banco dei Ministri , e quivi il Dia- 
cono presa la palma dal Celebrante coi 
soliti baci , la rende insieme colla sua al 
Cerimaniere , e stando voltati verso V Al- 
tare si leva dai Ministri al Celebrante il 
piviale, e si veste di manipolo r e piane- 
ta, dovendo egli medesimo e non altri 


•alitare la Messa eótfte decreto la Stic* 
Congreg. de Riti li 12. Giugno 1627.*, 
ed i Ministri si mettono il manipolo; 
dopo ciò il Celebrante coi detti Ministri 
si porta all’Altare colle solite riverenze, 
e comincia la Messa. Ccerem. Episcop . 
ilici, cap. XFII. §. 6. , Merati ibid. 

ART. V. 

Della Messa , e Passio. 

34 * La Messa va tutta come nelle al- 
tre Domeniche di Quaresima, fuori delle 
eose seguenti. Alla Confessione, non si 
dice il Salmo ludica me Deus etc . , Rub. 
Miss, ut in Dominica de Passione', all 
Introito , ed al Lavabo non si dice Glo * 

ria Patri . Rubr . ibid. 

35 . Si dice una sola Orazione , Rubr. 
Miss. Ut in die : Cantando il Suddiacono 
l’Epistola, alle parole in nomine Jesu 
omne gcnuflectatur esso , tutti gli altri 
del Coro , ed ancora il Celebrante , se 
non leggerà il Graduale, 0 il Tratto, ge- 

nujeturà insieme col Diacono «no alle 
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parole et infernorum inclusive. Ccerem. 
Episc. lib. II. cap. XXI. §. 1 3. 7 Bauldry 
part. IV. cap. VI. arde. III. n. VII . , 
Bisso litt . M.n. i$o , Merad part. IV \ 
Ut. VII. n. XXX. 

36. Il Suddiacono letta l’Epistola , aspet- 
ta elle il Celebrante finisca di leggere il 
Tratto , e poi presa la solita benedizione , 
e riassunta in pianola, pianeta, si ferma 
alla destra del Diacono come ali’ Introi- 
to , Castaldi lib. III. sect. V. cap. V. 
/z* 3. , Me rati ib.,e nel cantarsi il Tratto 

il Celebrante coi Ministri va a sedere. 

■% . \ 

3j. In tempo del Passio , ed al Van- 
gelo si tengono in mano le palme dal 
Celebrante, e da tutti gli altri, eccét- 
tuati i Diaconi dei Passio , e gli Accoli- 
ti , e Cerimoniere , Ccererhoniale Roma - 

» 

num lib. II. cap . XII . , Merad ibid. 
n. XXXI. ; e tornando in Sagrestia tutti 
pure la portano in mano fuori dei Mi- 
nistri sagri. 

38. Nel fine della Messa si dice il . 
Vangelo di S. Giovanni, Merad ibid. 
verso il fine. 

39 . Mentrt si canta l’Epistola, i Dia- 


\ 
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coni del Passio si vestono d’ammitto , 
camice , cingolo , manipolo , e stola 
violacea pendente dall’ omero sinistro 
Ccerern. Epis. ibid . § ajutati dagli 
Accoliti, i quali nel tempo che* si canta 
il Tratto preparano i tre legilj nudi , 
dove si suole cantare il Vangelo , in 
linea retta distanti alquanto l’uno dall’al- 
tro, Merati ibid. n.'XXX. 

40, Verso il fine del Tratto , i tre 

Diaconi del Passio tenendQ ciascuno il 
suo libro con ambe le mani appoggiato 
al petto , accompagnati dal secondo Ce- 
rimoniere , fanno riverenza alla Croce, 
e messesi le berrette , partono dalla sa- 
grestia verso il Coro con quest’ ordine f 
Coerem . Epis. ibid. §• \/\ % Precede il 
secondo Cerimoniere colle mani giunte , 
ed i f tre Diaconi un dopo l’altro il primo 
quello che fa le parti dell’ Evangelista , 
il secondo quello della Turba , il terzo 
quello del Cristo, Coerem . Epis. ibid • 
§. i5 • # i 

41. All’ ingresso del Coro si scoprono 
dando le berrette al secondo Cerimo- 
niere ) e s’uniscono con questo ordine j 
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nel mezzo il Cristo avendo alla destra 
l’Evangelista , ed alla sinistra la Turba , 
e così vengono nel mezzo del Coro , ove 
fatta genuflessione , e riverenza al Cele- 
brante , 'ed al Clero , vanno ai legilj , 
e vi pongono i loro libri 7 in modo che 
l’Evangelista stia nel mezzo , il Cristo alla 
destra , ed alla sinistra la Turba , Baiti - 
dry ib . n. IX * , Gap auto part.1V \ tic. IX. 
in Rubr. 5. litt. g. 7 Merati ìbid. , 
e senz’ altra cerimonia , l’Evangelista co- 
mincia a cantare il Passio , nel qual 
tempo stanno tutti « tre colle mani 
giunte ? ed il Cerimoniere in uif banco 
vicino ai, medesimi , sopra del quale ri- 
pone le berrette, 

42 . Qnando 1 Evangelista comincia 
a cantare il Passio il Coro si alza , si 
scopile , e sta così tutto il tempo del 
Passio 7 ed il Celebrante si alza coi Mi- 
nistri t e per breviorèm viene in corna 
Epistola: stando come all’ introito , ed 
il Diacono dà coi soliti baci la palma 
al Celebrante r ed i Ministri la ricevono 
dai Cerimoniere tenendole tutte e tre 
colla matto sinistra, Cccremoniale Roman* 
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ibid . , Bauldry ibid n. XIII . , Merati 
ibid. n. XXXI , ed il Celebrante legge 
il Passio iu carmi Epistolce , come si 
ha da un decreto della . iS. Congrega- 
zione de Riti sotto il dì 4. Agosto i663. , 
alquanto voltato verso i cantori , Baiti- 
dry , Merati ibid - , sino, alla . parte che 
serve di Vangelo exclusiye , e giunto 
alle parole eniisit spiritimi etc. non ge- 
nuflette, Bauldry ibid. Gavanto ibid. 
litt. h. Bisso ibid. n, vòo. §. i. Merati 
ibid. 


43. Finito che ha il Celebrante, di 
leggere il Passio i Ministri vanno a 
mettersi ivi uii do^o l’altro , e si voltano 

tutti, e tre colla faccia verso i detti 

* * « 

cantori tenendo la palma . colla mano 
destra, e la sinistra al petto , JVicolaus 
de Bralion Part. III. Cap. V. n. 12., 

Mi rati ibid • , ed al nome di Gesù in- 

* - 

chinano il capo verso, la Croce, ed alle 
parole eniisit ; spiritimi s inginocchiano 
tutti nel luogo ove sono , Ccerem . Episc. 
ibid. §. 1 6- , colla faccia verso l’Altare 9 

^ v 

ed i Diaconi del Passio verso il libro, 
Castaldi ibid. n. 8. , Merati ibid, 9 


Tom. IF. 0 , 
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ed al cenno del Cerimoniere si alza 
Evangelista con tutti gli altri, , 

44. Finito da cantarsi il Passio dai 
tre Diaconi ( il Clero si mette a sedere ) 
vengono questi in mezzo nel modo che 
son venuti , e fatta 'genuflessione alla 
Croce , e le solite riverenze al Coro 
prendono le berrette dal secondo Ceri- 
moniere , e usciti dal Coro si coprono , 
*e tornano in sagrestia uh dopo 1 altro 
coi medesimo ordine , che si portarono 
all’ Altare , Merali ibid • , e gli Accoliti 
rimuoveranno i legìl j . 

4 5. 'Partiti i Diaconi del Passio il 
Suddiacono consegna la sua palma al 
Cerimoniere , e more solito porta il Mes- 

1 

sale a parte Evangelii , Merali ibid. , 
il Celebrante dà di Diacono la sua pal- 
ma ( il quale unitamente alla sua con- 
segna al Cerimoniere ) e va nel mezzo 
a dire il Munda cor meum , ed il Jube 
Domine benedicere , e legge senza il 
Dominus Vobiscum , e senza segnare 
nè H libro , nè se stesso jRtfbr. ibid . , 
la parte del Vangelo sul messale, ed in 
fine il Suddiacono risponde Laus tibi 
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Coriste , Merati ibid. la questo tempo 
il Diacono deposta la pianeta piegata 
prende lo stolone , e porta il libro 
sull’ Altare more solito , Merati ibid . 

46. Dopo che il Celebrante ha letto 
il Vangelo, si fa tutto more solito ec- 
cettualo che gli Accoliti non portano 
i Candelieri , Rubri ibid., ma vanno 
colle mani giunte, è se ve l'uso por- 
tano le palme , Bauldry ibid. n . XI X. , 
e il Diacono non dice il Dominus vo - 
biscum non segna uè il libro , nò se 
stesso, ma incensatolo immediatamente 
comincia a cantare Altera autcm etc . 
in tuono di Vangelo , Rubr. ibid. , Il 
Celebrante m questo tempo tiene la 
palma nella mano destra , e presenta- 
togli il Messale dal Suddiacono dopo 
cantato il Vangelo , lo bacierà al prin- 
cipio dell’ Altera autem etc. e prose- 
guirà la Messa sino al fine more sdito. 
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CAPO V. 

* 

DEI MATTUTINI DELLE TEN£BRE,DEL MERCORLEDÌ, 

GIOVEDÌ , E VENERDÌ SANTO. 

. / 

t 

ART, I, 

/ 

Cose da prepararsi . 

% 

1. All" Aitar maggiore si prepara Io 
strato, paliotto paonazzo, sei candele di 
Cera comune , e se vi fosse il SSmo Sa- 
gramene si porterà in altro Altare per 
ciò preparato, Castaldi lib . III.sess.PI* 
cap . I. n. i. e 2 ., Bauldrjr pari. IP* 
cap. Pili . n. P ’. , Merati sess . VI* 
cap. XIII .ri* 1 ., e si levano dall’Altare 
le carteglorie. 

2 . Si pone in planò ove suol cantarsi 
l' Epistola il triangolo con quindici can- 
dele di cera comune, Ccerem . Episcop * 
lib . //. cap . XXII. §. 4*? C °1 suo sgo- 
mento per estinguerle. 

3* Nel mezzo del Coro, oppure nel 
luogo consueto ove sogliono cantarsi le 
lezioni, un legile nudo. Ccerem. Episc. 
ibid • §. g. 
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Dal principio del Mattutino sino al fine. 


* 4* Giunta 1’ ora del Mattutino si ac- 
cendono le candele dell’ Altare , e del 
triangolo , ed al cenno del Cerimoniere 
parte il Clero dalla Sagrestia. Arrivati che 
saranno tutti in Coro , s 1 inginocchiano , 
e si dice X A peri Domine etc*, c poi al- 
zatisi dicono segretamente il Pater , Ave y 
e Credo . Rub . Brev * Romani ut in die • 

5. Dato insegno dal Superiore del Co- 
ro , si canta dai Cantori la prima Anti- 

‘ fona Zelus Domus tuce etc . , quale finita 
i delti Cantori intuonano il Salmo , indi 
tutti siedono coperti. Ccerem * Episcopi 
lib . IL oap. XXI L §. 6. 

Nota . Ai fine di ogni Salmo non 4 
dice il Gloria Patri , ma immediatamente 
si ripete l’Antifona. Rub * i&ùi. 

6. Terminato il primo Salmo, il Chie-* 
rico destinato estingue V ultima candela 
del triangolo dalla parte 'del Vangelo f 
Ccerem * E pi se* ibid « §. y » , ed al termine 
del secondo , quella dell' altro lato* e cosi* 
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successivamente farà al fine di ogni Sal- 
mo, lasciando accesa quella nel mezzo. 

7. Ripetuta che sarà dai Cantori la terza 
Antifona, ed ambedue i Versetti seguen- 
ti , il Coro si alza , e dice segretamente 
il Pater noster^e ciò si osserverà al fine 
di ogni Notturno, Ccurem • Episc, ibid* 

§, 8., quale terminato si mette a sedere, 
c si copre. 

8. In questo tempo il secondo Ceri- • 
moniere và ad invitare chi deve cantare 
la prima Lamentazione facendogli inchino 
semplice, e messosi alla di' lui sinistra 
lo conduce avanti al legile delle Le- 
zioni , ove fatta insieme genuflessione , 

* ^ 

e riverenza al Coro , canta la Lamenta- 
zione senza domandar benedizione , quale 
finita senza dire Tu auleni Domine eie . 
JRub. ibid . , fa di nuovo genuflessione 
e riverenza al Coro insieme col Cerimo- 
niere , che lo accompagna al suo luogo, 
Ccerem. Epis • ibid. §. g. , ove dopo 
averlo salutato , torna o al legile dei 
Cantori , o altro luogo fino a tanto che 
si sarà cantato il Responsorio , e Ver- 
setto , ed allora và ad, invitare quello 
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die deve' cantare la seconda lezione , 
ec il tutto farà come nella prima r ed^ il 
medesimo si dica delle altre; . ’ . * 

. io;; ‘Mentre s’intuona: dai Cantori, il 
Bmedictus , etc. tutù si, ; alzano , stando 
così sino al principio del Chrisius faelus 
est etc . j e giunto elle sarà il canto al 

Versetto, ut sine timore etc . il Chierico 

* 

del * triangolo estinguerà T ultima, can- 
dela dell 1 Aitar Maggiore a cor nu Evan- 
geli , al seguente V ersetto 1 In Sanati - 
tate etc* estinguerà Tal tra a cornu E pi - 
stolce e così successivamente sino al fine. 

‘ Nota* In tempo che si canta detto 
Salmo si estingueranno tutti i lumi che 
sono per la Chiesa , Rubr . ìbid . eccet- 
tuati quelli avanti al Sagramento , Coerem 

Epis . ibid . §. li. , 'i 

io. Nel ripetersi TAntifona del Bene- 
dictus il Chierico del triangolo prende ^ 
Tunica candela rimasta accesa , .Rubr. 
ibid. i e và in cornu Epistolce .tenen- 
dola ivi colla mano destra sopra il cor- 
no dell 1 Altare senza estinguerla. Quando 
s'incomincia a cantare Christus factus 
est etc * , la nasconde dietro all'Altare 
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ó in altra maniera , Ritbr • ibid* Coertm. 
Episc» ibid • §. 12. 

ii* Principiandosi dai Cantori iP Ver- 
setto Christus f actus est eie» tutti del 
Coro genuflettono , ‘terminato il quale , 
dicono segretamente il Pater Noster , 
Rubr. ibid . , e di poi il Superiore del 
Coro intuona con voce dimessale flebile 
il Salmo Miserere , Ccer.Ep.ibid . §, i 3 ., 
che si dice alternativamente • dal Coro , 
e finito, il Superiore seguitando a stare 
genuflesso , ed alquanto inchinato , con 
voce chiara , senza dire nè il Dominus 
Vobiscum , nè Oremus , Merati Sess* 
VI* cap . XII L 71. . VII- , recita T Ora- 
zione Respice ' queesumus :etc . * sino al 
tecum che dirà segretamente, Éce-, 
rem • Episc. ibid . §• 1 4 * 

12. Compiuta detta Orazione , il Ce- 
rimoniere percuote colla mano o lo sga- 
bello, o, il libro, e tutti gli altri sieguono 
a . fare un poco di strepito , finché il Chie- 
rico del triangolo mostra fuoi'i il lume 
che teneva nascosto, alla vista del quale 
tutti cessano , ed alzatisi tornano colle so-* 
lite cerimonie ia Sagrestia. C<er» Episc * 
ibid* §. i 5 -e * 6 » 
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1 3 . Il medesimo si osserverà negli al- 
tri due seguenti Mattutini con questo 
però che l’ Altare deve essere senza to- 
vaglie , paliotto , e strato , coi sei soli can- 
delieri , e croce. Ccerem. Epis . ibid. §. i y, 

CAPO YI. 

DEL GIOVEDÌ 9 SANTO. 

v • 

\ 

ART. I. 

■ » 

, 

Cose da prepararsi . 

i. In Sagrestia i paramenti bianchi 
per la Messa cantata , e di piu due stole 
violacee per la denudazione degli Altari , 
e parimenti altra tonacella bianca con 
camice , cingolo ed ammitlo , senza mani- 
polo pel Crocifero. Rubr- Miss, ut in die. 
I candelieri per gli Accoliti, due turiboli 
colle navicelle, ed un sufficiente numero 
di candele per la Processione , e le torcie 
per l’ Elevazione. 

- 2. L’ Aitar maggiore si adornerà dei 
più preziosi arredi con paliotto bianco» 

3 * 
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e conopeo del medesimo colore se vi sarà 
iLSSmo Sagramento. La Croce dell 1 Alta- 
re sarà coperta con velo bianco. Baul- 
dry pari • IV . cap . IX. art . I. n. i., Bis- 
so litt. A. n. Gavanto part . IV. 

tit. V HI. n. i., Alerati ibid. n. i • , e piu 
recentemente la Sac. Congreg. de Riti 
li 20 . Decembre ij83* 

3. Sopra la credenza oltre le solite 
cose un calice pel Sepolcro con sua pal- 
la , patena , ed un velo bianco con fet- 
tuccia bianca di seta, e sulla patena, che 
serve per la Messa, due ostie, una delle 
quali possa cummodamente entrare nel 
calice del Sepolcro , diverse stole bian- 
che pei Sacerdoti clic debbono comu- 
nicarsi, la pisside con sufficienti parti- 
celo , un tèlo bianco per la Comunio- 
ne^ il piviale del Celebrante , e vicino^ 
alla medesima credenza lo stroncato di 
legno «he si adapra in luogo del cam- 
panello. Merini ibid.ri* III. 

4. in luogo congruo il baldacchino, 
Caprera. Epis • lib. II. cap-. XXI II. §. 3., 
r ombrellino , e la croce processionale co- 
perta di color violaceo* Ccerem . Epis . 
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ibidj §. IO. , Baul dry ibid * cap* X* art* /* 
n * i M Merati ibid*, ed ancora la Sacm 
Congrega de Riti li 20. Decemb. 1783. 

5 . Si prepara una Cappella pel Sepol* 
ero , Rubr* ibid*, G avanto ibid*inRubm 
9. lift, f* , ben adornata con sufficiente 
quantità di lumi, e di fiori, ed un’urna 
con entro la palla per riporvi il *SSmo 
Sagramento in luogo elevato , Merati ib, 
11. IX.; e sopra T Altare un corporale di* 
steso colla sua borsa, e chiavetta di detta 
urna , e da un lato la scaletta. 

/ 

ART. ir. 

V 

/ 

Della Messa * 

6. La Messa di questo giorno sino alla 
Comunione del Celebrante differisce dal- 
le altre con queste particolarità. Non si 
dice il Salmo Judica me Deus , e all’ In- 
troito , ed al Lavabo rsi lascia il Glorici 
Patri. Rubr. Miss * ut in Dom* de Pass • 

7. Finito d 1 intuonarsi il Gloria dal 
Celebrante , si suona da un Accolito il 
campanello della Sagrestia ( cjie durerà 
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a suonarlo fino che lo abbia terminalo 
coi Miuistri Sagri), le campane della Chiesa, 
Bub . Miss, ut in die , e Porgano , che ces* 
scranno di suonare al terminarsi dai Can- 
tori detto Gloria. Bisso litt % F»,n. 4 a. 
§. 5 . , Merati pari» 1 F . tiu BUI. n.IF,. 

8. Al Sanctus , ed all’ Elevazione si 
suona lo stromento preparato in . luogo 
del campanello. Bisso litt. S>n. 20. §. 49*9 
Clericalus de Sacrijicio Missce Dee. 43 . 
n. 6. * ’ 

g. Non si dà la pace, Rubr. ibid *, e 
però detto X Agnus Dei , i due Ministri 
mutano posto andando il Diacono ad as- 
sistere al Messale, ed il Suddiacono alia 
destra per scoprire, e coprire a suo tem- 
po il calice , facendo le debite genufles- 
sioni. Merati ibid . 11. F, 

10. Mentre il Celebrante dice T ultima 
delle tre Orazioni che sono avanti la Co- 
munione , il Cerimoniere prende dalia cre- 
denza il calice preparato, per conservarvi 
r Ostia consagrata , colla patena , palla , 
velo, e fettuccia, e lo porta sull’ Aliare 
in cornu Epistolce. Ccer . Epis. ibid • ò*. 

/ il. Consumato il sangue, e coperto il 


) 


Gì ' 

calice , i Ministri fanno genuflessione sem- 
plice, e mutano posto facendo di nuovo 
genuflessione unitamente al Celebrante 7 
Bauldrj pari • IV* cap . /X artic. IL 
n. FUI . , Bisso litt • /*. /i- 4 ?* §• * * • 9 Mi- 
rati ibicL il. VI. , il quale alzatosi prende 
riverentemente colla patena l'Ostia con- 
sagrata, e la ripone piana dentro l'altro 
calice presentatogli allora dal Diacono , il 
quale, postavi dal Celebrante la sagra 
ostia, lo copre di palla, patena inversa 9 
e sopra il picciolo velo che egli unisce 
alla metà del calice vicino ai nodo, e lo 
lega colla fettuccia, sebbene il Melati 
ibid. n. X sia di sentimento che ciò 
deve farsi dopo la Messa, quando .il Dia- 
cono asceso sulla predella, lo prende per 
consegnarlo nelle mani del Celebrante., 
Memoriale Rituum tit. IV • cap. IL 
§. IL , seguendo la Rubrica, la quale 
prescrive , ebe il velo posto sopra il cali- 
lice deve stare disteso , come al princi-t 
pio della Messa. , 

12. Coperto il calice , il Diacono lo ri- 
tira alquanto indietro, sopra il corpora- 
le e lo accomoda in modo, die resti e** 
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me al principio della Messa, Rubr • ibid . 
Coeretn. Episc . ibid. Di poi_ scoperta 
dal Diacono la pisside , si fa da tutti e tre 
genuflessione, ritirandosi i due ministri 
sul primo gradino ai lati dell' Altare , col- 
la faccia rivolta l’uno all 1 altro , . alquanto 
inchinati , ed il Celebrante si volterà ver- 
so il clero , e stando con quest 1 ordine f 
il Diacono canta il Confiteor , ' Cterem. 
Epis . iblei- cap- XXIX- $. 3, quale ter- 
minato , il Celebrante dice MisereatuY ve - 
• / 

stri etc data la benedizione , si volta 
all’ xAltare , ove genuflette nel tempo , che 
il Diacono , e Suddiacono s 1 inginocchia- 
no sull 1 orlo della predella avanti al me- 
desimo. 

i3. Mentre il Diacono canta il Con- 
fiteor , il secondo Cerimoniere , e T urife- 
rario ( il quale prende dalla credenza il 
velo bianco per la Comunione ) , si por- 
tano ai lati dell 1 Altare , colla debita ge- 
nuflessione , ove inginocchiati colla fae- 
cia scambievolmente rivolta , aspettano , 
che i due Ministri sagri siano venuti avan- 
ti al Celebrante come sopra , cd allora 
stendono il velo , sostenendolo con ambe 
le mani. Alerati ibid , n* VIE 


63 ' 

» 

l 

i4« Il Celebrante presa colla sinistra 
la pisside , e colla destra una delle parti- 
cole , si volta colla faccia al popolo , e 
detto Ecce Agnus Dei etc. con quel 
che siegue , comunica i due Ministri 
sagri, Mcrati ibid* , ' che ricevuta la 
Comunione, genuflettono unica genu , e 
vanno ai lati del Celebrante mutando po- 
sto , cioè il Diacono a destra , ed il Sud- 
diacono alla sinistra , Bauldry ibid . 
n. XI Menati ibid . , ritirando il turi- 
ferario il velo onde possano ascendere 
alP Altare. Indi comunica il clero more 
solito , venendo pero i Sacerdoti colle 
stole al colio somministrategli da un Chie- 
rico. Ccereni. Efjis • ibid Alerati ibid . 

1 5. Compiuta la Comunione il Celebran- 
te coi ministri voltato alP Altare genuilet- 
te , e se vi sono rimaste particole ie con- 
suma. Quei due del velo fatta genufles- 
sione , lo depongono sulla credenza , e tor- 
nano a 1 loro posti. 

itì. Gli accoliti fatta genuflessione con- 
segnano le torcie ài primi del Coro ( che 
se non vi fosse , le porteranno in sagre- 
stia ) , e distribuiscono le candele al tic- 


1 


t 


i 
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1*0, che subito le accenderà. I turife- 
rari prepareranno il fuoco nei turiboli 9 
quello che deve portar la croce si vesti- 
rà dei paramenti già preparati , ed un 
Chierico porterà all' Altare del Sepolcro 
le berrette dei tre Ministri sagri. 

1 7. Il Celebrante fatta la Comunione , 
prende Tabluzioue ( avvertendo il Diaco- 
no , e Suddiacono di non ministrare più 
coi soliti baci ) come ancora quella delle 
dita senza muoversi dal suo posto , Baul - 
dry ibid* n. XII, , di poi i Ministri mu- 
tano posto 9 facendo ai lati del Celebran- 
te , tanto nel partire , che nel tornare , 
genuflessione , il Suddiacono asterge il 
calice, e lo copre al solito ( discostando- 
6i alquanto mentre il Celebrante dice Do - 
minus vobiscuni ) indi fa genuflessione 
sulla predella , e sull’ infimo gradino nel 
passare avanti al Sagrameuto, e portato 
il calice alla credenza , va dietro ai Dia- 
cono. 

18. Consegnato che avrà il Celebrante 
il cal’ce nelle mani del Suddiacono fa ge- 
nuflessione, e si porta a leggere il Com- 
munio . Di poi tornato nfci mezzo, bacìa 
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rAItare , e fatta genuflessione col Dia- 
cono , si volta vèrso il popolo dal lato 
del Vangelo in modo, che non volti le 
spalle al Sacramento , e canta il Domi- 
mi? vobiscum , C cererà. Epis> ibid. §. 7. 
Ciò detto , fa coi Ministri genuflessione, 
e va a cantar l’Orazione , quale termina- 
ta torna nel mezzo bacia TÀltare , fa coi 
Ministri genuflessione, c voltatosi come 
sopra cauta il Dominus vobiscum , nel 
qual tempo il Diacono , ripetuta -la 
genuflessione ,, e voltatosi come il Cele- 
brante canta Vite** Missa est , quale 
terminata tutti , e tre genuflettono , 
il Celebrante dice il Placcai , ed i Mi- 
nistri vanno al solito ad inginocchiarsi 
sulla predella per la benedizione. 

• 19. 11 Celebrante terminato il Placeal 
bacia TAltare , e detto Benedicat vos 
Omnipotens Deus etc. in luogo d iuebi- 
nare il capo fa genuflessione , e si volta 
a benedire il popolo come al Dominus 
vobiscum , e senza compiere il circolo , 
ne far di nuovo genuflessione si volta per- 
la sua sinistra a dire l ultimo Vangelo, 
Bauldrj ibid . n. XI IL , non segnando 
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l’Altare ma solamente se ; stesso , Rubr . 
Miss, ibid-, Coeretn. Ep is . i&M. §. 9, 
nel dire Verbum caro factum est . genu- 
flette verso il Sacramento. Bauldry ibid • 
30 . Terminata , la Messa ascendono i 
Ministri sulla predella ai dati del Cele- 
brante , e fatta genuflessione unico genu 
vanno per breviorem al banco* 

> t 

ART. III. . .. . 

V « * 

Della Pi •ocessione. 

ai. Giunti i Ministri al banco, aiuta- 
no a spogliare il Celebrante di manipo- 
lo , e pianeta , ed a vestirlo di piviale , 
e levatisi ancor essi i manipoli , vanno 

i 

nel mezzo col Celebrante ( non doven- 
dosi mettere l’incenso al banco , Bubr . 

Miss . ut in die ) sollevandogli le fìmbrie 
del piviale, e fatta inalano genuflessio- 
ne utroque genu , si alzano , e s’inginoc- 
cbiano sull' infimo gradino ove fanno bre- 
ve adorazione , JNicolaus de Bralion 
% 

f>ar;t. Ili . cap . XV IL n . /., Merati 
part . IV. tit. Vili, n, X, e poi al 
cenno del Cerimoniere si alzano , e si 

i 
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mette Tìacenso nei due turiboli v ed in- 
ginocchiatisi , il Celebrante incensa ’ il 
Santissimo Sagramento , Rubr . ibid* , sol- 
levando» i Ministri le fìmbrie del pivia- 
le , Merati ibid . , e si ordina la Proces- 
sione per longiorem di dentro alla Chie- 
sa, come ha dichiarato la S • Congrega - 
zione de' Riti li 6 Agosto iogi. 

22 N Mentre s’incensa il Santissimo Sa- 
gramelo , il Cerimoniere prende dalla 
credenza il velo omerale , e lo mette al 
Celebrante dopoché, avrà reso il turibo- 
lo al Diacono. I turiferarj si portono 
bine inde ai lati dell 1 Altare , ed i Chieri- 
ci destinati distribuiscono le aste del Bal- 
dacchino ai Sacerdoti vestiti di colta , o 
ad altre persone secondo fuso delle Chiese. 

23. Incensato il Santissimo Sagramen- 
to , tutti e tre ascendono sul secondo 
gradino , ove il Celebrante col Suddia- 
cono si ferma genuflesso , ed il Diacono 
va sulla predella , e fatta genuflessione 
unico gemi , prende il calice preparato , 
e tenendolo colla destra pel nodo , e 
colla sinistra pel piede , Merali ibid . lo 
da al Celebrante , il quale presolo colla 
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sinistra pel nodo, pone la destra sopra 
il calice, ed allora il Diacono vi stende 
sopra le due estremità del velo ornerai» , 
Cemoriale Ritintili tit. IK. cap. //. 
§. II Dopo ciò il Diacono fa genufles- 
sione, e torna alla destra del Celebran- 
te , indi tutti , e tre si alzano , ascendo- 
no sulla predella , e si voltano verso il 
popolo in modo , che il Diacono riman- 
ga alla destra , ed il Suddiacono alla si- 
nistra tenendogli sollevate le fimbrie del 
piviale , ed un Chierico destinato Vom- 
brellino aperto , intuonandosi dai Canto- 
ri il Pange lingua , Ccvreni . Epis. lib . II. 
cap . XXIII * §. ia., e si ordina la pro- 
cessione in questo modo. 

24. Gli accoliti presi i candelieri dalla 
credenza si pongono ai lati del Sudiaco- 
no Crocifero (il quale in tempo dell’ in- 
censazione verrà all 1 Altare ) , e si porta- 
no nel fine del coro stando colla faccia 
rivolta air Altare. Intuonato il primo jr. . 
del Pange lingua senza fare alcuna ge- 
nuflessione si voltano e sicguono a cam- 
minare con passo grave verso la Cappel- 
la del Sepolcro $ appresso ai medesimi . 
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vengono quei del Clero a due a due do- 
po di aver fatto genuflessione utroque 
gemi al Sagramento colle candele accese* 
. 20. Scendono finalmente i ministri sa- 
gri , e si pongono sotto al baldacchino , 
e sieguono il Clero andando avanti al 
Santissimo i due Turiferarj , che legger- 
ipente agitano i loro turiboli. 

26. Mentre si fa la. Processione il Ce- 
lebrante recita submi s sa voce* dei Sal- 


mi 0 Inni rispondendo alternativamente 
i Ministri, Merati ib % n. XI. ? senza dire ai 
fine dei Salmi il Gloria Patri , ed' i can- 
tori proseguono a cantare il Punge lingua • 
, 2 7. Giunti - gii * Accoliti col Crocifero 

avanti la porta della Cappella del Sepol- 
cro in una distanza competente , si ri- 
tirano uii' poco da un lato , ove non pos- 
so 110 essere d’impedimento e si fermano 
in piedi colia faccia voltata verso la Pro- 
cessione , la quale entra in questo modo. 
1 primi si slargano vicino alia Croce 
stando voltati l'uà verso 1 altro , e così 
seguiranno a fare tutti gli altri, di modo 
che gli ultimi della • Processione siano i 
piu vicini al Sepolcro , Merati ibid • 
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n. XIV.. Castaldi lib. Ili • sess. VI. 
cap. IV. n • 5 ., e si porranno in modo, 
cbc possa passare nel mezzo il Celebran- 
te coi Ministri, Sagri, e Turiferari, i 
quali giunti alla Cappella cessano d’agi- 
tare i loro Turiboli» Merati ibid. B ani- 
dry part. IV. cap. IX. art » III. n. XX. y 
e XXII. Bisso litt. F. ri. 42. §. i 4 - 
28, Giunto il Celebrante coi Ministri 
avanti all’Altare, ascende coi medesimi 
su i gradini , ove il Diacono genuflesso 
. sulla predella, riceve il Sagramento ed 
alzatosi , aspetta che il Celebrante l’abbia 
adorato, Castaldi ibid. n. 6 . Merati ib • 
n. XV ^ di poi lo ripone sull’ Altare , 
fiubr. ibid • , genuflette , e va ad ingi- 
nocchiarsi alla destra del Celebrante , ove 
giiyit#, i Gantcasi intuonano il Tantum 
etlgP i c dopo i due primi versetti si met- 
te iSnceuso , « s’iucensa al solito , indi 
U Diacono , 9 .altro Sacerdote eoa stola , 
Selle .debite genuflessioni lo chiude nella 
$ua urna al ter lagnarsi l’inno. Rubr. ibid. 

Nota. Ij Cerimoniale de’Vescovi pre- 
scrive , Uà- Jl- cap- XXII l, §. i 3 -, clic 
il Diacono preso il Calice come si è 


; 

dette , lo riponga , non sopra V Altare , 
ma nel luogo preparato, cioè nelT urna , 
lasciandola aperta fino che sarà incen*- 
sato il Santissimo Magramente , e la stessa 
cerimonia viene prescritta dal Castale 
di ibid* , e Al e rati ibid, n* XV i. Di 
poi la chiuderà dando la chiavetta al 

r 

Sagrestano , o al Cerimoniere , Bauldrjr 
ibicl . n* XXIV* Castaidi ibid . n, j. 
Merati ibid . , avvertendo di non conse- 
gnarla ai laici , ancoròhè insigniti di 
dignità, come ha dichiarato - m -diversi 
tempi la S. Congregazione li So. 

Gennajo i6io« li 9. Luglio ti 

Settembre 1642* li aS. i*enn&yo *G 64 * 
eli il* Decembre 


A R T. IV, 


Del Vespro ! e Denudazione 
< degli Altari. 

39. Riposto il Santissimo Saga’a mento , 
i Chierici destinati prendono le , e 

candele, e quei del Clero dopo fatta b*ve- 
ve Orazione , al cenua del Cerimoniere , 
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fanno tutti insieme genuflessione utroque 
gemi al Santissimo , e tornano in Coro 
andando avanti i più degni. 

; 3o. Il Clero arrivato iu Coro, e fatta 

la solita genuflessione nel mezzo, va* al 
suo posto , e dice in piedi’ segretamente 
il Pater Ave , indi il più degno intuona 
con voce mediocre la prima Antifona 
dei Vespro, il quale dicesi more solilo 9 
ed a suo tempo iuta onera ancora 1 An- 
tifona dei Magnificat , ed U Misererei 
e dopo dira 1 Orazione. 

3i. Partito il Clero dal Sepolcro , i Mi- 
nistri fanno in plano genuflessione uiro* 
que genu , unitamente ai Turiferari , 
e ricevute le berrette vanno in sagrestia, 
preceduti dai Turiferari indi dai Sud- 
diacono Crocifero nel me^zo degli Acco- 
liti colle candele accese , Bauldry part . 
IP. cap. IX. art • IIP n. XX P /• Me- 
rati part , IP. tit Pili . fi* X^ /• ? t( l 
in ultimo il Celebrante coi Diacono , 

e Suddiacono ai lati , che gfl sollevano 

% 

le fimbrie del piviale. Giunti in Sagre- 
stia fanno profondo inchino col capo 
scoperto, o alla Croce, o ^Immagine * 


? 3 

e depongono i Paramenti Inanelli., Baul - 
dry ibid- n- XXVII* Bisso liti* F. 
n . 4 2 * §• J 7*? Morati ibid-, ed il Ce- 
lebrante, e Diacono si pongono la stola 
paonazza...* 

3a. Circa il fine del Salmo Misererò 
il Celebrante coi Ministri itmis post 
aliixm col capo coperto parte dalla Sa- 
grestia preceduta dagli Accoliti colle 
mani giunte , ed accompagnato dal Ce- 
rimoniere. All’ ingresso del- Coro si slar- 
gano gli Accoliti prendendo, nel mezzo 
i Ministri , elle date le berrette al Ce- 
rimoniere senza baci, salutano il Coro, 
e fatta da tutti, genuflessione alla Croce, 
eccettuato il, , Celebrante , che fa sola- 
mente profonda riverenza , Bauldry 
ibid . art . ir. n. II. , ascendono tutti 
sulla predella , ove giunti aspettano ebe 
sia terminato Y Oremus , dopo il quale il 
Celebrante comincia con voce mediocre, 
e senza canto V Antifona Divìserunt si - À 
hi eie. , che poi si .prosiegue dal Coro , 
Castaldi lib . Ili . Sect . FI. cap. IF. 
n. ii. Nicolaus de Bralion. pari- III . 
cap ; IX. n • 1 1 * , col Salmo Deus Deus 
(Tom. ir.° 4 
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meus etc. avvertendo di terminarlo in- 
sieme coll' Antifona mentre il Celebrante 
torna all VAltar Maggiore dopo compito 
lo spogliamento degli Altari* ■ - 

33. Nel denudarsi gli Altari* il Cele- 
brante coi Ministri recita detto Salmo 
submissa voce , Bauldrj ìb.n.III. Me - 
rati ibid* ri- XVII . spogliandoli in que- 
sto modo. Levano prima la tovaglia su- 
periore , poi le altre , e gli Accoliti ri- 
muovono il paliotto, le carteglorie, lo» 
strato , e gli altri ornamenti dell* Altare^ 
lasciando solamente i candelieri colla 
Croce , Castaldi ibid • Merati ibid . 
Dopo ciò i Ministri scendono in plano , 
c fatta genuflessione unitamente agli Ac- 
coliti, e dai Celebrante riverenza pro- 
fonda , e i soliti inchini al Coro , prese 
le berrette , si pongono^ unus post 
alium , andando avanti gli Accoliti, e si 
portano alla ' denudazione ~ degli altri 
Altari nel modo già detto * avvertendo , 
che nel passare avanti l 1 Altare del sepol- 
cro debbono tutti genuflettere utroque 
genu , Merati ibid . , - ' 

Nola. In quelle Chiese ov'c un gran 

* 
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numero di Altari , nel tempo , che il Ce- 
lebrante denuda l’Altar Maggiore po- 
tranno altri Sacerdoti vestiti di cotta , 
e stola violacea spogliare il rimanente 
degli Altari , recitando il detto Salmo , 
Nicolaus de Bralion ibid. n. i 4- Me- 
rali ibid . , 

34- Finita la denudazione degli Altari , 
il Celebrante coi Ministri torna all’ Ai- 
tar Maggiore ove aspetta che sia ripe- 
tuta l'Antifona dal Coro e fatte le debite 
riverenze, va coi medesimi in Sagrestia 
a spogliarsi dei paramenti more solito. 
Merati ibid. 

CAPO VII. 

DEL VENERDÌ SANT®. 

*> 

ART. I. 

Cose da prepararsi • 

*» 

• i. In Sagrestia nel solilo luogo i Pa- 
ramenti negri pei sagri Ministri , cioè 
due Pianete piegate pel Diacono , e Sud- 
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diacono , ed una sana pel Celebrante 
con due stole , tre manipoli , tre ca- 
mici etc. 

2 . In altro luogo tre camici con cin- 
goli , ed ammitti con altrettante stole , 
e manipoli negri , i tre libri pei Diaconi 
del Passio , e di più due turiboli con 
sue navicelle , foconcino , e sue molle 7 
le torcie, e candele per la Processione , 
Castaldi lib. III.- Sect • V. cap. I 
n. 2 . Morati pari , IV* Ut. IX. n . v., 
3. L’Altare sarà allatto nudo coi so- 
liti candelieri , e sue candele di cera 
comune estinte, ed una Croce alquanto 
grande con suo Crocefisso coperto di 
velo negro , G avanto part. IV * Ut. IX. 
in Rubr . 2 . litt. b • Meratiibid . , o vio- 
laceo come vuole il Bauldry part. IV . 
cap . X • art . I. n. I. , in modo che 
con facilità possa scoprirsi. 

4» Sopra l’orlo della predella dell’ Al- 
tare ( quale sarà allatto nudo ) tre 
cuscini di color violaceo , cioè uno % ncl 
mezzo , e gli altri due uno per lato , 
alquanto fra loro distanti , Castaldi ibid • 
n. i.e 4« Bauldrj ibid.^e Merati ibicb 
n. IL 
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5. La credenza si copre con . tova- 
glia semplice poco pendente ai lati , 
Bauldrj ibid , e sopra di essa la sotto- 
coppa colle ampolline, e fazzoletto , un 
legile con suo messale pel Celebrante , 
ed altro pei Ministri , la tovaglia per 
l’Altare , lo stolone negro pel Diacono , 
il vasetto di vetro con poco d’acqua 
e suo purificatojo, che si adopera per 
•la purificazione delle dita in caso di bi- 
sogno , la borsa negra con entro il Cor- 
porale , e sopra il Purificatojo , Gavanto 
ibid . , il velo negro pel calice , e due can- 
delieri per gli Accoliti con candele di 
cera comune estinte. 

6 . In luogo opportuno la Croce Pro- 
cessionale coperta di velo violaceo Baul- 
drjr ibid* n. II. e IV . Merali ibid • 
n. III . , e lo str omento di legno in 

o 

luogo del campanello , Merali ibid. n IV. 

7 . A corrili E v angelii da un lato 9 
un tappeto violaceo con un velo lungo 
di color bianco , cd un cuscino pari- 
menti violaceo per collocarvi la Croce 
all adorazione , C re rem. Ejjis. lib. IL 
eap. XXV . §» 3. Bauldry jbid* n* V* 


Castaldi ibid . n. 3. , i tre legilj nudi 
per quei che cantano il Passio , Àierati 
ibid. , ed a parte Epistolce il banco 
pei Ministri che sarà nudo , Bauldry 

ibid. n. ni. 

8. Alla Cappella del sepolcro oltre il 
baldacchino ed ombrellino già prepa- 
rato, si porrà sopra la credenza il velo 
omerale bianco , Gavanto ibid . Merati 
ibid- n. VI • Sopra l’ Altare la chia- 
vetta dell’ urna , e vicino al medesimo la 
scaletta. 


ART. II. 

\ 

Dal pararsi dei Ministri , sino allo 
scoprimento della Croce. 

% 

• * * i 

q. Vestiti.i Ministri Sagri , si va in 
Coro al solito , eccettuato che gli Ac- 
coliti precedono colle mani giunte senza 
i candelieri, Merati part. IV. tit. IX. 
n. Vili. Giunti all’ Altare fanno ge- 
nuflessione, e si ritirano ai soliti luoghi 
aspettando cosi colla faccia rivolta l'un 
all’altro i Ministri Sagri , i quali arri-^ 
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vati, all' Altare si coprono , c ricevuta il 
Diacono la berretta del Celebrante senza 
bacj , la dà colla sua al Cerimoniere , fa- 
cendo lo stesso; il Suddiacono , Merati 
ibid. n. IX. , e fatta da tutti genufles- 
sione unico gcnu anche dal Celebrante , 
Castaldi lib. III. S«ss.. V. cap . II. 
n. 2., senza riverenze al Coro , Baul- 
dry part.IV. cap. X. art. I. n. III . , 
Bisso litt. F. n. 45 . §. 4 * t Merati ibid. 
n. FUI. , i Ministri sagri si prostrano 
distesi , Rubr. Miss, ut in die , posando 
le mani , e la faccia sul cuscino pre- 
parato , e le ginocchia in plano , Merati 

ibid. n. IX . , 

» 

1 0. Il Clero parimenti s’inginocchia , 
stando col capo chino, Bisso ibid. §. 1. 
e, gli Accoliti rimangono ivi genuflessi , 
e dopo fatta breve • Orazione si alzano , 
e col, secondo Cerimoniere stendono una 
sola tovaglia sopra l’Altare , Rubr. ibid. , 
• poco pendente dai lati , Ccerem. Epis. 
lib. II. cap • XXVI. §. 2., indi i Chie- 
rici si portano a’ loro posti, ed il Cere- 
moniere pone sopra l’Altare in corna 

Epistola il legile col - Messale aperto, 
Merati ibid • , n, AT. 
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n.J Ministri sagri, passato lo spàzi» 
di un Misererò , Marcellus in Coer emo- 
ni ali Romano . lib . II. Tit. I. Cap. LI 
al cenno del Cerimoniere si * alzano * 
sorgendo anche * il Coro e rimuoven- 
dosi dagli Accoliti immediatamente i tre 
cuscini , Merati ibid. ascendono tutti 
e tre sulla predella , ove il Celebrante 
bacia V Altare , Rubr» ibid • , ed i Mini- 
stri .. fatta genuflessione si ritirano > iti 
- córrili Epislolce come all’Introito , Risso 
litt. C • n • 197. §. ir» c litt. F. n. 45 * 
§. 6- Merati ibid. n • XI • * 

. 12- Intanto un Accolito preso il Més- 
sale dal sotto Cerimoniere ( il quale lo 
accompagnerà a fare la solita genufles- 
sione all 1 Altare , e riverenze al Coro , 
come suol fare il Suddiacono ) si porta 
al luogo ov’ è solito cantarsi l’Epistola , 
ed ivi la canta ad alta voce in tuono di 
Profezia , Rubr ibid • , al principio della 
quale il Clero si mette a sedere , ed il 
, Celebrante la legge sottovoce , Rubr . 
ibids, , senza che i Ministri rispondano 
Deo gratias , Merati ibid • n. XII . , ed 
in seguito legge il Tratto. : 


/ 
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1 3. J Terminata dall 1 Accolito di ean** 
tarsi la Profezia , e fatta la solita genu- 
flessione alF Altare , ed i consueti inchi- 
ni , torna al suo posto , 110 » dovendo ba- 
ciare la mano al Celebrante, nè pren- 
dere la benedizione, Ccerem . Epis. ibid. 
cap . XXV. §. 12 ., ed il Coro canta il 
Tratto, nel qual tempo può andare a 
sedere il Celebrante coi Ministri se . vuo-. 
le. Bauldrjr ibid . n. IX. Mernli ibid . 

77 . XI IL 

i4. Giunti i Cantori alle parole Ope - 
ruit ccelos eie • il Diacono , e Suddiacono 
vanno unus post alium dietro il Cele- . 
braille, se poi sono andati a sedere an- 
dranno all'Altare per breviorem ponen- M 
don come si è detto. Merciii ibid . 
77, XIV. > 

io. Finito di cantarsi il Tratto, il Ce- 
lebrante intuona Oremus , ed il Diaco- 
no dice Flectcvnus genica , Rubr. ibid • 
inginocchiandosi con tutti del Coro fuo- 
ri del Celebrante, Gaoanto parto IV. 
tit. IX' in ftub . 3. Iterati ibid . t?. XV- 
Bauldry ibid' n* Fili - , cd il. Suddia-. * 
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cono immediatamente risponde Levale , 
Rubr. ibid alzandosi tutti. 

1 6. / Mentre dal Celebrante si canta 
l’Orazione extensis rnanibus , Morati ib. 
il secondo Accolito va a levare la pia- 
neta, al Suddiacono, che ricevuto il Mes- 
sale dal secondo Cerimoniere , e fatte le 
solite riverenze all' Altare , ed al Coro 
canta la lezione in tuono di Epistola sen- 
za titolo Rubr • ibid • 

„ i n. Finita la lezione , fa le solite ri- 
verenze senza prendere la benedizione 
dal Celebrante , ristituisee al secondo Ce- 
rimoniere il Messale 9 Bauldrj ibid . 
n. XL e XII., e ripresa là pianeta tor- 
na al suo luogo come alf Introito, Me- 
' rati ibid. n. XV IL Terminata di leg- 
gersi dal Celebrante la medesima lezio- 
ne, (al fin della quale non si risponde 
Deo gratias , Bauldrj ibid., Merati ibid. 
n. XVI. , ) ed il Tratto , i tre Ministri 
sagri vanno a sedere. Bisso ibid . §. ir, 
18. In tempo che si canta il Tratto 
si preparano i tre legilj pel Passio , .fa- 
cendosi tutto come dal N.° 39. al 44 in- 
clusive del Capo IV., eccettuate le cose 
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seguenti. Il Celebrante dice in conni 
E pi stoico tutto il Passio , ed anche la 
parte ultima che serve di Vangelo con 
premettervi avanti il Munda cor meum , 
Rubr . ibid.j quale dice nel medesimo 
luogo profondamente inchinato senza di- 
re Jubc Domine benedicere. Rubr . ibid. 

ig. Finito il Passio , e partiti i Can- 
tori il Suddiacono scende in plano , ed 
* 

il Diacono in cornu Epistolce si leva la 
pianeta , si pone lo stolone negro , e por- 
ta il Messale all 1 Altare colle solite rive- 
renze, Merati ibid. n. XIX . indi ge- 
nuflesso sull 1 orlo della predella , dice il 
Munda cor meum , e senza prendere la 
benedizione, Rubr. ibid si alza, pren- 
de il Messale , e scende in plano vicino 
al Suddiacono , e colle solite riverenze 
va a cantare il Vangelo, al quale effet- 
to non si porta nè T incenso nè i can- 
delieri. Rub. ibid . 

20. Cantato ih Vangelo, il Suddiacono 
non porta a baciare il Messale al Cele- 
brante, Rubr. ibid. , ma chiusolo* lo dà 
al secondo Cerimoniere , e fatta tutti uniti 
genuflessione nel mezzo , gli Accoliti van- 
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no alloro posti, Cccrcm . Epis. ibid . §. 19., 
il Cerimoniere posa il libro sulla creden- 
za , ed i Ministri vanno umis post alium 
dietro, al, Celebrante in corna Epistola* 1 
Gavanto .ibid. in Rubi - 9. , Mèrati ibid . 

». XX. r 

,2i. Stando, così un. dopo T altro , il Ce- 
lebrante comincia a cantare la prima Am- 
monizione colle mani giunte, quale finita 
, estende ed unisce le mani facendo in- 
chino alla Croce , soggiunge Oremus , 
il Diacono canta Electamus genita , il 
Suddiacono Levate come al N.* 1 ò., ed 
il Celebrante canta V Orazione in tuono 
feriale colle mani estese , e col medesimo 
tuono, e rito cantera le altre, cioè le 
Orazioni colle mani estese, e le Ammoni- 
zioni colle mani giunte. . Rubr. ibid. T. 

22. Alla Orazioue che comincia Omni- 
potens sempiterne Deus qui salva s om - 
nes etc . gli Accoliti vanno a stendere 
lo strato paonazzo in modo che un' estre- 
mità posi sul primo gradino, ove collo- 
«ano ancora il cuscino , ed il resto pel 
piano del Coro , stendendovi sopra il ve- 
lo lungo bianco Careni. Epis . ibid, §« a:*, 
c cap. XXVI ♦ §« S. 


85 7 

&X Finite tutte le Orazioni, i Mini- 
stri sagri vanno per breviorem al bau- 
co , ove il Celebrante , e Suddiacono si 
levano la pianeta , Merati ibirl . n. XXII • 
e si portano in conni Epìstola ? fer- 
mandosi in plano , Cittem . £ pi s- ibirl . 
cap. XXV L 9., cella faccia rivolta al 

popolo. 

24. Allora il Cerimoniere, ed il. Dia* 
«ono - lasciano il Celebrante, e Suddiaco- 
no, ed ascendono sulla predella avendo fat- 
ta in plano semplice * genuflessione; il . 
Cerimoniere prende la Croce , e la dà 
al Diacono , il quale ricevutala senza ba- 
cj, Merati ibid. n. XXIII- , la porta ri- , 
verentemente per breviorem al Celebran- 
te (tenendo l’ Immagine del Crócefisso, 
rivolta a se, Merati ibid- )’ che la riceve 
senza bacj, tenendo l’ immagine del Cro- 
cifisso verso il popolo. Rubr. ibid. 
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ART. III. 

4 * 

Dallo scoprimento della Croce , sino 
alla Processione . 

2 5 . Ricevuta che avrà il Celebrante la 
Croce stando sul primo gradino in corna 
Epistole ^ , Rubr . Missalis ut in die , 
$ol Suddiacono alla sinistra , ed il Dia- 
cono alla destra, tutti, e tre colla faccia 
rivolta verso il popolo, il Celebrante col-? 
la sinistra ’ terrà la Croce , e colla destra 
scoprirà la di lei sommità , Rubr . ibid . , 
fino alla trasversa, ajutandol© i Ministri 
sagri in caso di bisogno, Ccerem * Epis< 
lib .. II. cap. XXVI. §. g. Bauldry 
part. IV. cap. X. art. III. n. III. Ca- 
staldi lib. III. sect. VII. cap . Ili . 
n. /. Mer ali part* IV.tit. IX. n. XXIV * 
poi alzandola sino agii occhj con voce 
grave , e moderata ( in modo che la pos- 
sa due altre - volte alzarla più senza in- 
decenza , Merati ibid. ) canta Ecce li- 
gnum , Rubr . ibid., tenendogli un Ac- 
colito il Messale aperto. 

36. A queste parole si alzano tutti del 
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Coro col capo scoperto , ed il Celebrante 
coi Ministri, ed Accoliti siegue a canta- 
re tutta l'Antifona , Ccerem. Epis . ibid 
Paride Grassi s lib> IL cap. XLVIL 
B.auldry ibid . n. IV; quale finita il 
Coro risponde Venite adoremus , genu- 
flettendo -nel tempo medesimo . utroque 
genu verso la Croce , ed inchinando il 
capo , lo che faranno anche i Ministri , 
Nicolaus de Bralion part. Ili . cap. XL 
n. i 3 . Bisso liti. D* n . 88. §. 3 ., ec- 
cettuato il Celebrante che resta in piedi 
Rubr. ibid . 

. 2 y. Terminato il Venite Adoremus si 
alzano tutti, ed allora il Celebrante coi 
Ministri , stando col medesimo ordine as- 
cende sulla predella fermandosi in cornu 
Epistolce , il Diacono quasi nel mezzo 
dell’ Altare , ed il Suddiacono sul primo 
gradino , Merati ibid * n. XXV., ove il 
Celebrante scopre il braccio destro , ed 
il capo del Crocefisso , alzando alquanto 
più la voce, canta Ecce lignum facendosi 
tutto come sopra. Rubr. ibid . 

28. Di poi il Celebrante si porta nel 
mezzo dell 1 Altare , Rubr. ibid., avendo 


8t) 

aii lati i Ministri , come sopra, cioè il Dia- 
cono in cernii Evangelii ed il Suddia- 
cono in corri u Epistole? ? e scopre tutta 
la Croce, dando il velo al Suddiacono f 
il quale lo dara ad un Acco.ito per porlo 
fluiia credenza , Bauldry iblei . n. VI.^ 
Alerati ibid . n. XXVI., indi alzando più 
la voce iutuonera al solito 1 Antifona, e 
detto dal Coro Venite Adoremus reste- 
ranno tutti genuflessi , Bauldry ibid . 
n. - Vili, ih e rati ibid. n. XXI 7 II. 

ag. Allora il Celebrante con passo gra- 
ve , e divoto porterà elevata la Croce ac- 
compagnato dal Ceiimoniere, che gli al- 
za. le limbrie del camice se vè di'* biso- 
gno , Alerati ibid ., e senza fare alcuno 
inchino , genuflesso -la colloca sul cusci- 
no, e strato preparato , Rubr. ibi 1. , 
Quindi si alza fa genuflessione unico go- 
nu , e si porta al banco* 

Ho. Mentre il Celebrante genuflette, il 
Coro si alza, ed i Ministri genuflettendo 
unico genu sulla predella verso la Cro- 
ce , Bauldry ibid. vanno per breviarem 
al banco, ed il secondo .Accolito leva.il 

velo dalla Croce Processionale , ed un ab- 

■* * » . 
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tro Chierico scoprirà tutte le altre Croci 
che sono per la Chiesa , e Sagrestia non 
però le Immagini , Bauldrjr ibid. n . VII \ 

Merati ibid . 

» 

3 1 . Giunti i Ministri , ed il Celebrante 
al banco tutti e tre si leveranno i ma- 
nipoli secondo il decreto della S. Cong. 
de Riti li i5. Settembre 1^36., e di 
poi le scarpe , Mubr . ibid . Aferali, ibid . 
/z. XXXI., restando i Ministri al ban- 
co , il Celebrante accompagnato dal Ce** 
Timoniere si porterà ad adorar la Croce 
in questo modo. 

32. Verso il fine del Coro dirimpetto 
alla Croce s' inginocchierà e se vuole potrà 
dire Adoramus te Christe, et benedi- 
camus libi, quia per S* Crucem tuam 
rederni sti mnndum ( come sono di pare- 
re il Bauldrjr ibid * n . Vili. Gavanto 
part. IV* tit . IX • inRubr . 12 //*££♦ o. 
Alerati ib. n. XXXIX*) Dipoi si alza, 
e alla metà del Coro $* inginocchia f un 
altra volta , e dice la medesima Orazio- 
ne , proseguendo a far lo stesso per la 
terza volta ai piedi della Croce , quali 
baciati solamente } Bisso liti* A* n> 1 55. 
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§. i. Bauldry , Nicolaus Bralion ; e 
rati ibid •, s’alza fa genuflessione sempli- 
ce alla Croce , e torna per breviorem 
al banco , ove riprende le scarpe dagli 
Accoliti , e dai Ministri gli vien posta la 
pianeta, ed il manipolo, indi siede, e si 
copre. Jìubr. ibid . Bisso ibid . §. 2.., 
Alerati ibid . n. XXX. 

33. Dopo ciò i Ministri sagri fatta ri- 
verenza al Celebrante vanno insieme alf 
adorazione accompagnati dal secondo Ce- 
rimoniere nel medesimo modo , e colle 
stesse cerimonie , come ha fatto il Cele- 
brante, avvertendo che prima, bacierà il 
Crocefisso il Diacono , indi il Suddiaco-* 
no. Merati ibid. n. XXXI.. 

34- Partiti i Ministri incomincerà l’ado- * 
razione anche il Clero andando avanti a. 
due a due i Sacerdoti ed in fine i Chie- 
rici , ed i laici, Rubr. ibid» , se v’è l’uso 
di entrare dentro il presbiterio. Baiti - 
dry ibid. n. XVI. . . . . 

- Nota. Non essendovi l’uso , che i laici 
entrino nel Coro , allora un Sacerdote 
vestito di cottage stola negra porterà 
un altro Crocefisso nel luogo .consueto 
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per Tadorazione del popolo, avvertendo 
che si deve porre il tappeto , il cuscino , 
ed il velo come sopra, Bauldry ibid ., 
n. XIX . Merati ibid -, e se fosse collo- 
cato in luogo che impedisse la Proces- 
sione , allora lo stesso Sacerdote , prima 
che cominci la medesima lo porterà via, 

35. Nel tempo che. si fa Tadorazione 
della Croce , i Cantori principiano a can- 
tar^ in Coro gl’ improperj che sono nel 
Messale , finché sarà terminata detta ado- 
razione, e perciò non è necesssario di 
cantarli tutti, ma bensì quanti ne ricer- 
ca la moltitudine , o scarsezza degli ado- 
ratori. Rubr . ibid* Cererà . Epis . ibid . 
§. n. 

36. Tornati i Ministri sagri al banco, 
salutano il Celebrante , e riprese le scar- 
pe , ed i manipoli , e dal Suddiacono an- 
cora la pianeta si mettono a sedere ai 
di lui lati , e si coprono , Bauldrj ibid . 

V 

n. X. Bisso ibid. Merati ibid. Allora 
un Chierico preso dalla credenza il Mes- 
sale si presenta avanti al Celebrante , lo 
saluta , ed apertolo ove sono gl’ imprope- 
rio, sostiene , in modo che si possino 
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leggere à vicenda da tutti , e tre i Mini- 
stri* 

3y. Fattasi l’adorazione dagli Accoliti, 
il primo accende le candele della creden- 
za , indi le sei. dell’ Altare , Rubr . ibidx 
. Ca?rem . Epis. ibid . §. 28 . G avanto ih. in 
Rubr . 1 3- liti* q. Merati ih . n. XXXIII, 
ed il secondo va a sostenere il .Messale 
invece del Turiferario avanti i Ministri 
lincile abbiano letto gl’ irnproper j , quali 
finiti chiude il libro, e fatta riverenza al 
Celebrante lo riporta sulla credenza , e 
torna al suo luogo. I Turiferari dopo 
aver adorata la Croce il secondo. Ya a ve- 
stire il Crocifero di . camice , e pianeta 
piegata per la quale può servire anche 
quella del Diacono , ed il primo prepara 
i turiboli. Merati ibid • n* XXXV 

Noia. In mancanza del Suddiacono 
Crocifero potrà portarla Croce anche un 
Chierico vestito di cotta. Rauidrj ibid . 

n. XXVI. 

38. . Verso il fine dell* adorazione il Dia- 
cono si alza , e fatta .riverenza al Cele- 
bra ute porta per breviore a aii Aitare la 
borsa coi corporale con suo puriiwatojo , 


§3 

e giunto sulla predella genuflette verso il 
Crocefisso, e lo distende more solito * 
e vicino ad esso a cornu Epistola ?, met- 
te il purificatojo , Rubr. ibid ., e nel me- 
desimo tempo il Cerimoniere trasporta il 
Messale col suo legile a parte Evangelii 
colle debite genuflessioni alla Croce , Baul - 
dry ibid . n . XX V * & avanto ibid. litt. r. 
Morati ibid. Il Diacono disteso il cor- 
porale fa di nuovo genuflessione verso 
la Croce, e torna per brevioretn alla de- 
stra del Celebrante ove seduto si copre. 
Bisso litt . F. ?i. 45. §. 23. 24 . Bauldry 
ibid • il. XXIV*, Morati ibid. 

39 . Finita l'adorazione , il Diàcono al 
«enno del Cerimoniere depone la berret- 
ta , s’alza , e fatta riverenza al Celebran- 
te si porta dove sta la Croce , accompa- 
guato dal Cerimoniere , ove fatta genu- 
flessione unico genu , la prende ( nel qual 
tempo genuflette il Celebrante, e Suddia- 
cono al banco , e gli altri del Coro ado- 
ro posti , Bisso ibid. §.25 .Bauldry ih* 
n. XXVIII. Nicolaus de Bralion ibid . 
n. 20. ) riverentemente con ambe le ma- 
ni , ed ajutato dal Cerimoniere la coUq- 
sull’Altare. Rubr , ibid*' 
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. 4o- Q diadi tutti si alzano, ed esso fa 
semplice genuflessione, e per brtviorem 
torna alla -destra del Celebrante , ove 
giunto , si pone a sedere , e si copre uni" 
taraente al Suddiacono, e Celebrante , Mo- 
rali ibid.n- XXXVI. Intanto un Chieri- 
co leva il cuscino col tappeto, e porta 
tutto al suo luogo. Ccer. Epis . ib- §, 12 , 

ART. IV. 

t 

v 

Della Processione. 

, N 

4i. Quando il Diacono avrà posta la 
croce sóli 1 Altare, allora i Turiferari ven- 
gono nel mezzo del Coro seguiti dal Cro- 
cifero , ed Accoliti coi candelieri , e ge- 
nuflettendo i soli • Turiferari , Bauldry 
part . IV • cap • X art . IV. n . /. , s’in- 
camminano Verso la, Cappella del Sepol- 
cro per la via più breve , e dopo di essi 
viene il Clero andando avanti i Chierici, 
di poi i Sacerdoti ed in fine i Ministri 
sagri , Rubr. Miss . ut in di e , colle mani 
giunte un dopo l’altro, col capo coper- 
to, premessa però prima la genuflessione 
alla croce anche dal Celebrante- 
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y 4^» Giunti ai sepolcro , i Turiferari 
fanno genuflessione nel mezzo utroque 
gemi , e si ritirano in cornu Epistola* il 
Crocifero coi due Accoliti si ferma un 
poco distante dalla Cappella, ritirandosi 
come jeri , e così faranno anche quei 
del Clero dopo aver fatta genuflessione 
utroque genu . Merati pari. IV* tit. IX* 
n* XLI. 

' 43- I Ministri sagri, alla porta della 
Cappella del Sepolcro, danno le berrette 
al Cerimoniere <, Ccerem * Epis * lib * II* 
cap. XXV* §. 3i.,e cap * XXVI * §. i4«» 
il quale le darà ad un Ghie rico , acciò le 
porti all 1 Aitar maggiore sul banco dei 
Ministri. Ciò fatto, il Diacono, e Suddia- 
no si slargano, e preso nel mezzo il Ce- 
lebrante fanno in plano genuflessione 
utroque gena , ed alzatisi s’inginocchiano 
sull' infimo gradino orando alquanto , Cce - 
rem* Epis* iblei, cap . XXV. §. 3i., ed 
in questo tempo si distribuiscono , e s’ac- 
cendono le candele , e torcie del Clero. 
Rubr . ibid* 

44 . Al cenno del Cerimoniere , alzatosi 
il Diacono genuflette , va ad aprir Tur- 
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tìa , e fatta di nuovo genuflessione , tofc- 
na alla destra del Celebrante , il quale 
inette Tmcenso nei due turiboli senza be- 
nedizione , e di poi genuflesso coi Mini- 
, stri incensa il Santissimo Sagramento , 
Rubr • ibid., e si distribuiscono le aste 
dei baldaccbino , che dovrebbe esser por- 
tato da Sacerdoti vestiti di sola cotta co- 
me si ba da un decreto della S • Gong . 
de Rili li i5. Settembre iy3 6., o altre 
persone secondo la consuetudine delle 
Chiese. 

45. Finita Tincensazione il Cerimonie- 
re pone sulle spalle del Celebrante » il ve- 
lo omerale , ed il Diacono va a prende- 
re il Santissimo Sagramento e glielo por- 
ge more solito , il quale tenendolo co- 
perto coll' estremità del velo , Rubr* ibid . 
s’alza, e voltato verso del .Clero avendo 
il Diacono alla destra, ed il Suddiacono 
a sinistra, Merati ibid . n- XL VI- , i can- 
tori genuflessi principiano a cantare il 
V exilla , Rubr . ibid. Coerem. Epis. ibid . 
e s’incammina la processione andando 
avanti il Crocifero cogli Accoliti , i quali 
giunti nel mezzo del coro vanno senza 
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riverenza alcuna alla credenza*, ed il Cro- 
cifero dejìone la Croce in cornu Episto- 
la ove fatta genuflessione va a spogliarsi 
degli abiti sagri , Bauldry ibid* n» III. 
Nicolcius de lìralion pari . IV . in Ap- 
pend . III. caj ?. XII. n . 8. Il Clero en- 
trato in Coro va al suo posto , ed ivi 
rimane genuflesso. Bauldry , Nico- 
laus de Bralion ibid Merati ibid. n. L. 

46. I Ministri sagri giunti all’ Aitar 
Maggiore, il Diacono riceve il Sagrameli- 
to, e posatolo nel mezzo del corporale, 
scioglie la fettuccia , colla quale era le- 
gato per cautela , e la pone verso il cor- 
no dell 1 Epistola , dipoi steso il velo del 
medesimo calice come al principio della 
Messa , Memoriale Ritiiuin tit . V . cap. II. 
§. IV. Merati ibid. ri* Z/., genuflette 7 
e toma alla destra del Celebrante ( al 

, . i / ' 

quale iu questo mentre gli verrà levato 
il velo omerale Merati ibid. ) a mini- 

* m K 

strar Tincenso , e s incensa il Santissimo 

Sagramento, Rubr. ibid -, alzando i Mi-r 

>> * 

nistri sagri al solito la pianeta. Memo- 
riale Rituum ibid. Merati ibid. n. HI . 


Tarn. IF. 0 . 


S 


9 * 

4j« Quei poi che sostenevano le aste 
del baldacchino , consegnatele , riceveran- 
no le candele restando genuflessi d’ in- 
nanzi r Altare fin dopo la comunione , 
formando quasi un semicircolo- Se gli 
astiferi fossero stati secolari rimarranno 
genuflessi colle candele accese avanti la 
balaustra. 

48- I Turiferarj incensato che sarà il 
Sagramento fanno nel mezzo genuflessio- 
ne utroque gcnu , il secondo va a posare 
il suo incensiere in sagrestia, Bauldrjr 
ibid . n* IX. Gay tinto pari. IF. tit . IX* 
in Rubr - i3. litt. C . Merati ibid ed 
il primo resta in cornu Epistolce aspet- 
tando per ministrare di nuovo a suo tem- 
po l'incenso* Bisso litt. F.n. 45* §* 27 . 

t * 

^ . 

A R T. y. 

Del restante della Funzione • 

I 

a 

4g. Incensalo il Santissimo Sagra- 
mento , il Celebrante coi Ministri ascende 
sulla predella , e fatta genuflessione sem- 
plice da tutù e tre, il Diacono rirauo- 


. ve il velo dal calice, ( che lo darà al 
Cerimoniere ) la patena, eia palla: indi 
ripresa la patena colia mano destra 
l’eleva con ambe le mani un poco sopra , 
dei Corporale , ed il Celebrante preso il 
Calice lascia cader leggermente l’ostia 
consagrata sopra di essa avvertendo di 
non toccarla , Merati part . IV tit. IX. 
n . Liti. , e ciò accadendo si purifi- 
cherà subito nel vasetto dell’ acqua già 
preparato Rubi'. 3Iiss. ut in die , mi- 
nistrandosi dal Diacono il purificatojo , 
Bauldry part . IV* cap. X . art . IV. 
n • XI. Bi SSO Hit . I\ 72 . 45. §. 2 Q. DÌ poi 
riceve con ambe le mani la patena dal 
Diacono senza baci , e senza far croci, nè dir 
parole pone l’ostia sopra il Corporale , 
Rubi ibid. , mettendo la patena versa 
la parte dell’Epistola sopra il detto Cor- 
porale , Bisso , Bauldrj e Merati ibid* y 
00 . Collocata 1’ ostia dal Celebrante 
sul Corporale, il Suddiacono passa alla 
destra del* Diacono colla genuflessione 
avanti , e dopo , e portate le ampolle da 
un Accolito prende quella del vino , e la 
dà al Diacono , il quale ne infonde ai- 
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quanto nel calice , senza posarlo sull’Al- 

v * 

tare , e senza astergerlo col Purifica- 
tojo, Merati ibid. n. LIV. , ed il Sud- 
diacono coll 1 altra vi pone dell'acqua al 
solito senza domandar benedizione , quale 

f * 

il Celebrante non dà, nè dice l’Orazione 
Deus qui humance etc . Rubr . ibid . , 

Ciò fatto l’Accolito riporta le ampolle 
sulla credenza , il Suddiacono Và alla si- 
nistra del Celebrante colle solite genu- 
flessioni, ed il Diacono porge senza bacj 
il Calice al Celebrante , che senza far 
eroci,. nè dire Orazioni lo pone sopra 
il Corporale , ed il Diacono lo copre 
colla palla , Rubr . ibid ., 

5i. Dopo ciò viene il Turiferario, e 
1 fatta genuflessione semplice in plano si 
porta sulla predella , si pone l’incenso al 
solito senza baej , e senza benedizione , 
Rubr* ibid. , e s incensa more solito 

4 

l’oblata dicendo Incensum istud. etc . , 
Rubr. ibid., quindi la Croce , e l’Al- 
tare colle solite genuflessioni , Ccerem . 

Epis. lib . II. Cap . XXV. §. 33. 

e Cap. XXVI . §• 19. e la S . Congrega - 

zione de Riti li 3* Agosto 1697 # e li 

* 


tot . 

I 

Luglio 1698. , dicendo Dirigatur Do- 
mine ete. , ed anche T Accondat in no- 

bis Domine etc. 7 Rubr . ibid. , Arri- 
• # ' 
vato in corna Epi stolce , il Diacono 

prende il turibolo senza baej e lo dà al 

Turiferario il quale lo porta in* sagfre* 

v stia non occorrendo più 1 Bauldry ibid- 

n . XIV \ Merali ibid . n. LV. verso il 

% 

fine . ' • 

5 2. Il Celebrante consegnato il turi- 
bolo al Diacono discende sul gradino 
in cornu Epistotce r Rubr. ibìd. , vol- 
tato verso il popolo , Gavanto part • IV. 
tit. /X tn ■ Rubr. 1 /}. htt. 1 j C irretii . 
E pis. ibid. cap. XXVI- §, rg. Merati 
ibid. n. E VII. ) ed ■ i Ministri gli la- 
vano le mani al solito , senza dire il 
Salmo Lavabi , Rubr. ibid • , e tutti 
e tre uniti- vanno nel mezzo uniis post 

tditem , e gli Accoliti portano il tutto 
sulla credenza, 

# 

53 . Giunti nel mezzo i Ministri col 
Celebrante fanno genuflessione il Dia- 
cono si porta ad assistere al Messale 9 
Castaldi lib. III. sect + VII. cap. IV. 
n. 12. Merati ibid. n, LVIII. , ed il 
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Celebrante tenendo , le mani giunte so- 
pra l’Altare , inchinato dice con voce 
bassa ma intelligibile l’Orazione In Spi - 
ritu humilitatis , Rubr. ibid. , di poi 
lo bacia , fa genuflessione semplice , e vol- 
tatosi verso il popolo colle spalle a cor - 
nu Evangelii dice Orate fratres profe^ 
rendo le altre parole segretamente , Ho - 
ratius Christiani scct. Ili • cap . Vili • 
n. 21 . Merati ibid n. LX. T e senza 
perfezionare il circolo torna nel mezzo , 
Rubr . ibid., genuflette, cd , i Ministri' 
non rispondono il Suscipiat , G avanto 
ibid . m Rubr. 1 6. Merati ibid* n. LXII . , 
54* Il Celebrante finito di dire FOrate 
fratres con quel che siegue , canta in 
tuono feriale l’ Oremus prceceptis salii- 
taribus etc. colle mani giunte r ad il 
Pater JVoster colle mani stese, Castaldi 
ibid. n. 1 3. , al principio del quale il 
'Diacono genuflette, va diedro al Cele- 
brante, ed al suo luogo subentra il Ce- 
rimoniere, Merati ibid. 

55. Al fine del Pater No ster il Coro 
risponde sed libera nos a malo , ed il 
Celebrante dice sottovoce Amen , Rubr • 


I 


io 3 

ibid. , seguitando a tenere le mani estese , 
senza segnarsi colla patena. Col mede- 
sime tuono prosiegue Libera nos quce- ~ 
mmus Domine etc . dopo la quale Ora- 
zione il Coro risponde Amen . 1 Aferati 
ibid . /*. LXIV. , 

56 . Allora il Celebrante genuflette , 

* 

sottopone la patena all 1 Ostia , prende 
colla sinistra la patena tenendola posata 
sopra TÀltare , Ccerem . Epis . ibid* 

§. 20. Castaldi ibid . n . * 4 * Bauldry 
ibid . XVIII . G avanto ibid . m 

• r ■* 

Rubr . 18. /*££. /ti. Alerati ibid. n. XXV.* 

• . < . « ■ — * 

e colla destra l’Ostia , la q^Jc rde** 
in modo che possa vedersi da tutti Rubr* 
ibid . , senza passare i limiti del Corpo- 
rale , Bauldrj , Alerati ibid . , nel qual 
tempo i Ministri sagri stanno genuflessi 
sull 1 orlo della predella senza alzargli 
all 41 Elevazione* la pianeta , Bauldry ibid 
nè s’incensa il ,Sagramcnto , ma sola- 
mente da un Accolito si s.uoua lo stro- 
mento di legno , Alerati ibid . , 

5 Meutre il Celebrante pone l’Ostia 
sulla patena i Ministri si alzano , si pon- 
gono ai lati , e l’anno tutti e tre genuw 
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flessione , il Diacono seopre subito il 
Calice , ed il Celebrante senz’ altra ge- 
nuflessione prende l’Ostia , e la divide 
al solito in tre parti , senza dir niente , 
nè fare i soliti segui di croce mettendo 
la più piccola nel Calice , Rubr . ibid. 
Ccerem. Epis . ibid . §. 20. e la S. Coiir 
gregazione de Riti li 7. Agosto 1627., 

58 , Coperto dal Diacono il Calice 
* • « * , 
genuflettono tutti, e tre, ed i Ministri 

49 r ^ 1 ^ ' « 

mutano posta facendo le solite genufles^- 
sioni , Baul dry ibid . n. XX. Bisso ibid. 
§. 4 o. Merati ibid. n. LXVUI. , Il 
Oelebicmtc cosala dir X Agnus Dei nè 
dar la pace dice subbissa voce X ultima 
Orazione ! della comunione Perceptio 
Corporis etc . , Rubr . ibid . , tenendo le 
mani giunte sopra l’Altare, Merati ibid. y 
quale finita genuflette coi Ministri , ed 
alzandosi dice Panem ccelcstem acci - 

V 

piarti etc . , Rubr . ibid . , e più chiara- 
mente nella pari. II. tit. X. n. 4 * delle 
Rubriche ; Generali , di poi prende la 
patena , e l’Ostia , e si comunica , premet- 
tendo il Domine non sum dignus colle 
solite cerimonie, Rubr* Miss* ut in die* 
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59. Il Celebrante consumato - che 

* * ' 

avrà il Corpo , il Suddiacono a suo tempo 
scoprirà il Càlice , e faranno tntti e tre^ 
genuflessione, quindi il Celebrante rac- 
coglierà i frammenti , e li porrà nel 
Calice > Menati ibid. n- LXX- , senza 
<tn* niente ( nel qual tempo un Accolito 
porterà ab solito le ampolle all’Altare) 
sfumerà il vino colla sagra particola non 
facendo alcun seguo, come ha dichiara- 
to la S. Congregazione de' Riti li 28. 


z Agósto 1627. , ma .in silenzio . stando 
1 Ministri profondamente inchinati , 
'Raul dry ìbid- n. XXI II. Menati ibid. , 
Consumata che* sara la sagra par- 
ticola col vino, si estingueranno le can- 
dele dal Clero, e tutti sederanno, C,e- 
remi Epis. iiid . , Castaldi ibid. n. 16., 
Gàvanto ■ ibtd. m Rubr . 19. liti, u , 
Menati ibid. n. L XXI L , * ed il Cele- 
brante lasciate le «olite Orazioni , e ce- 
rimonie , prende la sola abluzione delle 
dita col Sino, ed acqua, éhe gli mini- 
stra il Suddiacono , Menati ibid. n. I XXI. 

Si- Data 1 abluzione, i Ministri- mu- 
tano posto facendo genuflessione nel 


/ 


roé 

mezzo un dopo Taltro , il Suddiacon# 

andrà al Messale , ed il Diacono alla 
. * 

credenza ove deposto lo stolone , e ri- 
presa la pianeta , torna suìia predella 
alla destra del Celebrante , il quale sunta 
rabluzione delle dita dice nei mezzo , in- 
chinato mediocremente , con voce som- 
messsa , e colle mani giunte avanti al 
petto l'Orazione Qrtod ore sumpsimus 9 
ed il Suddiacono asterge il Calice se- 
condo il solito ( .avendo uu Accolito 
portato il velo sopra l Altare ) e tutto 
là con sollecitudiue portandolo 6ulla 
credeuza colle solite genuflessioni nel 
passare nel mezzo , e tornato alla sini- 
stra dei Celebrante chiude il. Messale. 

< 

6 2. Al cenno del Cerimoniere tutti 

e tre fanno inchiuo alla Croce , scen- 

* * • * * « 

dono in plano , genuflettono unitamente 
agli Accoliti ( senza * candelieri Merati 
ìbid . n . LXXl Z 7 .), e Cerimoniere, e fatta 
riverenza al Coro ricevono le berrette 
senza bacj, e vauno more solilo in sa- 
grestia a spogliarsi de’ loro paramenti $ 
Merati ibid * 
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#3. Partiti i Ministri Sagri si recita 
dal Coro il Vespro come jeri 7 Rubr • 
iblei. , ed intanto i r l uriferarj leveranno 
dall’ Altare , il messale col legile, e to- 
vaglia^ in mudo die resti adatto nudo, 
Rubr* ibid • , colla sola croce 9 e. can- 
delieri portando il ‘ tutto * in sagrestia 
unitamente alla rohba della credenza , 
Morati ibid . u. LXXP. 

64 • Detto il Vespro , il Clero fatta 
genuflessione alla Croce andrà in sagre- 
stia , e da un. Accolito si estingueranno 
le candele dell’Altare, Castaldi ibid. 
n. i8* Gayanto\ìbid* x in Rubi 20 . 
tilt* a. Morati ibid . , „ 

CAPO Vili. 

•• • 

13EL SABBATO 6AWT0. 

* 

A R T. I. 

* « . • * * 

Cose da prepararsi f . 

■» 

. I. Ad ora com petente si adorna la 
Chiesa di paramenti bianchi preziosi,* 
L’Altare pero dove si ulE eia sarà prepa- 
rato con molta solennità , ( eccettuate le 
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reliquie, e le statue le quali non si por-' 
ranno se non quando i Ministri andran- 
no a vestirsi dei paramenti bianchi , Me- 
rati part . IV . tit. X. n, /., mettendo il 
paliotto bianco sotto , ed un altro viola- 
ceo sopra , Merati ibid,, che poi si leva 

4 . • • * * * * 

s poco prima della Messa, e la predella 

* 

nuda* 

2 . Le lampade della Chiesa siano bene 
accomodate acciò vengano a suo tempo- 
con facilità accese , Alerati ibid. Le im- 
magini della Chiesa saranno velate fino 
al termine delle Litanie. Bauldry part * IV. 
eap. XI art . I.n.III.y Alerati ibid 
Se poi vi fosse il tabernacolo si coprirà 
' del suo conopeo nobile bianco , metten- 
dovi sopra Taltro violaceo , quale si leve- 
rà insieme col paliotto. Merati ibid. 

?). In sagrestia i paramenti violacei pei 
Ministri cioè piviale stola , cingolo , ca- 
mice ed ammitto pel Celebrante , due pia- 
nete piegate con suoi camici , ammitti, cin- 
goli , e stola pel Diacono. Sotto questi, 
in altro luogo i paramenti bianchi per 
tutti , e tre. Alerati ibid. Il turibolo col- 
la navicella , il vaso dell 1 acqua benedet- 
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la *cotT aspersorio , una sottocoppa con 
cinque grani d'incenso sopra, la Croce 
processionale , e i due candelieri per gli 
Accoliti con candele bianche, che devono 
servire per la Messa cantata. Morati ibid. 

4 . Si preparerà inoltre , o in sagrestia, 
o altro luogo solito un vaso grande ri- 
pieno di acqua , e dentro di una sotto- 
coppa del sale per far l’acqua santa , la 
ìquale si benedirà prima della funzione , 
o da un Sacerdote vestito di cotta , e sto- 
la violacea, o dal Celebrante dopo che 

« 

si sarà vestito di camice, e stola secondò 
Fuso della Chiesa. Hubr. Miss . de Be- 
nedictionibus . 

5. In coro il banco dei Ministri sarà 

parato al solito per la Messa cantata , 
ricoprendosi di' altro panno violaceo. Ca- 
staldi in Cceremoniali lib . ///• cap . XIX- 
rt> /.» ed in mancanza' di questo il ban- 
co resterà nudo sino al principio della 
Messa; sopra il medesimo si porrà la 
pianeta, e manipolo violaceo pel Cele- 
brante , ed un altro manipolo del mede^ 
simo colore pel : Diacono , e la berretta 
pel Suddiacono* ‘ ‘ 


1 
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6- parte Evangelii se v’è il pdU 
pilo si coprirà di velo biauco eou sopra, 
un cuscino , ed in nxaucanza si porrà un 
legile coperto parimenti di velo biauco 
prezioso , per qui Uo che dovrà cantare 
VExultet , Merati ibid . JNella medesima 
parte si porrà il candeliere o altro per 
il Cereo Ca>r . Ep. lib, i 1 . cap. XXI i E 
§. li Bi sso litt . C . n. òj.j ed ivi an- 
cora in plano viciuo all’ Altare il Ce- 
reo, un piedistallo o di marmo, odi le- 
gno per 1 ’ arundiue , Merati ibid ed 
un altro legile nudo per le Profezie. 

7. Sopra la credenza tutte le cose so- 
lite per la Messa di color bianco , co- 
perto tutto col solito velo omerale del 
medesimo colore, e sopra questo altro 
velo violaceo. ^Vicino alla medesima tre 
cuscini violacei , che servono per la pro- 
strazione dei Ministri alle Litanie. Bisso 

v 9 m é 

litt • S. n • 6. §• 2. Morati ibid. 

• % , <*** 

8- -Nell 1 atrio, o ili mancanza di que- 
sto fuori della Chiesa, oppure se il tem* 
po noi permettesse, dentro Y adito della 
medesima, Rubr* Miss . ut in die si pre- 
para un tavolino coperto . di tovaglia , 


- 
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Castaldi Ub. in.sect. Vili- top- » .«• 4* 
senza Croce , e senza candelieri , Baul- 
dry ibid- n- XIV., e sopra la medesi- 
ma quasi in curnu Evangelii . si pone 
una dalmatica bianca, sua stola , manipo- 
lo , Castaldi e Bauldry ibid., ed un 
altro manipolo violaceo pel Suddiacono 
quasi - in cornu Epizoico, Retati ibid 
e di più una candeb tta , un pajo di sol- 
fagli , ed un messale. 

n. Si preparerà ancora un focone con 

legna accomodate in maniera , ebe coq 
facilità possano accendersi , il che si farà 
prima che . cominci la funzione , e . le 

molle per prendere il fuoco. 

,o. Vicino al tavolino si preparerà 
rannidine ornata di fiori, . nella di cui 
sommità vi siano tre candele bianche di 
quattro o cinque .oncie luna , nel priof 
«ipio unite , e poi diramate in tre. 


Tlìl 


ART. ». 


Dalla Benedizione del fuoco 
sino all ’ Exultet. 


li. Vestiti i ‘ Ministri sagri cornerai 
cap. IV. N.° 8. eccettuato che no a por- 
tono i manipoli , Merati part. IV. tit * X. 
n. i IL il Suddiacono al cenno del Ce- 
rimoniere prende la Croce astile e si or- 
dina la processione per la benedizione 
del nuovo fuoco in questa maniera. Pre- 
cedono i tre Chierici dei - quali quello 

4 i < 

che sta nel mezzo porta il vaso dell’ac- 
qua benedetta , e 1’ aspersorio dentro , 
avendo alla sinistra l’altro - che porta la 
sottocoppa coi cinque grani d’incenso ed 
alla destra il terzo col turibolo senza fuo- 
co , e navicella ; con entro ¥ incenso , e 
piccolo* cucchiaio ; siegue il Suddiacono 
solo colla Croce , e dopo di esso il Cle- 
ro , IVicolaus de Bralion part. Ili . 
cap. Vili. n. 3.; quindi il Celebrante 
col capo coperto avendo il Diacono alla 
sinistra ( il quale sarà scoperto unitamen- 
te a quei del coro ) ed ambi colle mani 
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giunte, Morati ibid - n « /T 7 *-, e tutti se 
passeremo avanti la Croce dell’ Aitar 
maggiore genufletteranno , eccettuato il 
Suddiacono che porta la Croce , ed il 
Celebrante che farà inchino. Bauldry 
part. IV* cap . XI* art. II- ri. IV- 

12. Giunti nell’atrio , il Suddiacono 
si mette vicino al tavolino colle spalle 

voltate alla porta , o al muro della Ghie- 

„ * • 

sa , voltando però Tlmmagine del Cro- 
cefisso , e se stesso verso il Celebrante. 
Il Clero si divide in due parti ai lati del 
medesimo tavolino in modo che i più de- 
gni siano vicini al Celebrante , il quale 
si porrà incontro la Croce , ed il Diaco- 
no passerà alla di lui destra, prendendo 
coi soliti bacj la berretta , ed ivi assiste- 
rà alzandogli la fimbria del piviale quan-> 
do fa le Croci , asperge ed incensa , col 
voltargli i fogl) del Messale. Aferati ibid. 
n. V. e VI. 

1 3 . Il primo accolito deposto che avrà 
sul tavolino il vaso dell'acqua santa pren- 
de il messale sostenendolo aperto avanti 
il Celebrante , e gli altri due accoliti 
stanno alla destra del Diacono un poco 
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indietro, ed il Cerimoniere alla sinistra 
del Celebrante. Bauldrj ibid. n . VI t 
Merati ibid . ri. V. 

14. Essendo tutti così disposti, il Ce- 
lebrante dice colle mani giunte e senza 
canto in tuono feriale JVicolaus de Bra- 

lion ibid . n . 6. il Dorninus Vobiscum 

* 

colle tre Orazioni seguenti , cbe sono per 
- benedire il fuoco ( la quale benedizione 
dovrà farsi prima di ogni altra secondo il 
decreto della S. Cong • de ’ Riti li 12. Apri* 
le 1700.) ed al fine di ciascheduna il Clero 
risponde Amen nel medesimo tuono Bisso 
litt . S. n. 6. §. 4 . Bauldrj ibid,/ 

„ i 5 . Dipoi dice la quarta Orazione per 
la benedizione dei grani /. presentando- 
glisi l’Accolito che tiene la sottocoppa 
dei grani d’incenso elevatala vanti al pet- 
to, Merati ibid. n. VII ., ) e nel dirsi 
questa Orazione il Turiferario pone del 
fuoco benedetto nel turibolo , Rubr . Miss* 
ut. in die , e torna al suo luogo* 

16. Finita la detta Orazióne, il primo 
Àccolito^chiude il libro, e ripostolo sul 
tavolino prende il vaso dell’ acqua santa 9 
3 torna cogli altri Accoliti. Il Celebrante 
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mette l’incenso more solito nel turibolo, 

e lo benedice dicendo ab ilio benedicaris 

* 

etc. Di poi il Diacono preso dall’ Accolito 
l’aspersorio lo da al Celebrante coi soliti 
bacj , il quale asperge prima i cinque 
grani d’incenso , e poi il fuoco con tre 
tiri dicendo Asperge me senza canto , 
e senza salmo , e ricevuto dal Diacono 
il. turibolo incensa come all’ aspersione in 
silenzio. Rubr . ibid, r Merati ibicL n. XI. 

* * p 

17. Incensato il fuoco , ed i cinque 
grani , il primo Accolito depone il vaso 
dell’ acqua santa coll’ aspersorio sul ta- 
volino , ed accende al fuoco benedetto 
con un solfarolo la piccola candela , cd 
il secondo , deposta la sottocoppa coi 
grani d’incenso sul medesimo , ajuta col 
secondo Cerimoniere a spogliare il Diaco- 
no dei paramenti violacei, ed a vestirlo 
dei bianchi, e va a mettere il manipolo 
al Suddiacono, Ccerem. Episc . lib. II. 
cap' XXFIII' 5 * Ciò fatto prende 
la sottocoppa , e torna alla destra del 
Turiferario. 

18. Il Diacono vestito clic sarà dei 
paramenti bianchi si porta alla destra 
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del Celebrante a ministrar di nuovo Tinceii- 
s o , coisoliti bacj perla processione , ed 
incensazione all ^ E xultet^C arreni. Epis . ih. 
cap . XXV li* ,§. 3 . Bisso ibid . §. 9. , 
Bauldrj ih.fi. X.e Me rati ib. n. XIII. ; 
dipoi prende Farundiue con ambe le mani, 
ed al cenno del Cerimoniere s incammina 
la processione con quest’ordine. 

19. Precede il Turiferario movendo 
leggermente il suo turibolo , e alla di 
lui destra il secondo Accolito , che por- 
ta la sottocoppa coi cinque grani d’in** 
censo , siegue il Suddiacono colla Cro- 
ce , ed il Clero a due a due , il Diaco- 

I V 

cono colf arundine avendo il primo Ac- 
colito alta sinistra colla candela accesa , 
ed in fine il Celebrante , Rubv . ih., colle 
mani giunte , cd il Gei iiuu mere vicino 
a lui , e tutti vanno col capo scoperto 

eccettuato il Celebrante , Gavanto pari. 

. . » 

^ IV • ti i. X • in Bub . 5 . liti . n , o , p 
Morati ibid. n. XVI. XVII. XVI lì. e 
XIX. Bauldrj ibid . n. XI f' 

20. . Mentre si fa la processione un 
Chi erica porta la berrei ta , ed il para- 
mento violaceo del Diacono al banco dqi 


t 
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Ministri, e le altre cose in sagrestia. 
Bisso ibid . §. g* Bauldrj ibid • n. XI , 
Alerati ibid . XIX . 

21. Entrato il Celebrante in Chiesa , 
il secondo Cerimoniere, fa fermare il 
Clero , ed il Diacono piega rannidine 
un poco verso il primo Accolito , il 
quale accende una delle tre candele del-, 
la medesima; di poi il Diacono dirizza- 
ta rarundine , s’ingiuocchia unico genu , 
genuflettendo similmente con esso lui tut- 
to il Clero , eccettuato il Suddiacono dul- 
ia Croce , Rubr. ibid ed il Celebrante 
prima di genuflettere si scoprirà : allora 
il Diacono canta Lumen Cirri sii , Rubr . 
ibid. con voce tale, che la possa alzare 
due altre volte, più , ed il Clero rispon- 
de Deo gratias. Dopociò s alzano tutti , e 
seguita a camminare la processione. Lo 
stesso si farà nel mezzo della Chiesa , ed 
avanti i gradini dell’Altare. Rubr: ibid , 
Caerem . Epis . ibid- §. y. Castaldi Uh. III- 
sect • VII- cap. III. n. 3 - 

22. Rispostosi dal Coro per la terza 
volta .Deo gratias , vanno tutti ai loro 

posti, Merati ibid* n. XX . , il T urife- 

— \ * , * * ». 
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rario giunto all’Altare si ritira in corna 
Evangcfii , l’Accolito coi grani d’incen- 
so in cor/iu Epistola?, il Suddiacono del- 
la Croce si mette alla destra del Turi- 
ferario , ed il primo Accolito estinta la 
sua candela riceve l’ arundine dal Dia- 
cono , e si colloca alla sinistra del secon^ 
do 'Accolito, ed il Diacono ritiratosi al 
quanto verso corna Evangelii , e volta- 
tosi pel suo lato destro , lascia passare il 
Celebrante il quale asceso sulla .predella 
bacia l’Altare nel mezzo , e si ritira in 
cornu Epistolce. Rubr. ibid. e A/era- 

ti ibid . 

» 

ART. III. 

x 

Dall Exultet sino alle Profezie . 

% 

i 

2 3. Giunto il Celebrante in corna 

Epistolce , e voltato colla faccia verso 
• » 

l’Altare* il secondo Cerimoniere dà il 
messale al Diacono , il quale genuflesso 
sull'orlo della predella , senza dire il 
Manda cor meum domanda al solito - la 
benedizione al Celebrante , che gliela 
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comparto dicendo Dominus sit in corde 
tuo etc • ed invece di dire Evangeliuni 
suum dirà suum Paschale Prceconiutn , 

. Rubr . Miss . ut in die , facendo il so- 
lito segno di Croce senza farsi baciare 
la mano, Ccvrem Epis. lib. II. cap. 
XXVII. §. 9. Morati part. IV. tit. X. 
n. XX. 

24. Ricevuta il Diacono la benedi- 
zione , scende in plano nel mezzo del 
Crocifero, ed Accolito dell’arundiae , 
Ove fatta genuflessione coi Chierici , e Ce- 
rimoniere, eccettuato il Crocifero ^Ac- 
colito dell’ arundine , e salutato il Coro 
Vanno unus post aliuni al luogo pre- 
parato in cornu E v angelii ponendosi 
con quest’ordine: il Diacono nel mezzo 
avendo alla sua destra il Suddiacono , 
che volta riaima<nne del Crocefisso verso 

o 

il Celebrante , ed il Turiferario , ed alla 
sua sinistra V Accolito dell’ arundine , 
e quello dei grani d’incenso , il secondo 
Cerimoniere starà dopo il Diacono come 
all’Evangelio e tutti voltati come il Dia- 
cono, Rubr. ibid. Coereni. Epis. ibid. 
§• io. , Bauldry part. IV. cap. XI, . 
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art • ///. n. Ili . Gavanto pari. IV. 
tit . X m Jìubr . (V s. Merati ibid * 

xr/. 

25. Arrivati tutti al legile , e postisi 
coll’ ordine già detto, il Diacono apre il 
Messale , ve lo colloca sopra , e senza 
segnarsi, ne dire Dominus Vobiscum 
rincensa come al Vangelo, Merati ibid . 
n . XXII . e canta colle mani giunte 
YExuliet stando il Clero in piedi , ed 
il Celebrante voltato verso il Diaccilo , 
Gastaldi lib • III . sect. FUI. ca,,. il. 
n. 3. 

. - • 

2 0. Il Diacono dette cbe avrà quelle 
parole Curvat Imperia , cessa di can- 
tare , ed il Coro siede , non però il Ce- 
lebrante , Paris de Grassi s lib . II • 

cap. XLVIII. , ed avvicinatosi al Dia- 

■ • 

cono ^Accolito dei grani d'incenso , coi 
Cerimoniere va con essi a metterli nel 
Cereo Pasquale cbe lo sosterrà un 
Chierico ) in forma di Croce , lìnbr . 

i 

ibid • , con quest’ ordine 4 2 o il che 

3 

% 

fatt o tutti e tre tornano al loro luogo 


/ 

IÙ7 

( riponendo l'Accolito la sua sottocoppa 
sulla credenza , e prendendo la candela 
estinta , ) ed il Coro si alza , Morati 
ibi d* n. XXIV ”• 

27. Tornato s ft . Diacono al messale 
prosiegue V Eccultct 7 e cantate le pa- 
role rat Hans ignis accendit il Coro si 

« 

pone a sedere come sopra , Bauldry 
ibid • n - V* , Memoriale Rituum de 
Sabbatho Sancto cap. II. §. III. de 
Preconio n . 9- 7 ed il Diacono và col 
Chierico dell’arundine ad accendere il 
Cereo con una delle tre candele, Rubr . 
ibid- , e quindi torna a seguitare il suo 
cauto 7 sorgendo il Coro. 

28. L’Accolito pone 1 ’ arundine nel 
suo piede già preparato vicino all 1 Alta- 
re 7 e si accomoda il Cerco nel suo 
torciere in guisa che la Croce riguardi 
il Celebrante 7 Ccerem . Episc - ibid - 
§. io. 

29. Cantate dal Diacono le parole 
Apis mater eduxit 7 si ferma alquanto f 
ed il primo Accolito accende 0 all’ arun- 
dine, o al Cereo la sua candela, colla 
quale accende le lampade del Coro , ed 

Tom. IF.° 
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il Diacono riprende il suo canto sino al 
fine , avvertendo che nei proferire il 
solo nome del Pontefice inchina la testa , 
e in tempo di sede vacante non dirà 
quelle parole Una cum Beatissimo Papa 
Nostro eie» , Merati ibid» n. XXP li» ^ 
Riguardo ali 1 Imperatore si osserverà 
quanto è prescritto nei messale. 

30. Fiuito 1 Exultet il Coro siede, 
e senza portare a baciare il libro ai 
Celebrante , nè incensarlo , il Suddiacono 
depone la Croce , ed il Diacono chiuso 
il messale ivi lo lascia , ed ambi colle 
mani giunte fanno genuflessione nel 
mezzo , e si portano al banco , venendo 
nel medesimo tempo anche il Celebrante f 
che ajutato dal Suddiacono lascia' il pi- 
vi de , e prende il manipolo , e pianeta 
violacea senza dir niente. 

31. Il Diacono ajutato dal primo Ac- 
colito si spoglia del paramento bianco f 
e si veste del violaceo , Rubr . ibid. , 
indi tutti e tre vanno per breviorem in 
cornu Epistola^ come ali 1 Introito della 
Messa, li secondo Cerimoniere prepara 
nel mezzo del Coro un legile nudo per 


12 $ 

le Profezie con sopra il messale Cc?~ 
rem. Epis.-ibid. §. 5. 

' l 

. •> é + 

ART. iy. 

Dalle Profezie sino, al principio 
della Messa . 

* • *1 * , *.* v • * i . 

32. Giunti i Ministri sagri, in cornn 
' Epistola ? , il secondo Cerimoniere si 
porta ad invitare quello che deve can- 
tare la prima Profezia come al cap. F. 
N.. .8- eccettuato , che prima di partire 

" dal mezzo con quello della Profezia as- - 
petterà che il Diacono dica il Jlectamus 
genua ( quando non vi è il Tratto ), 
nel, qual tempo genufletteranno tutti con 
un sol ginocchio alzandosi al Levate. 
Nel. tempo che si canta dal Celebrante 
1 Orazione il secondo . Cerimoniere si 
porterà da quello che dovrà, cantare la 

seconda Profezia , e così farà per tutte 
le altre. 

- 33. Mentre si cantano, le Profezie il 
Coro siede, alzandosi alle Orazioni , ed 
il Celebrante le dice con voce sommessa , 
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. di poi canta le Orazioni in tuono fe- 
riale colle mani stese , Ccerem . Epis . 

II. c/ay/. XXV II. §• 5. , stando^ 
i Ministri un dopo l'altro , Bisso liti . 
1^. /i. i43. §. 2 . Gm avanto p art. IV. tit. 
X . 1/1 Bub/\ c3. /i. 17., ed il Diacono 
dirà a suo tempo il Fleclamus genua 
cd Suddiacono il Levate come jeri. Fi- 
nitele Orazioni tornano come airintròito. 

34* Compiute le Profezie, e le Ora- 
zioni, il secondo Cerimoniere leva il le- 

gite , c messale^ dal mezzo del Coro , 

* 

e mette i tre cuscini violacei in egual 
distanza sull 1 orlo della predella , ed i Mi- 
nistri ool Celebrante r vanno per brevio - 
rem al banco a deporre solamente le 
loro pianete, Castaldi lib. Ili • sect. 
Vili . cap . V . n. I. Baul dry pari . 
IV. cap. XI. Art. V • n* XIII. Me~ 
rati part. IV. tit . X. n. XLI V. , e sa- 
lutato il Coro vengono nel mezzo , fanno 
il debito inchino alla Croce , c si prt* 
strano decentemente sui gradini come 
jeri, ed il Coro s'inginocchia ; in que- 
sto tempo un Accolito porterà le pùnete 
in Sagrestia , Merali ibid . 
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35. Prostrali i Ministri Sagri, si can- 
tano le Litanie de’ Santi in rito doppie, 
cioè ripetendo il Clero tutto ciò che di- 
cono i Cantori sino al fine di esse , Iì:br. 
Miss . ut in die , e gii Accoliti stanno 
genuflessi unitamente al Cerimoniere vi- 
cino ai gradini dell' Aitare , e non pro- 
strati, Bisso lite . S. n. 6. §, io. Baul - 
dry ibid. n. IK * , ed a suo tempo il 

i/ 9 JL 

% * 

Cerimoniere prenderà dal banco le ber- 
rette dei Ministri. 

36. Giunti i Cantori alle parole Pec - 
eatores proseguono le Litanie con mag- 
gior- pausa, acciò si possano preparare 
con commodo le cose necessarie per la 
Messa , Alerai i ibid. n. A L PI* , cd 
i Ministri sagri cogli Accoliti al , cenno 
d*d Cerimoniere si alzano , c fatta da 
tutti genuflessione , c dal Celebrante rii 
vertenza alla Croce , ed i soliti inchini al 
Coro , vanno in sagrestia precedendo 
gli Accoliti , e dopo i Ministri sagri 
iinus post aliwn , quali si copriranno 
passato che avranno il Coro , Alerati 
ibid , ove giunti deporranno i para- 
menti violacei vestendosi dei bianchi t 
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JVicolaus de Bralion part. Ili • cap. !• 
/z. io. 

3^ Partiti che saranno i Ministri, 
i Chierici destinati leveranno i tre cusci- 
ni , ed il paliotto violaceo , e vi mette- 
ranno il bianco ( se non fosse stato col- 
locato al di sotto ) e lo stesso dicasi del 
conopeo , similmente porranno lo strato 
sulla predella, leveranno il velo violaceo 
dalla credenza , scopriranno il banco dei 
Ministri ( se fosse stato coperto di color 
violaceo ) oppure s'era nudo vi porrano un 
panno di color conveniente. Si accen- 
deranno ancora le candele dell' Altare, e 
si scopriranno le immagini che sono 
per la Chiesa, Bciuldry ihid . fi • 

Bisso ibid . §. 1 7 . Merati ibid. n- XLV IL 
Gli Accoliti accenderanno i loro cande- 
lieri in sagrestia, ed il Turiferario pre- 
parerà il fuoco a suo tempo nel turibolo. 


1 


* 


w 



r 
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^>v 

Val principio* della Messa 
sino al fine* 

\ 

\ 

38. Quando i Cantori saranno giunti 
all’ Ag nus Dei ( o più presto , o più 
'tardi secondo la distanza della sagrestia ) 
i Ministri preceduti dagli Accoliti coi. 
loro candelieri , s’inviano verso l’Altare 
in modo che al fine del Cliriste exaudi 
nos si trovino in Coro. Ripetuto questo 
dal Coro tutti si alzano , ed i Cantori 
vanno al legile a cantare i Kyrie ( con - 
cui sogliono terminarsi le Litanie ) so- 
. lennemente nell’ entrare che fanno i Mi*» 
nistri sagri' in Coro, servendo d’introito 
alla Messa di questo giorno ( non po- 
tendosi dai Cantori incominciar 1 Introito 
secondo il Decreto della S • Congrega- 
zione de Riti li i 4- Aprile j^53* fin- 
ché i Ministri non siano giunti in Coro). 
Premessi dai Ministri i soliti saluti al 
Clero, e genuflessione . alla Croce unita- 
mente al Celebrante che fa profondo 
inchino , s’incomincia la Messa. 

s 


( 


Digitized by Google 


m 8 

3g. La Messa di questo giorno è co- 
mune alle . altre fino alla Comunione del 
Celebrante inclusive fuori delle seguenti 
particolarità. Si riassume in questo giorro 
il Salmo Judica me Deus col Gloria 
Patri etc. , Rubr . Miss . ut in die . , Dopo 
l’incensazione. non vi è l’Introito , ma 

m 

solo i Ministri sagri dicono i Kyrie 
more solito , Rubr . zAzrf. 

4o. Finito d’intuonarsi dal Celebrante , 
e non prima , il Gloria si suona il cam- 
panello , Rì(b . zAù/. , dal primo Acco- 
lito , e quella della sagrestia da un’altro , 
per tutto il tempo che i Ministri dicono 
il detto Gloria , e l’organo che segui- 
terà a suonare come nelle altre Messe , 
Morati part . IV * tit. X. n. LI. 

4 r. Data dal Celebrante la benedizione 
al Suddiacono dopo TEpistola more so- 
lito , cauta tre volte Alleluja 1 alzando 
sempre più la voce, la quale viene colle me- 
desime note ripetuta sempre dal Coro , 
Rubr . ibid. , stando i Ministri sagri 
come all’ Introito , e finito di leggere 
dal Celebrante il Tratto va a dire il 
Vangelo more solito. 
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43. Gli Accoliti al Vangelo assistono 
senza candelieri. , Hubr . , Il Ce- 

lebrante non dice il Credo , ma cantato 
il Doniinus vobi scimi cd Oremus non 
legge rOlFertorio, Hubr. ibid. , iNon si 
dice Z?e/ nè si dà la Pace 3 

Rtibr* ibid. 

43 . Coperto dal Diacono il Calice 
dopo messavi dal Celebrante la parti- 
cella dell 1 Ostia , passa dall 1 altra parte , 
cd il Suddiacono nel medesimo tempo 
va alla dèstra del Celebrante per sco- 
prire more solito il Calice 7 e ministrare 
la puriiicazione , ed abluzione 7 Morati 
ibid • n. LfX. 

44 * Si potranno comunicare in detta 
Messa ancora infedeli 7 . e nelle Parroc- 
chie potrà servire per la sodisfazitme 
del Precetto Pasquale come abbiamo 
dal recente decreto della S. Congrega- 
zione de Rili li 23. Marzo 1 806. , ‘ed 
in tal caso il . Diacono non muterà 
posto , cd il Suddiacono si porterà alla 

sinistra del Celebrante facendosi tutto 

\ 

come nel Giovedì Santo» 

<»* 

•# 

6 


i 


I 


45* Comunicatosi il Celebrante, il Tu- 
riferario va a preparar l’incensiere col 
fuoco, ed i Cantori in luogo del Com- 
munio cantano X Alleili j a , ed il Salmo 
Laudate Dominimi omnes géntes eie . ri- 
petendo la medesima Antifona. Rubr. ibid. 

46. Il Celebrante presa l’ultima ablu- 
zione va in cornu Epistolce dove coi Mi- 
nistri sagri , che staranno come all’ In- 
troito, recita ia stessa Antifona, e Salmo 
subniissa voce , Bauldrj pari. IJ r . 
cap. XI. Art . V. n. XVII. Gavanto 
part. IV. tit. X. in Rubr . i\o. Hit. p. , 
Àierati ibid. n. LX. , e ripetuta dal Coro 
l’Antifona il Celebrante intuona Vespere 
auleta Sabbaihi , Rubr. ibid ., e la continua 
poi subniissa voce coi Ministri proseguen- 
dola il Coro a cantare., Bauldrj , Àierati 
ibid.^ 

47 . Mentre i Cantori intuonano il Salmo 
Magn ijicat , il Celebrante si segna uni- 
tamente ai Ministri , e va nel mezzo 
dell’ Altare , passandogli il Suddiacono 
alla sinistra , ed il Diacono alla destra 
ove ministra Tincenso Bauldrj ibid . 
n. XV III . Morati ibid . n. LXI. , e s’in- 
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ccnsa more solito l'Altare come negli 
altri Vespri, Rubi', ibid . , 

48. Dopo die il Diacono avrà incen- 
sato il Celebrante, si porterà ad incen- 
sare il Coro more - solito ( stando in 
questo tempo il Celebrante , e Suddia- 
cono come all’ Introito finché sia ri- 
petuta dal Coro l’Antifona , del ^ Magni- 
ficat, Bisso litt. M. n. 2 5. £• 4.) e di 
poi incenserà il Suddiacono, il quale si 
volterà nel medesimo gradino verso il 
Diacono , avvertendo di non _ voltar le 
spalle al Celebrante, ed il Turiferario 
incenserà i! Diacono nel medesimo luogo 
ove suol stare per Tlntroito , voltandosi 
a tale effetto verso il medesimo. Incen- 
sato il Diacono incenserà gli Accoliti , 
cd il popolo more - solito riportando il 
turibolo in sagrestia , e di poi tornerà 
all’ Altare , Morali ibid. 11 . LXII . 
Bisso ibid. §. 1 . Bauldrj ibid. 11 • 

XVIII. e XIX . , 

38. Ripetuta dal Coro Ve spere au - 
tem etc . il Celebrante và nel mezzo 
avendo i Ministri sagri unus post alium 1 
e baciato l’Altare dice il Dominus Vo~ 


i3a 

bìscum proseguendo la Messa al solito 
sino al fine , Merati ibid . n. LXIII . , 

eccettuato che il Diacono canterà Vite 

* 

Missa est con doppio Alleluja , Rubr. 

ibid. 




APPENDICE I. 

D E LLE QUARANT' ORli. 
ARTICOLO PRIMO 

Cose da prepararsi per la Messa 
deir Esposizione • 

x Jl Quadro , o Statua dell’ Aitar Mag^ 
giore , « le pareti del medesimo si co- 
priranno con drappi, avvertendo elio 
gli apparati non contenghino istorie, nè 
cose profane Istruz. Clemente §. II* 
a. L’Altare si preparerà poi con quel- 
la decenza possibile senza porvi nè re- 
liquie , nè statue de’ santi Istruz . Cle - 
ment. ibid. Sopra di detto Altare si por- 
rà in luogo eminente il tabernacolo o 
trono per esporvi il Santissimo Sagramen- 
to, e sopra la base di esso una palla, o 
corporale Istruz • Clemente §. IV ed 
un sufficiente numero di candele , delle 
quali parte dovranno stare intorno al ta- 
bernacolo , o trono , ed il pali otto sarà 
sempre di colore bianco ancorché la Mea- 
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sa portasse altro colore. Istruz . Clementi 

§• XI- 

3. Sulla credenza oltre le cose solite 
per le altre Messe cantate si porrà il 
piviale pei Celebrante del medesimo co- 
lore de paramenti, Istruz . Clemcnt . ibid ., 
il libro delle Preci , ed Orazioni , l'osten- 
sorio per V esposizione coperto con un 
velo bianco , l'Ostia accommodata dentro 

i * 

la sua lunetta , ed una stola per quello 
che deve esporre. 

4 . In coro da un lato dell' Altare il 
bancó coperto di panno di color conve- 
niente , e stole bianche , le quali servi- 
ranno per quei Sacerdoti che faranno Y ado- 
razione Bau/dry pari . IV. cap . XVI. 

art. X/. n . . V III. 

• f * • 

5. In sagrestia i paramenti soliti pei 
Ministri. 

6. In luogo opportuno il baldacchino 
processionale , Tombrellino , la croce asti- 
le , due turiboli con sue navicelle , can- 
dele, e torcie per la processione, due 
libretti per i cantori delle litanie ed al- 
meno quattro lampioni chiusi con sue 
candele , se la processione sarà fuori di 
Chiesa. 


! 
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ART. IL 

Della Messa cT Esposizione. 

♦ 

« 

n. La Messa dell’ Esposizione , e Depo- 
sizione dorrà cantarsi all' Altare dove sta 
esposto il Santissimo Sagramento , dicen- 
dosi la Messa votiva solenne del sagramen- 
to con Giova , e Credo , e colla com- 
memorazione della Domenica ( se cadrà 
in detto giorno , e se non vi sarà stata 
la Messa conventuale ) nelle feste dop- 
pie , o semidoppie , eccettuate però le 
Domeniche di i. a e 2. a classe,e le feste 
di i. a e 2. a classe, la feria IV. delle ce- 
neri, i. a , 2.% 3 .% e 4 . a della settimana 
Santa, tutti i giorni dell' ottava di Pa- 
squa , di Pentecoste c dell' Epifania le 
vigilie del S. Natale, e della Pentecoste, 
e Tottave proprie privilegiate che esclu- 
dono i Santi di i. a e 2. a classe non so- 
lamente traslati, ma ancora correnti nei 
quali giorni eccettuatf si canta la Messa 
corrente coll’ orazione dei Sagramento 
sub unica conclusione ( secondo il dc- 
4 creto della S. Congregazione de Riti 
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li a 3. Giugno I "36-, C li 6. Aprile 1^3^-) 
ed il Praefatio de Nativitate , se non vi 


sarà proprio. Se i sopradetti doppj acca- 
dessero in giorno di Domenica l’orazio- 
ne del Sagramento si unirà sub unica 
Conclusione con quella del santo, e 
l’orazione della Domenica si farà sotto la 
sua conclusione ( così il eli. M. Cardel- 
lini in CommenParus ad Tnstruct. Cle- 

mcntinam pag. 7«. 11 • 9‘ 

8. La Messa di questa funzione va 


tutta more solito eccettuato che il Cele- 
brante nell’ offerta , e consacrazione dell’ 
ostia, offrirà, e consacrerà anche quella 
che serve per l’esposizione. 

g. Fatta l’elevazione , i Chierici clic teu- 
gono le torcie non partiranno se non 
quando sarà collocata la sagra Ostia den- 
tro dell’ ostensorio, ed allora fatta genu- 
flessione utroque gemi , se vi sarà il coro 
consegneranno a quei destinati le torcie 7 
altrimenti le porteranno in sagrestia. 

io. Prima, delf elevazione secondo la 
quantità dei lumi si accenderanno dai 
Chierici destinati le candele dell Altare. 
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i i. Sunto die ha il Celebrante il san- 
gue, i due Ministri fanno genuflessione , 
e mutano posto portandosi il Diacono 
alla destra , ed il Suddiacono alla siui- 
stra del Celebrante, ivi giunti fanno di 
nuovo genuflessione , ed il Cerimoniere 
porta sull’ Altare l’Ostensorio , ed il Ce- 
lebrante ajutato dai Diacono pone den- 
tro' TOstensorio la sagra Ostia ,/ ed il 
Diacono chiusolo lo pone nel mezzo, del 
Corporale , Baili dry part . IV. ' cap. 
XVI . Art . III. Ti. II. Me rati Part. II. 
tit . XIV. n. II L, ed i Ministri fanno 
le solite genuflessioni mutando posto , 
avvertendo che da ora in poi non vi 
vanno i soliti baci. 

12. Il Csleb rantc prende nel mede-, 
simo posto rabluzione , e purificazione 
delie dita , Bauldry ibid. cap . IX. Art. 
II. n. XII. j Presa dal Celebrante l’A- 
bluzione i Ministri fanno ai di lui lati 
genuflessione , e mutano posto, il Sud- 
diacono asterge il Calice , e lo copre 
al solito lasciando il Corporale ' disteso 
sull’ Altare ( avvertendo di scostarsi al- 
quanto mentre il Celebrante dice Z?o- 
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minus V obiscum , indi fa genuflessione 
sulla predella , e sull'infimo gradino nel 
passare avanti al Sagrameuto, e portato 
il Calice alla credenza , va dietro al 
Diacono. * 

i3. Consegnato che avra il Celebrante 
il Calice nelle mani del Suddiacono fa 
genuflessione , e si porta a leggere il 
Communio . Di poi tornato nel mezzo 
bacia l'Altare , e fatta genu fissione col 
Diacono si volta verso il popolo dal 
lato del Vangelo , in modo che non 
volti le spalle al Sagramento , e dice 
Dominus Vobiscum , Ccercm . Epis. 
lib. II. cap. XXIII • §. 7 . , Ciò detto 
fa di nuovo coi Ministri genuflessione 7 
e va a cantare le Orazioni , quali ter- 
minate torna nel mezzo, e baciato l'Al- 
tare fa coi Ministri genuflessione , e vol- 
tatosi come sopra dice il Dominus Mo - 
biscum , nel qual tempo * il Diacono ri- 
pete la genuflessione , e voltatosi come 
il Celebrante canta Vite Missa est , 
quale terminata, tutti , e tre genuflet- 
tono, il Celebrante dice il Placeat , ed 
i Ministri vanno al solito ad inginoc- 
chiarsi sulla predella per la benedizione. 
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1 4« Il Celebrante , terminato il Placeat 
bacia l Aitare ? e detto ii Benedicatvos 
Onmipotcns Deus in luogo d'inchinare 
il capo , fa genuflessione , e si volta 
a benedire il popolo come al Dominus 
vobiscum , e senza compiere il circolo , 
nè far di nuovo genuflessione si volta 
per la sua sinistra a dire F ultimo Van- 
gelo , Baul dry ibid . n . XIII . , non 
segnando l'Altare, ma solamente se stesso 
Rubr . Miss . ut in Feria F. Majoris 
hebdom ; Cccrem • Epìs • ibid. §. g. , 
e nel dire Ferbuni caro factum est ge- 
nuflette verso il Sagramento , Bauldry ib • 

i5. Terminata la Messa ascendono 
i Ministri sulla predella ai lati del Cele • 
brante , e fatta genuflessione unico genu 
vanno per breviorem al banco. 

iQ. Circa il fine della Messa i Chie- 
rici distribuiranno le candele , e torci© 
al Clero e le accenderanno , Bauldry 
ibid . Art. IIL n. IF. , I due Turife- 
rari prepareranno il fuoco nei turiboli , 
e mentre si dice F ultimo Vangelo si 
portano all 1 Altare facendo nell arrivare 
genuflessione utroque genu. 
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' A R T. III. 

Della Processione dell' Esposizione. 

è *• 

''x __ 

i 7. Giunto il Celebrante coi Ministri 
al banco deporrà con essi il manipolo , 
e levatosi la pianeta si porrà il piviale , 
ed ivi metterà l’incenso nei due turi- 
•boli , senza benedirlo ministrando la na- 
vicella il Diacono , e coi medesimi si 
porta nel mezzo , ove fatta genuflessione 
utroque gemi incenserà tre volte il San- 
tissimo Sagramento , Istruzione Cle- 
mentina §.' XI /. , stando genuflesso suH’ii*- 
fimo gradino. 

18. Mentre s’incensa il Santissimo Sa- 
gramento il Cerimoniere prende dalia 
credenza il velo omerale, e lo mette al 
Celebrante dopo ebe avrà reso il turi- 
bolo al Diacono. I Turiferarj si portano 
lane inde ai lati dell'Altare , ed i Chie- 
rici destinati disribuiscono le aste 
del baldacchino ai Sacerdoti vestiti di 
colta, o ad altre persone secondo fuso 
delle Chiese , Istruzione Clementina . 

§. XV* . . 
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ig. Incensato il Santissinao Sagramento 
tutti e tre ascendono sul secondo gra- 
dino. ove il Celebrante col Suddiacono si 
ferma genuflesso , ed il Diacono va sul- 
la predella , e fatta genuflessione unico 
gcnu prende il Santissimo Sagramento 
scnz 1 alcuno inchino , e stando in piedi 

10 da’ al Celebrante in modo , che l im- 
magine del Crocelìsso riguardi se , e non 

11 Celebrante , Merati part . II. tic. XIV. 
n. III. verso il fine. Consegnato Tosten- 
sorio nelle mani del Celebrante fa ivi ge- 
nuflessione, ed inchino di »eapo , torna 
alla destra del medesimo, indi tutti e 
tre salzano ascendono sulla predella, e 
si voltauo verso il popolo in modo che 
il Diacono rimanga alla destra , ed il Sud- 
diacono alla sinistra , tenendogli sollevate 
le fimbrie del piviale , il Sacerdote desti- 
nato sostiene l 1 ombrellino aperto sopra 
il Santissimo , ed i Cantori intuonano il 
Punge lingua , Uauldry lib- II. cap. XVI . 
ari • III. ii . IX . 7 e XI. , c Merati ibid . 
e s’ordina la processione in questo modo, 

20. Gli Accoliti presi i candelieri dalla 
credenza si pongono ai lati del Croeife- 


/ 
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ro , il quale in questa funzione non sarà 

^ V 

parato con abito suddiaconale, ma ve- 
stito di cotta , Istruz . Clernent . §. XIII . 9 
e si portano nel fine del caro stando col» 
la faccia rivolta all' Altare. . Intuonato il 
primo versetto del P cinge lingua senza 
fare alcuna genuflessione si voltano , e 
sieguono a camminare pel giro destina- 
to della processione ,* appresso ai mede- 
simi vengono quei del Clero a due a due 
dopo di aver fatto genuflessione utroque. 
genu al Sagramento portando la cande- 
la , o torcia in fuori , cioè quei a destra 
colla mano destra , e quei a sinistra col- 
la sinistra. Marciti ib. n • IV ^ 

ai. Scendono finalmente) ministri sa- 
gri sollevando le fimbrie del piviale al 
Celebrante , si mettono sotto al baldac- 
chino, e sieguono il Clero andando avan- 
ti al Santissimo i due Turiferarj che leg- 
germente agitano i loro turiboli,^ ed ai 
lati del baldacchino quei che portano i 
lampioni ( come lu saggiamente provver 
duto dalla S. M. di Benedetto XIII. nel 
Concilio Komano dell’ anno i jao. Tit. XV • 
^ cap . VII . ) Che se la processione si fa- 
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► cesse dentro la Chiesa allora saranno inu- 
tili i lampioni. 

2 2 • Mentre si fa la processione il Ce- 
lebrante recita subniissa voce dei Sal- 
mi o Inni rispondendo alternativamente 
i ministri, Islruz . Clemente §.XII. Cce- 
rem. Episc. lib . II. cap. XXXIII. §. 22. 
Baiildvy part . IV. cap. XVI. art . III. 
n. XVII \ ed i Cantori proseguono a can- 
tare il Pange lingua * ... - 

2 3 * Ritornata la processione in Chiesa 
gli Accoliti posano i candelieri sulla cre- 
denza , ed il Crocifero pone la Croce al 
suo luogo ; il Clero si divide ai due lati 
dell' Altare, e nell' avvicinarsi il Santissi- 
mo tutti genuflettono. ITuriferarj giun- 
ti all Altare cessano di agitare i loro tu- 
riboli , e si fermano hinc ind e in piedi 
ai lati ,del medesimo. Il Celebrante giun- 
to ali 1 intimo gradino dell 1 Altare si fer- 
ma in piedi, ore il Diacono genuflesso 
utroque gemi , ma un poco voltato verso 
il corno dell 1 Epistola riceve il Santissi* 
ma da esso Celebrante ( quale immedia- 
tamente genufletterà deponendo il velo 
omerale ) e lo colloca sopra F Aitare , 6 {? 
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Vi sarà altro Sacerdote destinato per coK 
locarlo sul trono, altrimenti ve lo post?- 
Ta egli stesso, e senza alcuna inchina- 
zione di capo scende sulla predella ove 
genuflette con un sol ginocchio senza al- 
cuna inclìiuazione, cd alzatosi scende la- 
teralmente ptri gradini tornando alla de- 
stra del Celebrante Gar deliini in Comm • 
ad Islnrt . Clan . pag* i55* n. i . 

^4* Quei dell' aste del baldacchino, con- 
segnatolo ai deputati , riceveranno le can- 
dele, e si porranno genuflessi formando 
quasi un semicirlo avanti FAltare se sa- 

• ranno vestiti di colta, se secolari rimar 
•ranno fuori del presbiterio , Bauldrj ib. 

n. XXFII . , e XXFIIL 

a5. Ritornato il Diacono alla destra del 
. Celebrante , e collocato il Santissimo sul 

• trono , i cantori intuonano il Tantum > 

' ergo , ed al versetto Genitori il Cele- 
brante alzatosi coi Ministri porrà ivi nel 

• mezzo fincenso nel turibolo senza bene- 

• dizione, ministrando il Diacono la navi- ' 
» cella , ed il Suddiacono sollevando la firn- 

« bria destra del piviale, e genuflesso in- 
censa tre, volte il Santissimo Sagramento. 
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Istruz . Clemente §. XVI. dopo che il 
* Celebrante avrà incensato il SSmo Sa- 
gra mento il primo Turiferario ricevuto 
il turibolo dal Diacono si porta nel mez- 
zo , ove fatta genuflessione col secondo 
Turiferario , vanno ambedue a deporre 
i loro turiboli in sagrestia. 

26. Terminato il Tantum ergo senza 
dire Panem de ocelo etc . i cantori ven- 
gono nel mezzo del Coro , ove genuflessi 
intuonano le Litanie contenute nel li- 
bretto stampato per V orazione delle Qua- 
rancore, al fine delle quali intuonatosi 
dal Celebrante il Pater JVoster , e dettosi 
in segreto , i cantori intuouano il Salino 
Deus in Adjulorium etc . dopo il quale , il 
Celebrante stando genuflesso dice in tuo- 
no feriale le preci nel libro sostenuto dai 
Ministri, quali finite si alza, e colle ma- 
ni giunte dice il Dominus Vobi scinti colle 
orazioni ivi notate , e terminate queste , 
s’ inginocchia, e dice di nuovo il Domi - 
nus Vobiscum ed i Cantori Exaadiat 
nos Omnipotens etc . e risposto Amen 
soggiunge Fidelium anitnee eie . senza 
fare alcun seguo colia mano, e dettosi 

Tom. IV* 7 
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l' ultimo Amen fanno tutti breve Ora- 

% • 

zione , quale finita, gli Accoliti presi i can- 
delieri si portano nel mezze del Coro , 
otc fatta genuflessione utroq . genu , van- 
no in sagrestia seguiti dal Clero, ebe 
parimenti fà nel partire genuflesione utro- 
que gemi , e lo stesso dicasi dei Ministri 
fcagri , i quali non » coprono se non 
tlie ad una ragionevole distanza dal 
Sagramento. 

Nola . Sa per mancanza di soggetti , 
o per qualche altra cagione non si po- 
tesse fare la processione > allora i tre 
Ministri sagri portatisi al banco come 
si è detto si levano i manipoli ed il Ce- 
lebrante assumo il piviale , e senza met- 
ter Tincenso nel turibolo vanno nel mez- 
•zo , e fatta in plano genuflessione utroq . 
genu si fermano genuflessi sull' infimo gra- 
dino e dopo breve Orazione alzatisi si 
pone dal Celebrante incenso nel tu- 
ribolo , e genuflesso , incensa con tre 
tiri il SSmo Sagramento. Dipoi il Diaco- 
no , o altro Sacerdote , colloca V osten- 
sorio sul trono colle debite genuflessio- 
ni, indi sì canta, il Pange Lingua % ed 
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al Genitori si pone di nuovo T incenso 
e s incensa more solito , e terminato il 
Tantum ergo & intuonano immediatamen- 
te le litanie , dovendosi osservare per 
quanto è possibile ciò che prescrive 
r Istruzione Clementina. Si può ancora 
incensare il Sagramento una sola volta f 
e questa al versetto Genitori dopo che 
sarà collocato nel Trono, Gardellini loc. 
oit. pag . 1 3 1 • n . 20. Ciò si osservi an- 
cora nella deposizione eccettuato che il 
JPange Lingua si canta dopo il Versetto 
Domine „ exaudi Orationem meam e si 
dà la benedizione al solito* 

zj. Partito il Clero si porrà il banco 
preparato ovvero sgabello vicino’ all’ infi- 
mo gradino dell’ Altare, e non genufles- 
sorio , quale preparato , verranno i des- 
tinati a far V ora. 

28. Arderanno sopra Y Altare conti- 
nuamente almeno venti lumi tanto di gior- 
no che di notte , e dopo serrata là Chie- 
sa Ye ne siano dieci almeno di cera f ed" 
3 rimanente d'olio Istruz, Clemente . 


A R T. IV. 



Della Messa prò Pace. 

29. Riguardo alle cose elle debbonsi 
preparare sono le medesime delle altre 
Messe , colla sola diversità che saranno 
di color violaceo. 

3 0. Questa Messa dovrà cantarsi nel 
giorno medio delle Quarant'ore ad un altro 
Altare che non sia quello deli" Esposizio- 
ne nò quello dove sia il Tabernacolo col 
SSmo Sàgramento incluso, e dovrà can- 
tarsi coi ministri parati , e non altrimen- 
ti anche nelle chiese de' regolari non os- 
tante qualsivoglia loro uso, c pretesa con- 
suetudine in contrario Istruz. Clem*§.X. 

3 1. La medesima sarà senza Gloria , 
e Credo e senza altra commemorazione 
che quella del Sagramento , sub unica 
conclusione , ed all Elevazione non si suo- 
na il campanello. Che se accadrà in gior- 

4 no di Domenica si dirà il solo Credo 
sebbene sia Messa votiva così la $. Con- 
gregazione de' Riti li 19 Maggio 1607. 

3 2. Si canterà questa Messa votiva 
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colla medesima eceezzione che abbiamo 
data alla Messa^ del SSmo Sagrameato 
N.° 7 , e dicendo la Messa di qualche San- 
to, 0 dell' ottava ec. si aggiungerà la com- 
memorazione Pro Pace sub unica conclu- 
sione tralasciando quella del Sagr amento. 

Nota . Le Messe private che si cele- 
brano durante T Esposizione saranno del- 
T Uffizio corrente aggiuntavi V Orazione 
del Sagramento dopo quelle prescritte 
dalla Rubrica, e se fosse Festa di i. a o 
2. a Glasse si tralascia l’Orazione del Sa- 

0 

« 

giramento , e non si suonerà in tempo di 
dette Messe il campanello fuori di quello 
della sagrestia. Istruz • Clemente ibid ♦ 
Nei giorni permessi dalla Rubrica è con- 
veniente che si dica la Messa votiva del 
Sagramento senza Gloria , e senza Credq % 
col prajatio de Nativitate . 

ART. V. 

' 

Cose da prepararsi per la Messa 
di Deposizione . 

33. la Sagrestia, e sulla credenza si 
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prepareranno tutte quelle cose che furo- 
no necessarie pel primo giorno. 

34 . Sull’ Altare si porrà prima della 
Messa la chiavetta del ciborio, il legile, 
le carteglorie, ed ancora la'droce in quelle 
chiese che vi è la consuetudine secon- 
do la Costituzione Accepimus emanata 
dalla S. M. di Benedetto XIV . li 16 Lu- 
glio 1 746. sebbene sotto il Pontificato di 
Clemente XI avesse , la S. Congrega- 
zione de Riti li i 4 - Maggo t;o;. de- 
cretato che sempre si dovesse porre la 
Croce in tempo della Messa. 

35. Si rimuoveranno ancora i banchi 
posti per l’adorazione del Sagrameuto , 
e prima della Messa si accenderanno tutte 
le candele dell’ Altare. • 

* 

• « 

» *» 

ART. VI. 

Della Messa di Deposizione . 

36 . Prima di parlare delle cerimonie 
della Messa presente il SSmo Sagramen- 
to , sembrami cosa opportuna di accen- 
nare alcune regole generali per maggior 


\ 
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«oramodo di quei che amano d' istruirai 
in tale funzione sebbene diffusamente se 
ne parli nel progresso della medesima. 

3y. .Regole generali. i.JNel tempo della 
Messa si fà sempre genuflessione unico 
gcnu eccettuato che nel solo ingresso , 
all 1 Altare si genuflette utroq. genu , ed 
il medesimo si dica se dovessero parti- 
re i Ministri col Celebrante, terminata ^ 
la Messa, per la sagrestia. 2 . Ne i Mi- 
nistri , nè alcun altro la le solite lite- 
renze al coro. 3. I Ministri nel ricevere 
o dare qualche cosa al Celebrante lo fa- 1 
ranno sempre senza baci , fuorichè il ) 
Suddiacono nel ricevere la benedizione 

Vy 

dopo cantata Y Epistola bacierà la mano 
del Celebrante , e lo stesso dicasi del 
Diacono nel prendere la benedizione pri- 
ma di cantare il vangelo , nell’ oblazione 
bacierà la patena , il calice , e la mano 
del Celebrante , lo che farà ancora nel 
presentargli la patena al fine del Pater 
Noster . Il Celebrante terminato il Van- 
gelo dal Diacono bacierà il testo del me- 
desimo. 

38. Vestiti i ministri sagri vanno in 
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coro more solilo, e giunti gli accoliti 
avanti T Altare fanno genuflessione utro - 
q ue genu , ^riverenza profonda , e si ri- 
tirano lune inde per aspettare i ministri. 
Quei del clero fatta anch 1 essi genufles^ 
sione utroq • genu vanno al loro posto 
senza riverenza mutua. I Ministri giunti 
alla vista del Sagranaento si scoprono 
andando colle berrette in mano sino aU'in- 
gresso del coro , ove le danno al Cerimo- 
niere , ed avanti l 1 infimo gradino deli 1 Al- 
tare fatta genuflessione utroque genu co- 
gli accoliti , e Cerimoniere dal Celebrante 
si principia la Messa al solito. 

39. Fatta la Confessione senza genu- 
flettere ascendono sulla predella dove ge- 
nuflettono unico genu , avvertendo che 
i sagri Ministri nel far ciò non debbonsi 
appoggiare colle mani all 1 Altare mentre 
al solo Celebrante è ciò permesso. Detto 
da questi Oremus te Dòmine si ritira- 
no alquanto verso parte Evangelii colla 
faccia rivolta a parte Epistolce per met- 
ter Fincenso ( al quale effetto il Turifera- 
rio prima di ascendere sulla predella fa 
in plano genuflessione unico genu ) mini- 
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strandola navicella ed il piccolo cuecliiajo 
senza bacj il Diacono C cererà. Epis. lib • 
, 11 . Cap. XXIII. §. 2. e Cap. XXXIII. 
§. 19. ciò osservando ogni qual volta por- 
rà T incenso nel turibolo presente il SSmo 
Sagramento Merati Part. II. TU. XI F. 
n. VII. 

4 °. Messo, e benedetto l’incenso il 
Turiferario si ritira al suo luogo colla 
debita genuflessione , ed il Celebrante 
coi Ministri scende sul secondo gradino 
avvertendo di non voltar le spalle al Sa- 
gramento , ed a tale effetto il Celebrante 
col Suddiacono discende pel lato del van- 
gelo , ed il Diacono per quello dell’ epi- 
stola , ove genuflessi sull’orlo della pre- 
della riceve il Celebrante il turibolo dal 
Diacono senza bacj Cceretn. Epis ibid . 
e fatta profonda riverenza al Sagramento 
prima e dopo lo incensa con tre tiri tenen- 
do i Ministri alzata la pianeta di dietro 
al Celebrante. Bisso lit. M. n. 222. §./. 
Merati ibid. Indi si alzano , e ascesi sulla 
predella genuflettono unico genu , e s’ in- 
censa l’Altare more solito. 

Nota. Se per consuetudine com’è stato 
— 

7 * 
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detto al N.° 34 - 1 vi fosse pòsta la Cro- 
ie, questa non s’incenserà come ha de- 
cretato la S. Congregazione de' Ulti li 
29 Settembre iy38. 

41. Terminata l’ineensazione, il Cele^- 
brante scende sul primo gradino , ovve- 
ro in plano ( secondo la costruzione del- 
l’Altare) ove voltatosi colla faccia verso 
il popolo , in modo che nell’atto di vol- 
tarsi non rivolga le spalle al Sagramen- 
to , ivi sarà incensato dal Diacono stan-? 
dogli incontro colle spalle al popolo Me- 
rnti ibid . num. Vili . ed il Celebrante 
dopo essere stato incensato ascende eoi 
Ministri in corti u E pi stoico ove more so- 
lito dice Tlntroito, ed i Kyrie . ' 

42 . Finiti da cantarsi i Kyrie , i Mi- 
nistri vanno nel mezzo unus post alium , 
e fatta genuflessione il Celebrante intro- 
na il Gloria , ed il Diacono , e Suddia- 
cono ripetuta la genuflessione si portano 
a dirlo more solito , quale finito genu- 
flettono tutti *e tre , e per breviorem 
vanno à sedere al banco , stando col capo 
scoperto , ed a suo tempo per longiorem 
tornano nel mezzo , e genuflettono in 
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'plano eon un sol ginocclxlo Alerai i 
. ibid. mirri . IX. e si pongono nnus post 
alium senz 1 altra genuflessione , ed il Ce- 
lebrante giunto sulla predella , e baciato 
l’Altare genuflette , c si ritira alquanto 
colle spalle rivolte a cornu Evangelii , 
e canta il Dominus vobiscum ; Quindi 
tornato nel mezzo genuflette Bisso ibid • 
§.5, Bauldrj part . III. cap . XVII . 
m/m. IX. Merali ibid. num. X. coi 
ministri , e si porta a cantare le orazio- 
- ni al solito , dopo le quali il Suddiacono 
canta l’Epistola facendo ìe solite genu- 
flessioni all’Altare, di poi presa la bene- 
dizione dal Celebrante , e baciatagli la * 
mano Alerati ibid . num . XI. porta il 
messale in cornu E vari geli i , more so- 
lito . 

43. In questo tempo il Celebrante va 
a dire il Manda cor menni e/c* genuflet- 
tendo neirarrivare nel mezzo, e nel par- 
tire, di poi va a leggere il Vangelo, ed 
il Diacono porta il iibro all’Altare per 
lori gio rem facendo genuflessione suirinfl- 
jno gradino , e ripetendola sulla predella. 

44 . Lettosi dal Celebrante il Vangelo , 
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senza muoversi si volta , e inette lìnceu- 
so come al N." 0 39 , di poi si portano 
tutti e tre nel mezzo della predella ove 
genuflettono , il Suddiacono scende in 
plano , il Diacono resta genuflesso a dire 
il Munda cor meum etc • , ed il Cele- 
brante dà a suo tempo la benedizione al 
Diacono , il quale baciatagli la mano 
Alerati ibid . si alza , e premessa d 1 

ambedue la genuflessione , il Celebrante 
si porta in corna Epistolce , cd il Dia- 
cono sceso in plano fa cogli altri la so- 
lita genuflessione , e si Va a cantare il 
Vangelo more solito , quale finito , il Sud- 
diacono porta a baciarne il principio al 
Celebrante MeraU ibid . , (senz’ alcu* 
na genuflessione , die farà dopo sceso in 
plano ( avvertendo che nello scendere 
non volti le spalle al Sagramento ) , ed 
il Diacono incensa il Celebrante more 
solilo . 

45. Incensato il Celebrante vanno tutti 
c tre nel mezzo unus post alluni , e pre- 
messa la genuflessione, il Celebrante in- 
tuona il Credo , quale terminato , ripe- 
tuta dai Ministri ha genuflessione , vanno 
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a dirlo col Celebrante , e di poi fatta da 
tutti e tre genuflessione , vanno al banco 
nome al N.° 4 2 * 

46. Al Crucifixus del Credo , il Dia- 
cono presa la borsa dalla credenza , e 
fatto inchino al solo Celebrante va per 
longiorem all' Altare , ove genuflette sul- 
Tinfiino gradino , indi sulla predella , sten- 
de il corporale more solito , e replicati 
la genuflessione torna alla destra del Ce- 
lebrante per breviorem . 

47 . Circa il fine del Credo i Ministri 
sàgri vanno all 1 Altare come al N.° 4 2 * 
e dettosi dal Celebrante Dominits vobi - 
scum come sopra, e ripetuta la genufles- 
sione dice Oremus. Dopo di che il Dia- 
cono e Suddiacono genuflettono portan- 
dosi il primo alla destra del Celebrante , 
ed il secondo alla credenza a prendere 
inore solilo il calice , e giunto questi 
all'Altare fa genuflessione. 11 Diacono mi- 
nistra la patena , ed il calice coi aoliti 
bacj Merati ibid. . , ed il Suddiacono 
le ampolle senza i consueti bacj , e presa 
dai medesimo la patena genuflette prima 
sulla predella , c poi sulTinfuno gradino 
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giù in piano , avvertendo di non genu- 
flettere quando il Celebrante genuflesso 
sulla predella incensa il Santissimo Sagra- 
mento secondo il decreto della S. Con- 
gregazione de Riti li ii Feb > 1764. 

48 *. Fattasi dal Celebrante Tofferta del 
salice il Diacono ministra l’incenso come 
al N.° 3 g, ed il Celebrante senza ge- 
nuflettere incensa l’oblata non rimuoven- 
do il Diacono dal mezzo del corporale il 
calice. Ciò fatto scendono ambedue sul 
secondo gradino , c ' genuflessi suìi’orlo 
della predella s'incensa il Sagramcnto 
JJauldrjr ìbid . nurn. XI. , Merati ibid . 
num. XII. e V Altare come al N.° 4 ° i 
ed il Celebrante come al N.° 4 * ? ve- 
nendogli nel medesimo posto lavate le 
mani, come prescrive la .Rubrica del 
messale nella Feria VI. di Parasceve , c 
la S.. Congregazione de Riti li 22 Ago- 
sto 1682, indi torna nel mezzo e fatta 
genuflessione dice il Suscipe sancta Tri- 
ni tas etc. 

« * 

4 g. Dopo ebe il Diacono avrà incen- 
sato il Celebrante va more solito ad in- 
censare il coro * poi il Suddiacono 7 il 

' 

s 


Digilized by Google 


1&9 

% 

quale a tale effetto si ritira un poco ver- 
so il corno del vangelo facendo prima , 
9 dopo genuflessione , Merati ibid ed 
il Diacono reso il turibolo al Turiferario 
ascende sul secondo gradino , fa genu- 
flessione , si volta come il Suddiacono 
per essere incensato, ripetendo la genu- 
flessione. 

5o. Terminato che avrà il Celebrante 
il Suscipe sancta Trinitas bacia l'Alta- 
re , fa genuflessione , e si volta come al 
Dominus vobiscum per dire l’orale fra - 
tres , e senza perfezionare il circolo 
Rubr. Miss, ut in feria VI. Majoris 
hebdom . Gauanto part . IV. tit. XIV. 
nuni. 1 5 Merati ibid. num. XIII. tor- 
na nel mezzo replica la genuflessione, e 
prosiegue la messa more solito. 

5f. Al sanctus escono gli Accoliti colle 
torcie, e senza inchini si pongono genu-, 
flessi fin dopo la comunione del Cele- 
brante come nel primo giorno ciò prati- 
candosi nelle Basiliche , ed in altre chie- 
se di Roma. Dalla sunzione del sangue 
sino al termine della messa si osserverà 
quanto minutamente è stato prescritto 
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nel primo giorno dal N. 0 12 al i o ì&r 
elusive preparandosi circa il fine le cose 
necessarie per la processione. 

ART. VII. 

Dalle Litanie sino al termine 

* t 

delle Quarant'ore. 

52. Finita la messa , e tornati i Mini- 
stri al banco e vestiti come al N.° 17 
senza mettere l'incenso vengono nel mez- 
zo , e fatta genuflessione utroque gena 
s'inginoccbiano sull'infimo gradino , ed 
allora i cantori cantano le litanie come 
il primo giorno continuandole sino al Do - 
mine exaudi orationem eie . inclusive 

f 

Istruzione Clementina §. XX. 

53 . Al peccatores gli Accoliti distri- 
buiscono y ed accendono le candele al 
Clero , ed i Turiferarj preparano i loro 
turiboli venendo all'Altare colle solite ge- 
nuflessioni. 

54 . Dettosi dai Celebrante il Domine 
exaudi etc . si alza coi Ministri , pone iyi 
nel mezzo Vincenzo nei due turiboli sen- 
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za benedizione , e genuflesso incensa tre 
volte il santissimo Sacramento, ed il Ce- 
rimoniere gli mette il velo omerale. 
Istruz . Clernent * ibid. 

55. Incensato il santissimo Sagr amento 
i ttfriferarj si pongono hinc inde ai lati 
dell 1 Altare , ed il Diacono, o altro Sacer- 
dote vestito di cotta , e stola , colle do- 
vute genuflessioni lo leva dai Trono; s'è 
il Diacono senza posarlo sul corporale 
immediatamente stando in piedi lo con- 
segna al Celebrante genuflesso , genuflet- 
tendo anch 1 esso Diacono subito ohe avrà 
consegnato il Ssrno Sagramento. Istruz , 
Clemente ibidem ; se altro Sacerdote lo 
avrà levato dal Trono , allora posatolo 
sul corporale si ritira colla debita genu- 
flessione , ed il Diacono asceso sulla pre- 
della lo prenderà come sopra , pratican- 
dosi di poi rispettivamente ciò che nel- 
Fesposizione si è detto circa le cerimo- 
'nie, e rito della ^processione. Istruzione 
Clementi ibid . 

56. Ritornata la processione come al 
N.° 23 e giuntoci Celebrante all 1 infi- 
mo gradino de]T Altare , il Diacono geni*- 
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flesso riceverà da esso , che starà in piedi 
il Santissimo , verso cui il Celebrarne ge- 
nufletterà immediatamente , deponendo il 
velo omerale , il Diacono collocherà sul 
corporale nel mezzo dell'Altare l’ ostenso- 
rio , tornando alla destra del Celebrante 
Istruzione Clementina §. XXI . , colle 
solite genuflessioni. 

67* Dopo die il Diacono sarà tornato 
alla destra del Celebrante i cantori in- 
tuonano il Tantum ergo r al Genitori si 
mette riaccaso , s'incensa il Sagi amento , 
e detto il versetto Panem de ccelo etc • 
a cui si aggiungerà X Alleluja nel tem- 
po Pasquale , e nelVottava* del Corpus 
Domini come per decreto della Sagra 
Congregazione debiliti li io Genna- 
ro 1700, il Celebrante alzatosi senza 
far nuova genuflessione , nè dire il Do - 
minus 'vobiscum come da’ decreti del- 
la Sagra Congregazione de' Riti li 16 
Giugno i 663 , li 28 Settembre 1675. 
li 2 Agosto , e li 6 Settembre 1698 , 
canta le orazioni colle mani giunte, so- 
stenendogli i Miuistri il libro. 

58 . Terminate le orazioni s’inginoé* 


V 
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©hia , e detto che avrà il Fi deli um ani- 
ma come il primo giorno prende il velò 
omerale , ed asceso sulla predella , stan- 
dogli i ministri ai lati sull 1 orlo della me- 
desima , fa • genuflessione , prende con 
- ambe le mani velate il Santissimo Sagra- 
melo , e benedice il popolo more jo/i- 
*o, sollevandogli i ministri alquanto in- 
chinati , le fimbrie del piviale , Bauldrjr 
part. IV* cap. XVI . art. III. n. XXXV. 
Merati part . IV. tit . XII. n. XX. e 
XXII . , posato Tostensorio sul corporale 
genuflette ( nel qual tempo deponc il ve- 
lo omerale ) e torna coi Ministri sull in- 
fimo gradino , in modo di non voltare le 
spalle al Sagramento, ivi fermandosi ge- 
nuflesso. Il Diacono immediatamente , © 
un Sacerdote con stola , fatte le dovute 
riverenze chiude il Sagramento nel Ta- 
bernacolo, quale per tale effetto dovi% 
ritenersi nell’altare dell’esposizione, e 
l’ostia consagrata si dovrà consumare nel- 
la Messa 7 o in quella mattina ? o nella 
seguente. Istruz. Clemente ibid. 

5g. Mentre si rinchiude la sacra ostia 
dentro al Tabernacolo gli accoliti prendono 
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i candelieri dalla credenza, e, vanno nel 
mftz/, 0 , il cerimoniere prende le berrette 
dei Ministri dal banco, e compiuta la 
funzione fa cenno ai Ministri di alzarsi, 
e fatta da tutti genuflessione, in 'plano , 
consegna le berrette ai medesimi , e van T 
no in sagrestia, preceduti dai Turiferari 
ed accoliti , a deporre i loro paramenti 
more solito . * 

Nota. Siccome non rare volte * ac- 

• • 

cade, die non il Celebrante ma o un 
Vescovo , o un Cardinale compia la fun- 
zione quindi stimo .cosa necessaria addi- 
tare il modo che debbono tenere i Mi- 
nistri terminata la Messa, Finito Tultimo 
Vangelo il Celebrante coi Ministri ai lati 
si porta nel mezzo delimitare , ove fatta 
genuflessione unico genu senza incili na- 
zione di capo scende coi medesimi in 
plano in modo però di non voltar le 
spalle al Sagramcnto . come al N.° 4®* 
Giunti nel piano genuflettono tutti, avanti 
Tinfimo gradino delimitare , utroque ge~ 
ì%u con profondo inchino di capo unita- 
mente agli accoliti coi loro candelieri, e 
cerimoniere , come fecero prima delta 
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Messa. Quindi tutti sorgono, e partono 
col capo scoperto non riprendendo le 
berrette se non quando son fuori della 
vièta del Sagramento. Arrivati in sagre- 
stia i Ministri sagri depongono i loro 
Manipoli , e se questi dovessero assistere 
il Cardinale, o Vescovo, avendo i para- 
menti di altro colore diverso dal bianco, 
si spoglieranno di questi, e 'si metteran- 
no il paramento bianco ( secondo il re- 
cente decreto della S* Congregazione 
de' Riti li 20 Settembre 1806 ) di poi 
aiuteranno a vestire quello che farà la 
processione , e andranno alfAltare prece- 
duti dagli accoliti coi candelieri , e se- 
guiti dai chierici di coda, e mitra. Giunti 
alia vista del Sagramento il Diacono le- 
verà la mitra ed il zucchetto alf Offician- 
te , e fatta genuflessione utroque genu, 
si porranno genuflessi sul primo gradi- 
no, avvertendo il cerimoniere di porre 
il cuscino , Coerem . Epis . lib. IL cap . 
XX XI II. §. ig, nello star genuflesso il 
Cardinale, o Vescovo, e si proseguirà la 
funzione come si è descritta di sopra , 
ed alla benedizione il chierico della mi- 
tra h inginocchierà. 


ì6t> ' 

Co. La maggior parte delle cerimonie 
prescritte in questo capo sono state ri- 
cavate dal Tomo VI della collezione dei 
Decreti della S. Congregazione de’ Riti alla 
part. 11*7 ove il eli. Monsig. Cardellini 
commenta llstruzione Clementina sulle 
Quarant’ ore , che se qualcun brama es- 
serne a pieno istruito potrà leggere si ere- 
diti compienti ee. 
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APPENDICE II. 

DELLA BENEDIZIONE COLLA PISSIDE. 

l . JLj ssendosi da qualche tempo intro- 
dotto 1 uso , e reso ancor freguente in 
diverse Chiese, ed in modo speciale ne- 
gli Oratorj notturni di terminare le sa- 
cre funzioni colla benedizione della 'Pis- 
side , abbenchè secondo i decreti della 
S • Congregazione de cscovi e Rego - 
lari il dì 9 Decembre 1602, della S. Con- 
gregazione del Concilio il giorno 17 
Agosto i 63 o , eli 28 Febbrajo i 654 * c 
li i 4 Aprile 16^4» £ della S . Congre- 
gazione de Riti li 3 i Marzo i 64 * * nel- 
la permessa esposizione privata che si fa 
eollaprire il Tabernacolo, e render pa- 
tente la sacra Pisside venga vietato l'estrar— 
la ; avrei mancato nella presente istru- 
zione di cerimonie se non avessi additato 
il modo da doversi praticare ogni qual 
volta venga permesso o tollerato fuso di 
darelabenedizionecolla sacra Pisside, e de 
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doversi perciò estrarre dal Tabernacolo 
conlro il divieto de’ succennati decreti. 

2 . Resta fermo pero che una tale pri- 
vata esposizione si. faccia con aprire il 

t 

Tabernacolo, e render patente al popolo 
la s. Pisside, ma non già che possa que- 
sta esser collocata sotto il Trono uso di 
cui non si trova vestigio presso i scrit- 
tori, e contrario alla consuetudine della 
sede Apostolica come riflette Benedet- 
to XIV. Istituzione XXX . §. 16 . 
Che se poi un tal uso in qualche Dio- 
cesi , a togliere Tammir azione del popo- 
lo , fosse permesso , o almeno tacitamente 
tollerato da Vescovi, allora è. di parere 
il lodato Monsig. Gardellini ,*in. Coni - 
ment . ad Instrut. . dementiti . pcig. 4 1 
n. io, che debbono ardere in tale espo- 
sizione dodici candele, e ciò lo ricava 
dalla lodata Istituzione XXX della b, m • 
di Benedetto XIV . , 4 quale afferma 
che debba accendersi la stessa quantità 
dei lumi nell esposizione dell Ostensorio 
velato. 

3. Ma per non deviare dal nostro sco- 
po intorno ali esposizione privata, si do- 
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vranno tenere accesi in questa funzione 
sei lumi , secondò il decreto della Con - 
gregazione de Vescovi e Regolari sotto 
il giorno 9 Decembre 1602, e sr porrà 
sull’altare il corporale disteso , e chiavetta 
del ciborio , e sulla credenza il velo orni* 
rale col libro delle orazioni. 

4. Il Sacerdote che dovrà far la fun- 
zione vestito di cotta 9 e stola colla sua 
berretta Ih testa, e colle mani giunte 
preceduto dal Turiferario , e da due chie- 
rici colle torcic , come abbiamo dall Isti- 
tuzione XXX §.23 della s . m. di Bene- 
detto XIV., s’incammina coi medesimi 
all’altare , ove giunto consegna la ber- 
retta ad uno dei chierici, e fatta genu- 
flessione in plano ascende sulla predel- 
la, apre il ciborio, e la tendina, semai 
vi fosse , là genuflessione , e torna in pla- 
no , avvertendo di non voltar le spalle 
al SSmo Sagramentò , ove fatta gcnu- 4 
flessione sul primo gradino utroque ge- 
mi , ed iuchinazione profonda come da 
decreto della $. Congregazione de Riti 
li a3 Decembre 1 ^53 , si alza , pone l’in- 
censo nel turibolo senza benedirlo, ed 
Tom. ir.* 8 ' 
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inginocchiatosi incensa il $a<jramento cotv 
tre tiri , mentre in qualunque modo si 
faccia l’esposizione sempre si deve pre- 
stare al SSmo Sagramento quel culto cd 
•nore clic gli è dovuto, così il eh. Gai *- • 
deliini pag. 249 n. 20. 

5 . Incensato il SSmo Sagramento dirà 
le solite preci proprie della circostanza 
del tempo , c del luogo , e terminerà la 
funzione col Tantum ergo , ed al Geni- 
tori incenserà di nuovo il Sagramento, 
e dette le orazioni chiuderà il Taberna- 
colo. Ogni qual volta poi siavi l'espres- 
sa , o tacita licenza dell’ordinario si met- 
terà il velo omerale , ascenderà sulla pre*-, 
della ove fatta la debita genuflessione , 
estrarrà la Pisside dal ciborio , e posa- 
tala sul corporale , la prenderà colla ma- 
no sinistra velata sotto della coppa , e la 
coprirà col porvi sopra l’altra estremità 
del velo. Ciò fatto tenendola con ambe 
le mani, voltatosi al popolo' Lo benedirà 
al solito. ' 

6 . Data che avrà la benedizione posa 
la Pisside sul corporale , depone il velo 
omerale, e collocatala dentro al ciborio, 
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lasciando aperta la porticeHa del mede- 
simo , fa genuflessione, e chiude il ci- 
borio ; quindi torna in plano , prende la 
berretta e fatta la genuflessione si co- 
pre , e va in sagrestia preceduto dagli 
accoliti colle torcie* ove si spoglia ec. 


Fine del IV* Tom*, 
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